
mediante offerta a prezzi unitari ex art.21, commi
1, lett. c) e 1-bis, della citata L.109/94 e s.m.i.:
massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori
a corpo e a misura posto a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.3 del presente bando.

14. Varianti non ammesse.
15. Altre informazioni:
15.1 non  sono  ammessi a  partecipare alla gara i

soggetti che versino nelle seguenti condizioni:a)
art.75 D.P.R.554/1999 e  s.m.i.;  b) artt.32 quater c.p.
(incapacità a contrarre con la Pubblica Amministra-
zione); c) eventuali condizioni interdittive di cui all’
art.9  comma  2 e artt.13  e 14  del D.Lgs.231/01 non
compatibili con la partecipazione agli appalti pub-
blici; d) che non ottemperino all’art.17 L.68/99; e)
che si avvalgono dei piani individuali di emersione
di cui al D.L.210/2002.

15.2 La stazione appaltante sottoporrà a verifica
le offerte ritenute anormalmente basse secondo le
modalità previste dall’art.21, comma 1-bis della
L.109/94 e s.m.i. e dell’art.89, comma 2
D.P.R.554/99;

15.3 si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida purché congrua e
conveniente;

15.4 in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio qualora vi siano almeno cinque offerte va-
lide; qualora  le offerte valide siano meno di cinque
si procederà ex art.77, commi 1 e 2 R.D.827/24; nel
caso del comma 2 si procederà al sorteggio qualora
anche uno solo dei migliori offerenti non sia pre-
sente o non intenda fare offerta migliorativa;

15.5 l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dall’art.30,
comma 2, L.109/94 e s.m.i. e ai sensi art.3.3.2 del
“C.S.A”;

15.6 si applicano le disposizioni previste
dall’art.8, comma 11-quater L.109/94 e s.m.i. In
caso di associazioni temporanee di imprese di tipo
orizzontale per  beneficiare  della riduzione  di cui al
predetto articolo è necessario che  ciascuna  impresa
sia certificata UNI EN ISO 9000 o sia in possesso
della dichiarazione della presenza di elementi  signi-
ficativi e tra loro correlati del sistema di qualità,
comprese eventuali imprese cooptate, mentre,
nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di
tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica
limitatamente alla quota-parte riferibile a quella, tra
le imprese riunite, dotate della certificazione o di-
chiarazione;

15.7 le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana o
corredati di traduzione giurata;

15.8 nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art.10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della
L.109/94 e s.m.i. i requisiti di cui al punto 11. del
presente bando devono essere posseduti ai sensi
dell’art.95 del D.P.R. 554/99;

15.9 offerenti potranno subappaltare lavori cate-
goria prevalente nella misura massima del 30% ex
art.18, commi 3 ss. L. 55/90 s.m.i.;

15.10 non ammesse offerte in aumento, alla pari,
indeterminate, condizionate, plurime, parziali, in-
complete;

15.11 aggiudicazione definitiva ad unico incanto;
15.12 ente appaltante si riserva comunque facoltà

di non aggiudicare e facoltà ex art.10, comma 1 ter
L. 109/94 s.m.i.;

15.13 la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R.554/99, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma  6 del
suddetto D.P.R. applicate al relativo prezzo offerto
e, per la parte dei lavori a misura, sulla base dei
prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di
avanzamento (SAL), sarà aggiunto, in proporzione
all’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza, di cui al
punto 3.3 del presente bando, secondo le modalità
previste dagli artt. 9 ss del “C.S.A.”; le rate di ac-
conto saranno pagate con le modalità previste
dall’art.9.3 del “C.S.A.”;

15.14 i pagamenti relativi ai lavori svolti dai sub-
appaltatori o cottimisti verranno effettuati dall’ap-
paltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione del-
le ritenute di garanzia effettuate;

15.15 controversie ai sensi dell’art.10.10 del
“C.S.A.”;

15.16 in data 25.11.2002 il bando integrale di
gara è stato trasmesso ai sensi del D.M. LL.PP.
2/5/2001 al sito internet www.regione.piemon-
te.it/oopp/bandi, inviato alla G.U.R.I., alla G.U.C.E.,
pubblicato sul B.U.R.P. n. 49 del 5.12.2002 ed affis-
so all’Albo Pretorio dei Comuni di Torino e Venaria
Reale (TO).

15.17 Responsabile   del   procedimento: Dott.ssa
Maria Grazia Ferreri.

Il Direttore Regionale
Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

23

ANNUNCI LEGALI

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Novara - Terzo settore - Tutela e Sviluppo
del Territorio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Progetto “Impianto di Galvanica”, localizzato nel
Comune di San Maurizio d’Opaglio, in via Lagna
5/11, presentato dal Sig. Vincenzino Meloda, in qua-
lità di Legale Rappresentante della Ditta Ottone &
Meloda S.p.A., con sede legale e attività nel Comune
di San Maurizio d’Opaglio, in via Lagna, 5/11. Comu-
nicazione di avvenuto deposito degli elaborati e av-
vio di procedimento inerente la fase di verifica della
procedura di Valutazione  Impatto Ambientale ai
sensi dell’art. 10 comma 2 Legge Regionale 40/98

In data 18.11.2002, il Sig. Vincenzino Meloda, in
qualità di Legale Rappresentante della Ditta Ottone
& Meloda S.p.A., con sede legale e attività nel Co-
mune di San Maurizio d’Opaglio, in via Lagna 5/11,
ha depositato presso l’Ufficio di Deposito - Ufficio
V.I.A. - dell’Amministrazione Provinciale di Novara -
3º Settore - Tutela e Sviluppo del Territorio sito in
Novara in Corso Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 10
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comma 2 della legge regionale 40/1998, copia degli
elaborati relativi al progetto “Impianto di Galvani-
ca”, localizzato nel Comune di San Maurizio d’Opa-
glio, in via Lagna 5/11, in quanto esso rientra nella
categoria  progettuale n. 9 dell’Allegato B2 “impianti
per il trattamento di superficie di metalli e materie
plastiche mediante processi elettrolitici o aventi va-
sche destinate al trattamento di volume superiore a
30 mc”.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di  avvio
della fase di Verifica della procedura di Valutazione
Impatto Ambientale, presentata all’Amministrazione
Provinciale di Novara in data 18.11.2002 prot. n.
54400, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge re-
gionale n. 40/98.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, telefono
0321/378430, per trenta giorni a partire dalla data
di avvenuto deposito.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
avvenuto deposito; trascorso il termine suddetto in
assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è da ritenersi escluso dalla Fase di  valuta-
zione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate all’Uf-
ficio di Deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il Dirigente del 3º Settore Dipartimentale
Dott. Alberto Ventura, tel. 0321/378404.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale amministrativo regionale del Piemonte o ri-
corso straordinario al capo dello Stato rispettiva-
mente entro 60 o 120 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Alberto Ventura

Provincia di Novara - Terzo settore - Tutela e Sviluppo
del Territorio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati e avvio del procedimento inerente la fase di
valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
13, comma 1 della Legge Regionale 14 dicembre
1998, n. 40 categoria progettuale n. 13 dell’allegato
A2 del progetto di Bonifica Agraria localizzata pres-
so la C.na Fasola nel Comune di Caltignaga (NO),
presentato dalla Sig.ra Panza Maria Bianca, in qua-
lità di Imprenditrice Agricola, titolare dell’Azienda
Agricola Panza con sede legale in Cascina Baraggia
nel Comune di Momo

In data 18.11.2002 la Sig.ra Panza Maria Bianca,
in qualità di Imprenditrice Agricola, titolare
dell’Azienda Agricola Panza con sede legale in Ca-
scina Baraggia nel Comune di Momo, ha depositato
presso l’Ufficio di Deposito Progetti - Ufficio V.I.A.
- dell’Amministrazione Provinciale di Novara - 3º
Settore - Tutela e Sviluppo del Territorio, sito in

Novara in Corso Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 12,
comma 2, lettera a) della Legge Regionale 40/1998,
copia  degli  elaborati  relativi  al progetto  di  Bonifica
Agraria localizzata presso la C.na Fasola nel Comu-
ne di Caltignaga (NO) in quanto esso rientra nella
categoria progettuale n. 13 dell’allegato A2 “cave e
torbiere -  cave con  più di 500.000 m3/anno  di  ma-
teriale estratto o di un’area interessata superiore a
20 ettari”.

Gli elaborati sono allegati alla domanda di pro-
nuncia di compatibilità ambientale presentata
all’Amministrazione Provinciale di Novara - Ufficio
Deposito Progetti - in data 18.11.2002 ai sensi
dell’art. 12, comma 1 della legge regionale n. 40/98.

Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito  degli elaborati sul  quotidiano
nazionale “Il Giornale”, pubblicato in data
14.11.2002.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio  di Deposito  Progetti nei seguenti orari: dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, tele-
fono 0321/378430,  per quarantacinque giorni a par-
tire dal 18.11.2002, data di avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate all’Uf-
ficio Deposito Progetti nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di avvenuto deposito degli ela-
borati e rimarranno a disposizione per la consul-
tazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto sal-
vo quanto previsto dall’art. 12, comma 6 e dall’art.
14, comma 5 della L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il Dirigente del 3º Settore Dipartimentale,
Tutela  e Sviluppo del Territorio,  Dott.  Alberto Ven-
tura, tel. 0321/378404.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tri-
bunale amministrativo regionale del Piemonte o ri-
corso straordinario al capo dello Stato rispettiva-
mente entro 60 o 120 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Alberto Ventura

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Progetto: Adeguamento della S.P. n. 161 della Val
Pellice, Comuni di Bricherasio, Luserna San Giovan-
ni, Torre Pellice, Osasco, San Secondo di Pinerolo -
Proponente: Agenzia Torino 2006, Torino. Comuni-
cazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio
del procedimento inerente la Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della
legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

1) Si comunica che L’Agenzia Torino 2006, con
sede in  Galleria San Federico n. 16, Torino, ha de-
positato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Am-
biente - della Provincia di Torino, via Valeggio n.
5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2, L.R.
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n. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
progetto di Adeguamento della S.P. n. 161 della Val
Pellice, Comuni di Bricherasio, Luserna San Gio-
vanni, Torre Pellice, Osasco, San Secondo di Pine-
rolo, rientrante nella categoria progettuale n. 29
dell’Allegato B2.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (Lun/Ven 9-12 Mer 15-19), per
30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  della Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. la responsabile del procedimen-
to del progetto è l’Arch. Giuseppina Tallaro, tel.
011/861 3825 fax. 011/861 3857, del Servizio V.I.A.

La Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

Modifica traversa di Fondovalle - Impianto di Ca-
darese (VCO) sito nel territorio del Comune di For-
mazza (VB) - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente
alla Fase di Verifica della procedura V.I.A. ai sensi
dell’art. 10, c. 2 della L.R. 14/12/98, n. 40

In data 13/11/2002 il Sig. Radici Ettore, responsa-
bile dell’Unità di Business Idroelettrica di Domodosso-
la, in qualità di Legale Rappresentante della Società
Enel Produzione S.p.A., con sede legale a Roma, Viale
Regina Margherita 125, ha depositato presso l’Ufficio
di Deposito Progetti del Servizio V.I.A. della Provincia
del V.C.O., Tecnoparco del Lago Maggiore, Via dell’In-
dustria, n. 25 - 28924 Verbania - ai sensi dell’art. 10,
c. 2 della L.R. 40/98, copia degli elaborati relativi al
progetto “modifica traversa di Fondovalle - Impianto
di Cadarese (VCO)” sito nel territorio del Comune di
Formazza (VB), allegati alla domanda di avvio della
Fase di Verifica della procedura V.I.A. presentata alla
Provincia del V.C.O. al n. 60 del Registro dei Progetti
Depositati, ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R. 40/98.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione  del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio
di deposito nel termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato e rimarranno
a disposizione per la consultazione da parte del pub-
blico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Clau-
dio Giannoni Tel. 0323/4950252.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque  vi abbia interesse  esperire  ricorso al  TAR
Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni

Provincia del Verbano Cusio Ossola - 8° Settore Tutela
dell’Ambiente - Servizio V.I.A.

Ampliamento cava di gneiss sita in Località La
Garou nel territorio del Comune di Formazza (VB) -
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente alla Fase di Veri-
fica della procedura V.I.A. ai sensi dell’art. 10, c. 2
della L.R. 14/12/98, n. 40

In data 13/11/2002 il Sig. Della Maddalena  Gior-
gio in qualità di Legale Rappresentante della Ditta
Della  Maddalena  Giorgio & C.  - Escavazione  Sariz-
zo Garou S.r.l. con sede legale in Comune di Pre-
mia (VB), Frazione Passo n. 15, ha depositato pres-
so l’Ufficio di Deposito Progetti del Servizio V.I.A.
della Provincia del V.C.O., Tecnoparco del Lago
Maggiore, Via dell’Industria, n. 25 - 28924 Verbania
- ai sensi dell’art. 10, c. 2 della L.R. 40/98, copia
degli elaborati relativi al progetto “richiesta di am-
pliamento cava di gneiss sita in Località La Garou
nel territorio del Comune di Formazza (VB)”, alle-
gati alla domanda di avvio della Fase di Verifica
della procedura V.I.A., presentata alla Provincia del
V.C.O. al n. 59 del Registro dei Progetti Depositati
ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L.R. 40/98.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito dal lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 13.00, per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente alla
Fase di verifica è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione  del presente comunicato;  tra-
scorso il termine suddetto in assenza di pronuncia
dell’Autorità competente, il progetto è da ritenersi
escluso dalla fase di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio
di deposito nel termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato e rimarranno
a disposizione per la consultazione da parte del pub-
blico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e
s.m.i. il Responsabile del Procedimento è l’Ing.
Claudio Giannoni Tel. 0323/4950252. Avverso il
provvedimento finale è possibile per chiunque vi
abbia interesse esperire ricorso al TAR Piemonte
entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Servizio V.I.A.
Claudio Giannoni
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Regione Piemonte - Direzione Pianificazione risorse
idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge
7 agosto 1990, n. 241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt.
12 e 13) - Comune di Mergozzo (VCO) - Definizione
dell’area di salvaguardia della nuova sorgente deno-
minata “Brusco” dell’acquedotto comunale - Art. 21
del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152 e
successive modificazioni

Data di avvio: 15/11/2002
n. di protocollo dell’istanza: 8650
n. assegnato: 269
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione Delle Risorse Idriche, Via P.Amedeo,
17 10123 Torino - Ing. Salvatore De Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento
finale: Direzione Pianificazione Delle Risorse Idri-
che, Via P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548.

Ufficio dove è possibile  prendere  visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici - Opere Acque-
dottistiche, Fognarie e di Depurazione; Via P. Ame-
deo, 17 Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salani-
tro.

Termine di presentazione di memorie o  documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: quindici giorni dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Si prega di voler cortesemente  indicare  il  nume-
ro assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni in-
viate alla Regione Piemonte.

Il Responsabile del Procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - Progetto

di Adeguamento della S.P. n. 161 della “Val Pellice”
nei comuni di Bricherasio, Luserna San Giovanni,
Torre Pellice, Villar Pellice, Osasco, San Secondo di
Pinerolo. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento ai sensi della
legge 285/00, secondo quanto disposto dalla D.G.R.
42-4336 del 5 novembre 2001

In data 21.11.2002, con nota prot. n.
11922/26.26.00, la  Direzione  Regionale  Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino, ha ricevuto da
parte dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in
Torino, Galleria San Federico n. 16, copia degli ela-
borati relativi al progetto di Adeguamento della S.P.
n. 161 della “Val Pellice” nei comuni di Bricherasio,
Luserna San Giovanni, Torre Pellice, Villar Pellice,
Osasco, San Secondo di Pinerolo.

Il progetto deve essere sottoposto alla Fase di
Verifica della procedura di VIA ai sensi degli artt.
4, comma 1, e 10 della L.R. n. 40/1998. L’Autorità
competente è la Provincia di Torino.

L’Agenzia Torino 2006 ha pertanto provveduto a
depositare, ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L.R.
n. 40/1998, n. 1 copia degli elaborati presso la Pro-
vincia di Torino, Ufficio di Servizio Valutazione Im-
patto Ambientale  e Pianificazione e Gestione  Attivi-
tà Estrattive, ubicato in Torino, Via Valeggio n. 5.

Data di avvio del procedimento: 21.11.2002
Conclusione del procedimento: entro i termini sta-

biliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001
La documentazione presentata è a disposizione

per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
12.00).

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici,  in attuazione del  diritto di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la  Di-
rezione regionale Trasporti.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to  designato in attuazione della L. 285/2000 è l’ing.
Tommaso Turinetti, Dirigente assegnato in posizio-
ne di staff intermedio alla Direzione Trasporti (tel.
011/4324196); inoltre, per informazioni sullo stato
della pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo
Mancin, funzionario assegnato in staff alla Direzio-
ne Trasporti (tel. 011/4324196).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Tommaso Turinetti

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - Progetto

di Pista di Discesa libera e super g femminile “DHW”
nel comune di Cesana Torinese Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del proce-
dimento, ai sensi della L. n. 241 del 1990 e della L.R.
n. 27 del 1994

In     data 212-11-2002, con nota prot. n.
11895/26.26.0, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino ha ricevuto da
parte dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in
Torino, Galleria San Federico n. 16, copia degli ela-
borati relativi al progetto definitivo di Pista di Di-
scesa libera e super g femminile “DHW” nel comu-
ne  di Cesana Torinese,  allegati alla domanda di at-
tivazione della C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9
della L. 285/00, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001.

Data di avvio del procedimento: 21-11-2002
Conclusione del procedimento: entro i termini sta-

biliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001
La documentazione presentata è a disposizione

per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
11.00).

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici,  in attuazione del  diritto di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la  Di-
rezione regionale Trasporti.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to  designato è l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della  Presidenza
della Giunta Regionale con distacco alla Direzione
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Trasporti per le attività dell’Unità  flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006" (tel. 011/4325214); inol-
tre, per informazioni sullo stato della pratica, è
possibile rivolgersi al p.i. Cravero Carlo, funzionario
del Settore Viabilità e Impianti Fissi (tel.
011/4324969).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Lorenzo Garrone

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94 - Procedimento: Realizzazione di un
Percorso ciclabile lungo il T. Bronda, punti sosta
attrezzati e miglioramento accessibilità al Castello

Data di avvio: 13/11/02

N. di protocollo dell’istanza: 50040

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 90 gg.

Dirigente responsabile del procedimento: dott. ing.
Carlo Giraudo

Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi
a: Ing. Comba

Settore cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo -

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94 - Procedimento: Consolidamento
statico ponte sul Torrente Varaita in Borgata Chiesa
e sistemazioni idrauliche dell’area circostante

Data di avvio: 18/11/02

N. di protocollo dell’istanza: 50753

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 90 gg.

Dirigente responsabile del procedimento: dott. ing.
Carlo Giraudo

Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi
a: Ing. Comba

Settore cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo -

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Regionale Tutela e Risa-
namento Ambientale, Programmazione e Gestione Ri-
fiuti

Centrale termoelettrica a ciclo combinato da 380
MWe nel Comune di Leinì, presentato dalla Società
PI.EN Piemonte Energia S.r.l. Comunicazione di av-
venuto deposito degli elaborati e riapertura del pro-
cedimento inerente la procedura di VIA ai sensi
dell’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349 e della
legge 9 aprile 2002, n. 55

In data 21.11.2002 la Società PI.EN Piemonte
Energia S.r.l., con sede legale in Milano Via Cor-
reggio n. 9, ha depositato presso l’Ufficio di deposi-
to progetti regionale di Via Principe Amedeo, n. 17
- Torino, ai sensi dell’articolo 5 del d.p.c.m.
377/1988, copia degli elaborati relativi al progetto
di “Centrale termoelettrica a ciclo combinato da
380 MWe” nel Comune di Leinì, (prot. di ricevi-
mento n. 20368 del 21/11//2002 della Direzione Am-
biente) riavviando la procedura di VIA interrotta
con nota del Ministero  dell’Ambiente  e  della Tutela
del Territorio n. 8840/VIA/A.0.13.B del 26/08/2002.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito-progetti (con orario di apertura:
9.30 ( 12.00), per trenta giorni dalla data di deposi-
to del progetto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico scientifici potranno essere presentate allo
stesso Ufficio di deposito entro i medesimi termini
temporali e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione da parte del pubblico fino al termine del
procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241 il responsabile del procedimen-
to designato con determinazione n. 146 del
17.05.2002 è il dott. Piero Della Giovampaola; il
funzionario al quale rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica è il dott. Filippo Baretti.

Il Direttore Regionale
Anna Maria Tasselli

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto di

Nuova seggiovia quadriposto ad ammorsamento fis-
so “Chesal - Selletta” e variante costruita sciovia a
fune alta “Chesal Selletta 1" nel comune di Bardo-
necchia. Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento, ai sensi della L.
n. 241 del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 21/11/2002, con nota prot. n. 7898/02,
l’Agenzia Torino 2006, con sede legale in Torino,
Galleria San Federico n. 16, ha trasmesso alla Dire-
zione Regionale Trasporti, situata in Piazza Nizza
44, Torino,  copia  degli  elaborati relativi  al  progetto
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definitivo per Nuova seggiovia biposto ad ammorsa-
mento fisso “Chesal Selletta” e variante costruittiva
sciovia a fune alta Chesal Selletta I" nel comune di
Bardonecchia. Allegati alla domanda di atttivazione
della C.d.S. ai sensi dell’art. 9 comma 1 della Legge
285/200, secondo quanto disposto dalle D.D.G.R
n.42-4336 del 5 novembre 2001, n. 41-7279 del 7
ottobre 2002 e n. 44-7807 del 25.11.2002.

Data di avvio del procedimento:22/11/2002
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalle D.D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001, n.
41-7279 del 07.10.200 e n. 44-7807 del 25.11.2002.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione Regionale Trasporti, Settore Viabilità ed
Impianti  Fissi,  Piazza Nizza  44, Torino (dal  Lunedì
al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 11.00), per quin-
dici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici,  in attuazione del  diritto di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati alla Direzione regionale Trasporti, settore Viabi-
lità ed Impianti Fissi, nel termine di quindici giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato
e rimarranno a disposizione per la consultazione da
aprte del pubblico del presente comunicato e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino al termine del procedimento

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedi-
mento designato è l’Ing. Giuseppe Iacopino, Diri-
gente del Settore Viabilità ed Impianti Fissi (tel.
011/4324245); inoltre, per informazioni sullo stato
della pratica, è possibile rivolgersi all’ing. Andrea
Carpi, funzionario del Settore Viabilità ed Impianti
Fissi (tel. 011/4324357).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Iacopino

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto di

piste per lo svolgimento delle competizioni di Snow
Board “Half Pipe e Giant Slalom ” nel comune di
Bardonecchia. Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento, ai sensi
della L. n. 241 del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 28-11-2002, con nota prot. n.
12206/26.26.0, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino ha ricevuto da
parte dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in
Torino, Galleria San Federico n. 16, copia degli ela-
borati relativi al progetto definitivo di Piste per lo
svolgimento delle competizioni di Snow Board
“Half Pipe e Giant Slalom ” nel comune di Bardo-
necchia, allegati alla domanda di attivazione della
C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9 della L. 285/00,
secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336
del 05.11.2001 e successive modificazioni e integra-
zioni

Data di avvio del procedimento: 28-11-2002

Conclusione del procedimento: entro i termini
stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
successive modificazioni e integrazioni.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
11.00).

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici,  in attuazione del  diritto di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la  Di-
rezione regionale Trasporti.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to  designato è l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della  Presidenza
della Giunta Regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità  flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006” (tel. 011/4325214); inol-
tre, per informazioni sullo stato della pratica, è
possibile  rivolgersi all’Arch. Tabasso  Matteo, funzio-
nario del Settore Viabilità e Impianti Fissi (tel.
011/4322066).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Lorenzo Garrone

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Brovello Carpugnino (Verbano Cusio Ossola)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione

del Consiglio Comunale n. 21 del 16.10.2002)

INDICE

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Art. 1 Autonomia del comune

Art. 2 Territorio - Sede - Stemma - Gonfalone

Art. 3 Scopi

Art. 4 Tutela dei diritti elementari

Art. 5 Tutela del patrimonio naturale, storico, artistico

Art. 6 Cura dei beni culturali, dello sport e del tempo
libero

Art. 7 Uso e gestione del territorio

Art. 8 Viabilità - pronto intervento

Art. 9 Sviluppo economico

Art. 10 Programmazione economico - sociale e territo-
riale

Art. 11 Partecipazione e cooperazione
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Art. 12 Il volontariato nel privato sociale

CAPO II

FUNZIONI E COMPETENZE DEL COMUNE

Art. 13 Principi dell’attività amministrativa

Art. 14 Funzione del Comune

Art. 15 I servizi pubblici

CAPO III

FORME DI PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE

Art. 16 Albo Pretorio

Art. 17 Ufficio relazioni con il pubblico

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I

ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 18 Partecipazione dei cittadini

Art. 19 Titolari dei diritti di partecipazione

Art. 20 Organismi di partecipazione

Art. 21 Libere forme associative

Art. 22 Valorizzazione delle associazioni

Art. 23 Partecipazione popolare

Art. 24 Le consulte

Art. 25 I comitati di frazione

Art. 26 Referendum

Art. 27 Adunanze consiliari “ aperte”

Art. 28 Azione popolare e delle associazioni di Prote-
zione ambientale

CAPO II

PARTECIPAZIONE AL PROCADIMENTO AMMINI-
STRATIVO

Art. 29 Procedimento Amministrativo

Art. 30 Pubblicità del procedimento

Art. 31 Atto paritetico di accordo

CAPO III

DIRITTO DI ACCESSO

Art. 32 Carattere pubblico dei documenti

Art. 33 Diritto di accesso

TITOLO III

L’ORINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

Art. 34 Organi del Comune

CAPO I

I CONSIGLIERI

Art. 35 Doveri dei consiglieri

Art. 36 Poteri dei consiglieri

Art. 37 Dimissioni dei consiglieri

Art. 38 Consigliere anziano

CAPO II

IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 39 Il consiglio comunale

Art. 40 Prima adunanza del consiglio comunale

Art. 41 Linee programmatiche di mandato

Art. 42 Adunanze

Art. 43 Gruppi consiliari

Art. 44 Commissioni Consiliari Permanenti

CAPO III

LA GIUNTA COMUNALE

Sezione I

Competenza - Nomina - Cessazione

Art. 45 Giunta Comunale

Art. 46 Assessori

Art. 47 Cessazione dalla carica di assessore

Art. 48 Decadenza degli assessori

Art. 49 Revoca degli assessori

Sezione II

Attribuzioni e funzioni

Art. 50 Competenze della Giunta

Art. 51 Funzionamento

CAPO IV

IL SINDACO

Art. 52 Il Sindaco

Art. 53 Competenze del sindaco

Art. 54 Vicesindaco ed anzianità degli assessori

TITOLO IV

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

CAPO I

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 55 Principi e criteri direttivi

Art. 56 Personale

Art. 57 Il Segretario Comunale

Art. 58 Il Direttore Generale

Art. 59 I Responsabili di Servizio

Art. 60 Contratti a tempo determinato

TITOLO V

I SERVIZI

CAPO I

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI

Art. 61 Gestione dei servizi

Art. 62 Società di trasformazione urbana

TITOLO VI

LA COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLLI-
CI

CAPO I

FORME DI COLLABORAZIONE

Art. 63 Principi

Art. 64 Convenzioni

Art. 65 Accordi di programma

Art. 66 Conferenza dei servizi

Art. 67 Contratti di sponsorizzazione, accordi di colla-
borazione e convenzioni

TITOLO VII

ORDINAMENTO FINANZIARIO

CAPO I

PATRIMONIO E CONTABILITA’

Art. 68 Demanio e patrimonio

Art. 69 Autonomia finanziaria

Art. 70 Contabilità e bilancio

CAPO II
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CONTROLLO INTERNO

Art. 71 Controllo economico - finanziario

Art. 72 Revisore del conto

Art. 73 Controllo di gestione

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 74 Violazione di norme comunali - Sanzioni

Art. 75 Regolamenti

Art. 76 Lo Statuto - Approvazione - Modifiche - Abro-
gazione

Art. 77 Efficacia dello statuto

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Art. 1
Costituzione del comune

1. Il Comune di Brovello Carpugnino è un ente
autonomo nell’ambito dei principi fissati dalle  leggi
generali  della Repubblica italiana e  secondo le nor-
me del proprio Statuto  che  ne  determinano  le  fun-
zioni, le competenze, l’articolazione territoriale e
l’ordinamento amministrativo ed operativo.

2. Il Comune esercita funzioni proprie e funzioni
delegate  o  attribuite  da  leggi  dello Stato o da leggi
della Regione fatta salva ogni diversa disposizione
di legge.

Art. 2
Territorio - Sede - Stemma - Gonfalone

1. Il territorio del comune risulta compreso e de-
limitato entro i confini che lo separano dalle altre
realtà locali circostanti.

2. La sede municipale è situata nell’ambito del
capoluogo.

3. Il Comune ha un proprio Gonfalone ed un
proprio Stemma, nell’uso del Gonfalone si osserva-
no le norme del D.P.C.M. 3.6.1986.

Art. 3
Scopi

1. Il Comune di Brovello Carpugnino rappresenta
e cura unitariamente gli interessi della comunità,
ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, so-
ciale ed economico e garantisce la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, alle scelte di politi-
ca dell’amministrazione.

2. Il Comune nei limiti consentiti dalle  leggi ge-
nerali della Repubblica, esercita la propria autono-
mia riconoscendo alla sua dimensione il ruolo ele-
mentare e primario, concorrente alla formazione
della  nazione  e al mantenimento  dello  Stato  demo-
cratico.

3. Nel rispetto delle disposizioni della legge e del
presente Statuto il comune esercita il potere regola-
mentare rivolto all’organizzazione ed al funziona-
mento delle istituzioni  e  degli organismi  di  parteci-
pazione nonché al funzionamento degli organi e de-
gli uffici compreso l’esercizio delle rispettive funzio-
ni.

Art. 4
Tutela dei diritti elementari

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze e funzioni, il diritto alla salu-
te e ogni altro diritto elementare di cui il cittadino
è titolare come persona umana.

2. Pone particolare attenzione alla tutela della
salubrità dei posti di lavoro, alla tutela della mater-
nità e dell’infanzia ed al diritto allo studio.

3. Assume l’obiettivo della salvaguardia dell’am-
biente e della valorizzazione dei territori come trat-
to fondamentale della propria azione amministrati-
va.

4. Stimola la partecipazione attiva alla vita socia-
le dei cittadini ed in particolare degli anziani, favo-
rendone la trasmissione culturale e stimolandone il
confronto con quella delle generazioni più giovani.

5. Opera, inoltre, per l’attuazione di un efficiente
servizio di assistenza sociale, con riguardo agli an-
ziani, ai minori, agli inabili e agli invalidi.

6. Agisce nel rispetto degli ideali di pace e soli-
darietà. Tutela la famiglia, riconosciuta come fonda-
mento morale e sociale della comunità.

Art. 5
Tutela del patrimonio naturale, storico, artistico

1. Il comune, nell’ambito del proprio territorio,
adotta tutte le misure necessarie a  conservare  ed  a
difendere l’ambiente, predisponendo ed attuando i
piani per la difesa dei suoli e dei sottosuoli e per
eliminare ogni possibile causa di inquinamento at-
mosferico, acustico e delle acque.

2. Il comune assicura ai cittadini l’informazione
sullo stato del suolo, dell’acqua, dell’aria, della flora,
della fauna, della conservazione e della valorizzazio-
ne dei beni ambientali e culturali.

3. Allo scopo di garantire l’assenza di ogni forma
di inquinamento e prevenirne le cause, il comune
può, nei modi e termini di legge, beneficiare
dell’esperienza e dell’apporto tecnologico ed econo-
mico anche dei privati.

4. Interviene per la tutela dei patrimoni storici
ed artistici garantendone il godimento da parte del-
la collettività, anche avvalendosi dell’apporto tecno-
logico ed economico dei privati, nel rispetto delle
leggi e dei regolamenti.

Art. 6
Cura dei beni culturali, dello sport e del tempo libero

1. Il comune protegge e promuove lo sviluppo
dei patrimoni culturali, anche nelle espressioni lin-
guistiche, di costume e di tradizioni locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico
ed il turismo sociale e giovanile.

3. Per perseguire tali finalità, il comune favorisce
la costituzione di Enti, gruppi ed associazioni cultu-
rali, ricreative e sportive; promuove la realizzazione
di idonee strutture, impianti e servizi.

4. Le modalità di accesso e di utilizzo delle
strutture, degli impianti e dei servizi sono discipli-
nate da apposito regolamento approvato dal consi-
glio comunale.

5. L’utilizzo delle strutture, degli impianti e dei
servizi potrà essere gratuito quando l’uso degli stes-
si riveste particolari finalità di carattere sociale. In
tal caso, la giunta comunale, accertata la rilevanza
della finalità sociale che l’Ente, il gruppo o l’asso-
ciazione persegue, ne autorizza, con proprio atto
motivato, l’accesso e l’uso gratuiti.
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Art. 7
Uso e gestione del territorio

1. Il comune promuove ed adotta un piano orga-
nico che regola il programma generale dell’uso e
della gestione del territorio comunale, allo scopo di
disciplinare lo sviluppo degli insediamenti umani,
delle infrastrutture sociali, degli impianti industriali,
artigianali, commerciali, terziari, turistici, delle  atti-
vità agricole e di ogni altra azione o intervento che
possa avere  rilevanza ed incidenza sull’assetto terri-
toriale.

2. Progetta e realizza le opere di urbanizzazione
primaria e secondaria, in sintonia con le esigenze e
le priorità individuate negli strumenti di pianifica-
zione territoriale.

3. Spetta al sindaco il controllo e la vigilanza
sull’uso e sulla gestione del territorio assicurando il
rispetto degli strumenti urbanistici ed edilizi vigenti
ed applicando, per le violazioni accertate, le sanzio-
ni di legge.

Art. 8
Viabilità - Pronto intervento

1. Il comune cura lo stato di  mantenimento del-
la viabilità interna ed esterna agli abitati.

2.  Rappresenta le istanze  della  comunità interve-
nendo presso gli Enti obbligati alla programmazio-
ne, progettazione, realizzazione, manutenzione delle
strade e dei mezzi di comunicazione non di compe-
tenza comunale.

3. Organizza in proprio o con altri Comuni, nei
limiti delle disponibilità finanziarie, idonei strumen-
ti di pronto intervento da impiegare al verificarsi di
pubbliche calamità, affidandone il coordinamento al
sindaco.

Art. 9
Sviluppo economico

1. Il comune, nell’ambito della propria autono-
mia, svolge il ruolo di coordinamento di tutte le at-
tività produttive esistenti sul territorio.

2. Utilizzando gli strumenti di cui dispone favo-
risce ogni tipo di attività che non sia in contrasto
con l’interesse pubblico generale, che sia compatibi-
le con le destinazioni d’uso del territorio, che sia
consentita dalle leggi e dai regolamenti.

3. Favorisce, in particolare, ogni tipo di attività
riconducibile all’imprenditoria curando che ai citta-
dini siano assicurati i vantaggi occupazionali conse-
guenti.

4. Coordina le attività commerciali favorendo
l’organizzazione razionale dell’apparato distributivo
garantendo la funzionalità e produttività del servi-
zio ai consumatori.

5. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato
con particolare riguardo a quello artistico. Adotta
iniziative atte a stimolare l’interesse dei cittadini,
favorisce ogni forma di associazione per allargare
l’area di collocazione dei prodotti e migliorare la
remunerazione del lavoro.

6. Incoraggia le attività turistiche e ricettive pro-
movendo e favorendo la realizzazione di nuove
strutture.

Art.10
Programmazione economico - sociale e territoriale

1. Il comune realizza le proprie finalità adottan-
do il  metodo  e gli  strumenti della programmazione

nel rispetto delle disposizioni fissate con l’art. 5 del
D.Lgs. 267/2000.

2. Concorre alla determinazione degli obiettivi,
dei piani e dei programmi della Regione, dello Sta-
to e della Comunità europea acquisendo, per ogni
singolo obiettivo, l’apporto concreto delle organizza-
zioni sociali, economiche, del lavoro e culturali,
operanti sul territorio.

Art. 11
Partecipazione e cooperazione

1. Il comune nell’ambito dei principi fissati dalle
leggi generali dello Stato, esercita la propria auto-
nomia per realizzare l’effettiva partecipazione di
tutti i cittadini all’attività politica, amministrativa e
sociale della comunità locale.

2. Il comune riconosce che l’informazione e la
partecipazione dei cittadini alle scelte politiche, alla
funzione amministrativa ed al controllo dei poteri
pubblici è condizione essenziale per il mantenimen-
to e lo sviluppo della vita democratica e per la sal-
vaguardia dei diritti di uguaglianza e di libertà di
tutti i cittadini.

3. Il Comune afferma che il concorso delle orga-
nizzazioni di categoria e l’apporto delle formazioni
sociali, degli operatori economici, dei lavoratori e
di tutti i cittadini è elemento fondamentale per la
determinazione dell’indirizzo di politica amministra-
tiva comunale.

4. Il comune favorisce e, dove lo ritenga oppor-
tuno, partecipa ad ogni forma associativa o di co-
operazione che sia intesa a concorrere, con metodo
democratico, alle attività comunali ed agli interessi
primari dei cittadini.

5. Il comune avrà particolare interesse per l’asso-
ciazionismo giovanile in tutte le sue forme di
espressione.

6. Promuove incontri, mostre, rassegne ed ogni
altra manifestazione, compreso l’uso della stampa,
come mezzo di comunicazione per coinvolgere i cit-
tadini alla determinazione delle scelte programmati-
che ed alla loro attuazione.

Art. 12
Il volontariato nel privato sociale

1. Il comune incoraggia i movimenti spontanei e
di volontariato che con la loro azione concorrono
alla organizzazione, al mantenimento e alla efficien-
za di servizi di solidarietà sociale.

2. Ove possibile il comune sostiene anche finan-
ziariamente le formazioni di volontariato che sul
piano sociale, culturale ed artistico svolgano compi-
ti e funzioni di interesse generale a favore dei cit-
tadini.

3. Compatibilmente con le disponibilità dei locali
di proprietà comunale ne ospita le sedi e le attività.

CAPO II
FUNZIONI E COMPETENZE DEL COMUNE

Art. 13
Principi dell’attività amministrativa

1. Per il perseguimento delle finalità di cui agli
articoli 5 e 7 del presente Statuto, il Comune assu-
me il principio della programmazione come metodo
di intervento ed i principi della pubblicità, della
trasparenza, della economicità ed efficacia  e defini-
sce gli obiettivi della propria azione assumendo, al-
tresì, come metodo la valutazione della congruenza
tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti, coordi-
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nati con gli strumenti programmatori della Regione,
della Provincia e della Comunità Montana, garan-
tendo la partecipazione dei cittadini.

Art. 14
Funzioni del Comune

1. Spettano al Comune tutte le funzioni ammini-
strative che  riguardano  la  popolazione ed  il territo-
rio comunale salvo quanto non sia espressamente
attribuito ad altri soggetti dalla disciplina statale e
regionale, secondo le rispettive competenze.

2. Il Comune è titolare delle funzioni proprie e
di quelle conferite con legge dello Stato o delegate
dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà.

Art. 15
I servizi pubblici

1. Il Comune gestisce servizi propri ai sensi delle
norme del presente Statuto.

2. Il Comune gestisce i servizi elettorali,  di ana-
grafe, di stato civile, di statistica e leva militare. Le
funzioni  relative a questi servizi sono esercitate  dal
Sindaco quale Ufficiale di Governo.

3.  Il  Comune esercita,  altresì,  le  ulteriori  funzio-
ni amministrative per servizi di competenza statale
che gli vengono affidate dalla legge.

CAPO III
FORME DI PUBBLICITA’ E INFORMAZIONE

Art. 16
Albo Pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubbli-
cazione degli  atti e avvisi previsti dalla  legge,  dallo
Statuto e dai regolamenti.

2. Le deliberazioni degli organi collegiali ( Giun-
ta e Consiglio ) devono essere pubblicate nel loro
testo integrale; la pubblicazione dovrà avvenire per
estratto anche sul sito internet comunale, ove costi-
tuito.

3. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti all’albo pretorio avvalendosi di un impiegato
delegato e su attestazione di questo ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.

3. Responsabili della corretta tenuta dell’Albo
Pretorio sono i messi comunali.

Art. 17
Ufficio relazioni con il pubblico

1. Il Comune assicura, anche attraverso l’Ufficio
Relazioni con il Pubblico, l’assistenza necessaria ai
cittadini al fine di :

a) attuare una reale comunicazione con i cittadi-
ni, considerando l’informazione un servizio essenzia-
le, sia ai fini della trasparenza che della partecipa-
zione, adottando come metodo la semplificazione
dei linguaggi;

b) porre in atto servizi all’utenza per l’effettiva
partecipazione ai procedimenti;

c) effettuare la valutazione ed il monitoraggio
sulle tipologie di informazioni richieste e fornite;

d) effettuare la valutazione delle esigenze
dell’utenza ed il loro monitoraggio;

e) attuare iniziative di comunicazione di pubblica
utilità ed, in particolare, curare le seguenti tipologie
di informazione ai cittadini: propedeutica in materia
di protezione civile e delle sue forme organizzative;
preventiva  circa  gli  eventi e le situazioni di crisi  che
possono verificarsi sul territorio e le relative misure
di emergenza; comunicazione efficace in stato di crisi;

f) supportare gli organi ed uffici dell’Ente;
g) rilevare e valutare l’indice di soddisfazione

dell’utenza;
h) agevolare i rapporti tra P.A. ed utenza proponen-

dosi come primo nucleo di sportello unico interno,
mediante l’interconnessione informatica con tutti gli
Uffici dell’Ente; l’attuazione del protocollo informatico;
il dialogo telematico con siti pubblici e specializzati;

i) curare la presenza on - line del Comune, nel
proprio sito telematico; l’applicazione delle tecnolo-
gie di rete ed,  in particolare,  l’istituzione della rete
civica, quale  rete partecipativa  e  collaborativa;  met-
tere a disposizione gli strumenti tecnici per permet-
tere al cittadino l’informazione anche dagli altri
enti pubblici.

2. Nell’ambito dei principi di cui al comma 1 del
presente articolo, il Regolamento sull’ordinamento
degli Uffici  e dei Servizi detta le norme per il fun-
zionamento dell’U.R.P., prevedendo, in particolare,
che per ogni singola procedura si dovrà, comunque,
tenere conto dei limiti al diritto d’accesso; delle
norme a tutela della privacy e della verifica dell’ori-
ginarietà della fonte.

3. L’attività dell’U.R.P., Ufficio in staff al Sinda-
co, è  svolta  anche  a  sostegno dell’Ufficio del Difen-
sore Civico, ove istituito.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 18
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce la partecipazione dei cit-
tadini ai procedimenti amministrativi e, pertanto :

a) valorizza le libere forme associative e promuo-
ve anche su base di frazione organismi a carattere
associativo di partecipazione popolare all’ammini-
strazione. I rispettivi rapporti sono disciplinati dal
presente statuto e dal Regolamento;

b) assicura il rispetto del principio del contrad-
dittorio, sancito dalla L.  241/90  - principio del  giu-
sto procedimento - al fine di realizzare il contem-
peramento dell’interesse pubblico con le posizioni
giuridiche dei privati;

c) favorisce la collaborazione partecipativa dei
cittadini alla formazione dei provvedimenti ammini-
strativi;

d) assicura il diritto di iniziativa e proposta da
parte dei cittadini singoli e portatori di interessi
diffusi, costituiti in associazioni o  comitati,  su pro-
blemi di rilevanza generale per la migliore tutela di
interessi collettivi.

Art. 19
Titolari dei diritti di partecipazione

1. Le disposizioni del presente titolo si applica-
no, salvo diverso riferimento, oltre che ai cittadini
iscritti nelle liste elettorali del Comune:

a) ai cittadini residenti nel Comune, non ancora
elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno
di età;

b) ai cittadini non residenti, ma che nel Comune
esercitino la loro attività prevalente di lavoro e di
studio;

c) agli stranieri ed agli apolidi residenti nel Co-
mune  o  che, comunque,  vi  svolgano  la  loro attività
prevalente di lavoro e di studio.
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Art. 20
Organismi di partecipazione

1. I singoli cittadini, le associazioni, i comitati,
gli enti portatori di interessi diffusi possono inter-
venire nei procedimenti, presentando istanze, propo-
ste, memorie e documenti, purché dimostrino la
sussistenza  della loro  legittimazione, in  quanto por-
tatori di un diritto o di un interesse legittimo.

2. La parte motiva del provvedimento finale del
procedimento dovrà dare contezza dell’intervento e
delle ragioni che hanno indotto l’Amministrazione a
discostarsi dalle conclusioni alle quali il soggetto
partecipante era pervenuto.

Art. 21
Libere forme associative

1. Il Comune nel rispetto della reciproca autono-
mia, favorisce le libere forme associative e gli orga-
nismi di volontariato che non abbiano fini di lucro,
facilitandone la comunicazione con l’Amministrazio-
ne e promovendone il concorso attivo all’esercizio
delle proprie funzioni.

2. Istituisce presso la segreteria del comune un
Albo delle associazioni operanti nel territorio.

3. Gli stessi utenti dei servizi o i beneficiari del-
le prestazioni, si possono liberamente costituire in
comitato di gestione nel rispetto delle disposizioni
contenute nel regolamento che ne prevede la forma-
zione e il funzionamento.

Art. 22
Valorizzazione delle associazioni

1. Il comune può intervenire alla valorizzazione
delle libere forme associative, mediante l’assegnazio-
ne di contributi mirati; la concessione in uso di lo-
cali o terreni di proprietà comunale; il patrocinio
ed il sostegno del Comune per attività dalle stesse
organizzate, previa la sottoscrizione di apposite con-
venzioni, volte a favorire lo sviluppo sociale, econo-
mico, politico e culturale della comunità.

2. Le libere associazioni per poter essere  iscritte
nell’Albo comunale di cui all’art. 21 del presente re-
golamento e per poter beneficiare del sostegno del
comune a favore delle loro iniziative debbono farne
richiesta scritta allegando alla stessa lo Statuto o
l’atto costitutivo nelle forme regolamentari.

3. L’assegnazione del contributo inteso alla valo-
rizzazione della libera associazione è disposto con
provvedimento della giunta comunale.

4. Qualora le  iniziative  e  le  attività realizzate  da
tali associazioni ed organismi di volontariato si ca-
ratterizzino per continuità e livello qualitativo, il
Comune può instaurare con  esse specifiche  conven-
zioni per la organizzazione e gestione dei servizi di
interesse sociale.

Art. 23
Partecipazione popolare

1. I cittadini, singoli o associati, esercitano l’ini-
ziativa di intervento su problematiche locali partico-
larmente rilevanti e per interventi diretti alla mi-
gliore tutela di interessi collettivi mediante istanze,
petizioni e proposte :

a) Istanze : i cittadini singoli o associati possono
rivolgere istanze al Sindaco in merito a specifici
problemi locali o che abbiano, comunque, riflesso
sulla realtà comunale o su aspetti dell’attività am-
ministrativa. La risposta alle istanze, riportante la

motivazione, è fornita entro 30 giorni decorrenti
dalla data dalla loro presentazione.

b) Petizioni: chiunque può rivolgersi in forma
collettiva agli organi dell’Amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse comune
o per esporre esigenze locali di natura collettiva.

La raccolta di adesioni avviene, senza formalità
di sorta, in calce al testo comprendente le richieste
che sono avanzate all’Amministrazione. La petizione
è inoltrata al Sindaco che, entro cinque giorni dalla
data  di  ricevimento  a  protocollo, la  assegna in esa-
me all’organo o ufficio competente e ne invia copia
ai capigruppo consiliari. L’organo o ufficio compe-
tente si pronuncia in merito entro i successivi tren-
ta giorni.

Il contenuto della decisione dell’organo o ufficio
competente, unitamente al testo della petizione, è
affisso all’Albo Pretorio.

c) Proposte: i cittadini esercitano l’iniziativa degli
atti amministrativi di competenza del Comune pre-
sentando proposte motivate sottoscritte da almeno
trecento residenti elettori. La proposta deve essere
inoltrata alla Segreteria del Comune da non meno
di sei presentatori, la cui sottoscrizione è autentica-
ta nelle forme di legge. Il numero minimo prescrit-
to dovrà essere raggiunto entro il termine di 60
giorni decorrente dalla data di presentazione della
proposta. La proposta   deve essere dettagliata in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e
sul suo contenuto dispositivo. E’ trasmessa dal Sin-
daco all’organo o ufficio competente che assume  le
proprie determinazioni formali in merito entro tren-
ta giorni dalla sua trasmissione.

Art. 24
Le consulte

1. Il Consiglio comunale può istituire consulte
relative a settori di particolare rilevanza per l’azione
comunale.

2. Le consulte sono composte dai rappresentanti
delle forme associative portatrici degli interessi set-
toriali rilevanti e da cittadini di particolare qualifi-
cazione ed esperienza.

3. Le consulte sono convocate e presiedute dal
sindaco o dall’assessore delegato per la materia e
integrate dalla rappresentanza della minoranza con-
siliare. Possono essere convocate altresì dalle com-
missioni consiliari.

4. Le consulte esprimono pareri e formulano
proposte  sugli indirizzi politico  -  amministrativi del
settore, che debbono obbligatoriamente essere presi
in considerazione dai competenti organi del Comu-
ne.

Art. 25
I Comitati di frazione

1. Per la promozione, la tutela e  lo sviluppo  dei
valori e degli interessi peculiari delle singole frazio-
ni, l’Amministrazione comunale prende atto della
costituzione di Comitati, per ciascuna frazione, deli-
mitata territorialmente, attraverso il deposito dello
Statuto e dell’atto costitutivo, che dovranno essere
rispondenti al conseguimento dei predetti obiettivi e
contenere norme che garantiscano il loro carattere
democratico,  secondo  principi  di  rappresentatività e
partecipazione, nelle forme che sono specificate con
regolamento.

2. Il Comune riconosce a tali associazioni la fa-
coltà di intervenire e partecipare alle scelte più rile-
vanti che concernono la frazione, con particolare ri-
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ferimento allo sviluppo economico, sociale e cultu-
rale, alla viabilità, alla tutela ambientale ed ai servi-
zi presenti sul territorio, solo se le stesse costitui-
scono su base associativa l’espressione unitaria del
tessuto socio-economico che compone la frazione.
Detta facoltà   si esplica con la presentazione di
istanze, petizioni e proposte, che saranno oggetto di
valutazione da parte degli organi competenti del
Comune.

3. Ai fini che precedono, la qualità di comitato
di frazione è riconosciuta alle associazioni che,  co-
stituite nel rispetto dei principi e con le modalità
fissate dal Regolamento,  rappresentano l’espressione
unitaria di cui al precedente comma.

4. Ove diversamente costituiti, i comitati di fra-
zione  sono assimilati  alle associazioni di cui  all’art.
21 del presente Statuto.

Art. 26
Referendum

1. E’ ammesso referendum su materie di esclusi-
va competenza comunale :

a) quando venga deliberato dal Consiglio Comu-
nale a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegna-
ti o quando lo  richieda il  30%  degli elettori appar-
tenenti alle liste elettorali del Comune;

b) hanno diritto a partecipare al referendum tut-
ti i residenti elettori.

2. Non è ammesso referendum per tutti gli atti
concernenti le seguenti  materie: revisione  dello Sta-
tuto; tributi; tariffe; bilancio; designazioni e nomine;
atti vincolati; piano urbanistico comunale e stru-
menti urbanistici attuativi, ordinanze contingibili ed
urgenti emanate dal Sindaco e quando sullo stesso
argomento è già stato indetto referendum con esito
negativo nell’ultimo quinquennio.

3. Il quesito referendario deve essere formulato
in modo da non ingenerare equivoci ed essere di
immediata comprensione.

4. Il referendum è valido quando partecipa alla
consultazione la maggioranza degli aventi diritto al
voto. Il quesito referendario si intende approvato
quando i voti attribuiti alla risposta affermativa sia-
no superiori a quelli attribuiti alla risposta negativa,
altrimenti è dichiarato respinto.

5. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine ad atti amministrativi già approvati dagli
organi competenti   del Comune, ad eccezione di
quelli relativi alle materie di cui al comma 2. del
presente articolo.

6. Le norme per l’attuazione del referendum
sono stabilite nell’apposito regolamento, fermo re-
stando che, qualora il risultato del referendum sia
favorevole all’abrogazione di atti amministrativi o
parte di essi, l’abrogazione ha effetto a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
all’Albo Pretorio del Comune del provvedimento
consiliare di cui al comma successivo.

7. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria, che ha
avuto esito positivo, entro sessanta giorni dalla pro-
clamazione del   risultato   e provvedere in merito
all’oggetto del quesito sottoposto a referendum.

8. Il Regolamento stabilisce le modalità di am-
missione del quesito referendario ed il permanere
della sua attualità, una volta intervenuti atti modifi-
cativi e/o correttivi di quelli oggetto di consult-
azione referendaria, ed i tempi entro i quali la con-
sultazione referendaria si dovrà tenere.

Art. 27
Adunanze consiliari “ aperte ”

1. Il  consiglio comunale  informa i  cittadini  della
propria attività promovendo incontri su temi di
particolare interesse comunale nelle forme del con-
siglio aperto.

2.  Nelle sedute del consiglio pubbliche  e formali
è consentito al presidente, secondo le modalità re-
golamentari, di concedere al pubblico di intervenire
sugli  argomenti in  discussione, dopo  aver interrotto
i lavori e resa l’adunanza nelle forme del consiglio
“aperto”.

3. Il consiglio comunale, in  caso  di calamità na-
turali o di fatti gravi o eccezionali, può essere con-
vocato in deroga a tutte le disposizioni della legge
e del presente Statuto. Ricorrendo tale situazione la
seduta sarà valida e le decisioni assunte avranno ef-
ficacia purchè vi sia la presenza della maggioranza
dei consiglieri assegnati  e le delibere siano adottate
con il voto favorevole di almeno la metà dei consi-
glieri in carica.

Art. 28
Azione popolare e delle Associazioni di Protezione

Ambientale

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi che spettano al Comune.

2. Ai fini che precedono, agli elettori di che trat-
tasi è consentita, salvo il limite della riservatezza ex
L. 675/96, l’accesso agli atti necessari all’instaurazio-
ne del procedimento.

3.  Il  Civico Ente,  ove a conoscenza  del giudizio,
dovrà :

a) valutare, con atto formale dell’organo compe-
tente, l’opportunità di intervenire nel giudizio;

b) definire  le modalità di regolamentazione  degli
esiti dello stesso.

4. Le Associazioni di Protezione ambientale di
cui all’art. 13 della L. 08/07/1986, n° 349, possono
proporre le azioni risarcitorie di competenza del
Giudice ordinario che spettino al Comune, conse-
guenti a danno ambientale. L’eventuale risarcimento
è liquidato in favore dell’Ente sostituito e le spese
processuali sono liquidate   in   favore   o a   carico
dell’Associazione

CAPO II
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

Art. 29
Procedimento Amministrativo

1. L’avvio del procedimento amministrativo è co-
municato, con le modalità e nei termini stabiliti dal
Regolamento in materia di procedimento:

a) ai soggetti nei cui confronti il provvedimento
finale è destinato a produrre effetti;

b) nei confronti di coloro che per legge debbono
intervenire nel procedimento;

c) ai soggetti individuati o facilmente individua-
bili, diversi dai soggetti destinatari, qualora da un
provvedimento possa derivare loro un pregiudizio,
salvo che ciò non sia impedito da ragioni di celeri-
tà  da  dichiararsi con apposito  atto  del responsabile
del procedimento.

2. I soggetti cui è pervenuta la comunicazione
hanno diritto di prendere visione ed acquisire copia
di tutti gli atti del procedimento, nonché di presen-
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tare memorie e documenti. Di ciò dovrà farsi men-
zione nella parte narrativa del provvedimento finale.

3. Il comune esemplificherà la modulistica utiliz-
zata dagli uffici e ridurrà la documentazione a cor-
redo della domanda  di  presentazione, applicando le
disposizioni sull’autocertificazione previste  dalla leg-
ge.

Art. 30
Pubblicità del procedimento

1. Qualora il procedimento interessi una genera-
lità di soggetti, la comunicazione dell’avvio avviene
mediante avviso da pubblicare all’Albo Pretorio ed
in altri luoghi pubblici e, nei casi stabiliti dal Re-
golamento, in almeno un quotidiano locale.

Art. 31
Atto paritetico di accordo

1. Qualora lo ritenga opportuno al fine di un
più efficace perseguimento del pubblico interesse,
fatti salvi in ogni caso i diritti dei terzi, l’Ammini-
strazione, a seguito delle osservazioni e proposte
presentate dagli interessati nel corso di formazione
del procedimento amministrativo può sostituire il
provvedimento finale del procedimento con un atto
paritetico consistente in un accordo con gli interes-
sati stessi.

2. Al  di  fuori delle ipotesi di  cui al comma pre-
cedente, l’atto paritetico è ritenuto un efficace stru-
mento per dare contenuto alla collaborazione tra
cittadino e comune nel perseguimento di pubblici
interessi e maggiore speditezza dell’azione ammini-
strativa.

CAPO III
DIRITTO DI ACCESSO

Art. 32
Carattere pubblico dei documenti

1. Per assicurare il perseguimento delle finalità
indicate ai precedenti articoli, il presente Statuto
afferma, in ossequio alla normativa vigente, il carat-
tere generalmente pubblico dei documenti ammini-
strativi del Comune o, comunque, depositati presso
l’Amministrazione comunale, fatta eccezione per
quelli “riservati” per espressa indicazione di legge o
per effetto di temporanea e motivata indicazione
del Sindaco che ne vieti l’esibizione, in quanto la
loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla ri-
servatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese,
salvo quanto stabilito al comma 5 del successivo
articolo.

Art. 33
Diritto di accesso

1. Il diritto di accesso è riconosciuto a tutti, sal-
ve le esclusioni di seguito indicate, riguarda qual-
siasi specie di atto, anche interno, formato dall’Am-
ministrazione o utilizzato ai fini dell’attività ammi-
nistrativa. Per gli atti intermedi del procedimento,
per ragioni di economia dell’azione amministrativa,
l’acquisizione è limitata a quelli idonei ad incidere
su posizioni soggettive dei cittadini, differendosi ne-
gli altri casi la loro acquisizione al momento
dell’approvazione dell’atto terminale del procedimen-
to.

2. I consiglieri Comunali, per l’effettivo esercizio
delle loro funzioni,  hanno  diritto di prendere visio-
ne di ogni provvedimento adottato dal Comune e
degli atti preparatori in esso richiamati, di atti e

documenti anche     endoprocedimentali,     detenuti
dall’Amministrazione e che risultino necessari o uti-
li all’espletamento del mandato, nonché di avere da-
gli Uffici Comunali tutte le informazioni necessarie
all’esercizio della funzione.

Il rilascio di copie di delibere o di atti e docu-
menti, detenuti dall’Amministrazione, richiesti dai
Consiglieri Comunali per lo svolgimento del manda-
to, non è assoggettato al pagamento di diritti di vi-
sura e/o ricerca né di costi di foto riproduzione fat-
ta eccezione per i progetti e relativi elaborati grafi-
ci per i quali è sempre e comunque consentita la
visione, il cui rilascio a titolo gratuito è disposto
per i soli Capigruppo, su richiesta degli stessi.

3. Il diritto di accesso di cui al comma 1 è rico-
nosciuto nei confronti di soggetti anche  privati che
gestiscono servizi pubblici.

4. Il diritto d’accesso è esercitabile anche per
l’attività dell’Amministrazione disciplinata da norme
di diritto privato.

5. Le modalità e le forme per l’effettivo esercizio
del diritto di accesso dei cittadini, singoli o associa-
ti, ai documenti amministrativi sono disciplinati dal
Regolamento. Parimenti, con norme regolamentari
sono individuate le categorie di documenti formati
dal  Comune  o rientranti nella  sua disponibilità  sot-
tratti all’accesso, anche al fine della tutela della ri-
servatezza  di terzi. Ove, però,  strettamente  necessa-
rio alla tutela delle posizioni giuridiche dedotte, il
Responsabile del procedimento non potrà negare il
rilascio degli atti anche se gli stessi riportano dati
sensibili. L’accesso agli stessi, però, potrà essere
consentito solo se i dati riservati o sensibili siano
stati utilizzati dal titolare in un procedimento con-
corsuale o, comunque, comparativo con il o i ri-
chiedenti.

6. Per ogni servizio o unità operativa degli uffici
l’amministrazione conferisce  ai dipendenti responsa-
bili, a prescindere dal livello di inquadramento, i
poteri in ordine all’istruttoria dei procedimenti am-
ministrativi e del rilascio della documentazione ri-
chiesta.

TITOLO III
L’ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

Art. 34
Organi del Comune

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giun-
ta, il Sindaco.

2. Il Sindaco è eletto a suffragio universale e di-
retto, contestualmente all’elezione del consiglio co-
munale, secondo le disposizioni di legge.

3. L’elezione del Consiglio, la sua durata in cari-
ca, il numero dei consiglieri e la loro posizione
giuridica sono regolati dalla legge.

CAPO II

I CONSIGLIERI

Art. 35
Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di in-
tervenire alle sedute del consiglio comunale e di
partecipare ai lavori delle commissioni consiliari
permanenti delle quali fanno parte.

2. I consiglieri comunali che non intervengano
alle sedute consiliari per tre sedute consecutive sen-
za giustificato motivo comunicato per iscritto al
Presidente del Consiglio Comunale, sono dichiarati
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decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale,
assunta a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati.

3. A tale riguardo, il Presidente del Consiglio Co-
munale, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del Consigliere, prov-
vede a notificargli l’avvio del relativo procedimento
amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far vale-
re le cause giustificative dell’assenza, nonché fornire
al Presidente del Consiglio Comunale eventuali do-
cumenti probatori, entro il termine indicato nella
comunicazione scritta, che non potrà, comunque,
essere inferiore a giorni dieci dalla data di notifica.

4. Scaduto tale termine, il Consiglio Comunale
adotta le proprie motivate determinazioni in merito.

5. Nell’ipotesi di decadenza, di cui al comma 1.
del presente articolo, il  Consiglio  Comunale  provve-
de alla surroga con il primo dei non eletti nella
stessa lista, nella stessa seduta o in quella  immedi-
atamente successiva.

Art. 36
Poteri del Consigliere

1. Il consigliere esercita il diritto d’iniziativa su
ogni questione rientrante nella competenza del con-
siglio e può formulare interrogazioni e mozioni.

2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del comune,
dalle aziende ed enti da esso dipendenti, tutte le
notizie ed informazioni utili all’espletamento del
mandato.

3. Solo attraverso il  sindaco  può chiedere ed  ot-
tenere notizie ed informazioni sull’organizzazione e
sul funzionamento degli uffici e dei servizi.

4. Il regolamento, allo scopo di conciliare le pre-
rogative dei consiglieri con esigenze di funzionalità
amministrativa, disciplina le modalità di esercizio
di tali diritti, nonché l’assistenza che gli uffici
dell’ente debbono prestare ai consiglieri.

Art. 37
Dimissioni dei consiglieri

1. Le dimissioni dei consiglieri debbono essere
presentate in forma scritta al consiglio comunale ed
essere assunte immediatamente al protocollo
dell’ente nell’ordine temporale di presentazione.
Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci. Il consiglio
entro dieci giorni procede alla surroga dei consiglie-
ri dimissionari con  separate deliberazioni, seguendo
l’ordine di presentazione delle dimissioni.

Art. 38
Consigliere anziano

1. E’ Consigliere anziano chi risulta eletto con il
maggior numero di  voti, con ciò intendendosi colui
che ha conseguito “ la cifra individuale ” più eleva-
ta, con esclusione del Sindaco neo eletto e dei can-
didati alla carica di Sindaco, proclamati Consiglieri.

2. A parità di voti, è Consigliere anziano il più
anziano di età.

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 39
Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è il massimo organo del
comune e rappresenta l’intera comunità.

2. Al consiglio comunale compete, in modo
esclusivo, fissare l’indirizzo di politica amministrati-

va, elaborare il programma di politica sociale, terri-
toriale ed economica del comune  e di controllare i
tempi e i modi di attuazione.

3. Adempie  a tutte le  funzioni  ad esso  specifica-
tamente  assegnate  o delegate  dalle leggi  dello Stato
e della regione, nonché dalle disposizioni del pre-
sente Statuto. L’esercizio della potestà e delle fun-
zioni assegnate al consiglio non può essere delega-
to, salvo i casi di deroga stabiliti dalla legge.

4. Nell’ambito dell’attività di indirizzo, il consi-
glio comunale approva direttive generali e mozioni
in relazione all’azione comunale. Può, inoltre, impe-
gnare la giunta a riferire sull’attuazione  di specifici
atti di indirizzo.

5. L’attività di controllo del consiglio si realizza
principalmente mediante l’esercizio dei diritti da
parte dei singoli consiglieri, in conformità alla legge
e al presente statuto.

6.  Il  consiglio, su  proposta,  del  sindaco,  formula
gli indirizzi ai quali quest’ultimo deve attenere nel
procedere alle nomine dei rappresentati del comune
presso enti, aziende, istituzioni e società, nonché
provvede alla nomina dei propri rappresentanti
presso enti, aziende ed istituzioni, quando ad esso
espressamente riservata dalla legge, e, conseguente-
mente, alla revoca qualora sopravvengano situazioni
confligenti con i criteri che ne hanno determinato
la nomina. Il consiglio comunale nelle nomine e re-
voche di sua competenza tutela il diritto di rappre-
sentanza delle minoranze e, ove possibile, delle pari
opportunità.

Art. 40
Prima adunanza del consiglio comunale

1. La prima seduta del Consiglio Comunale neo
eletto è convocata dal Sindaco entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti.

2. L’adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione, è presieduta dal Sindaco.

3. Il consiglio, prima di procedere a qualsiasi al-
tro adempimento, provvede a deliberare su:

a) convalida dei consiglieri comunali eletti, di-
chiarazione di ineleggibilità o incompatibilità.
L’iscrizione  all’ordine del giorno della  convalida de-
gli eletti comprende implicitamente la surrogazione
degli ineleggibili e l’avvio del procedimento per la
decadenza degli incompatibili;

b) eventuale elezione del Presidente e del Vice
Presidente del Consiglio Comunale, secondo le di-
sposizioni di cui al successivo articolo;

c) comunicazione da  parte del Sindaco al Consi-
glio Comunale dei nominativi dei componenti della
Giunta e le relative deleghe ad essi assegnate.

d) prestazione del giuramento del sindaco.

Art. 41
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di giorni trenta dalla data
della prima seduta del Consiglio Comunale, il Sin-
daco, sentita la Giunta, presenta al  Consiglio  il  do-
cumento contenente gli indirizzi generali di gover-
no, nonché le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato.

2. La mancata approvazione da parte del Consi-
glio del documento di cui al precedente comma
non comporta obbligo di dimissioni per il Sindaco.

3. Con cadenza periodica, almeno una volta
all’anno, il Consiglio Comunale provvede a verifica-
re l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e
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dei singoli Assessori, sulla base degli elementi ac-
quisiti dal controllo di gestione, dal servizio di con-
trollo interno e dall’organo di revisione.

4. E’ facoltà del Consiglio Comunale provvedere
ad integrare, nel corso del mandato, con adegua-
menti e modifiche, le linee programmatiche, sulla
base di rilevanti e documentate esigenze e proble-
matiche che dovessero emergere.

5. La Giunta presenta al Consiglio Comunale il
documento di rendicontazione sullo stato di attua-
zione delle linee programmatiche, dando conto, nel
caso di mancato raggiungimento dei risultati previ-
sti, delle relative motivazioni.

6. Nel caso  di scostamento, di cui al precedente
comma, il Consiglio Comunale può compiere inda-
gini settoriali e specifiche tramite le Commissioni
di Controllo e Garanzia . Il Consiglio Comunale,
preso atto del risultato delle indagini, adotta i prov-
vedimenti conseguenti, se di sua competenza, in
caso contrario, esprime all’organo esecutivo i propri
indirizzi.

Art. 42
Adunanze

1. Il sindaco, o il presidente del consiglio ove
nominato, convoca e presiede l’assemblea e ne for-
mula l’ordine del giorno.

2. Le convocazioni del Consiglio Comunale devo-
no essere rese pubbliche mediante affissione in spa-
zi o luoghi pubblici appositamente predisposti.

3. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
sono pubbliche, salvo i casi espressamente previsti
dal Regolamento interno del Consiglio Comunale.

4. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono
valide  quando hanno ottenuto la maggioranza  asso-
luta dei votanti, salvo i casi per i quali la legge, lo
Statuto o il Regolamento prevedono maggioranze
diverse.

Art. 43
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri sono organizzati in gruppi ai
quali sono assicurati mezzi adeguati per lo svolgi-
mento delle loro funzioni, secondo le modalità sta-
bilite dal Regolamento del Consiglio.

2. Entro dieci giorni dalla convalida degli eletti,
ciascun consigliere deve comunicare al Sindaco il
gruppo del quale intende far parte o se intende co-
stituirsi in gruppo autonomo.

3. Nella prima seduta successiva alla dichiarazio-
ne di cui al comma 2. il Consiglio Comunale prov-
vede alla formalizzazione dei gruppi.

4. Le modalità di organizzazione e funzionamen-
to dei gruppi sono demandati al regolamento del
Consiglio Comunale.

Art. 44
Commissioni Consiliari Permanenti

1. Il Consiglio Comunale può istituire Commis-
sioni Consiliari Permanenti, composte in modo rap-
presentativo del Consiglio Comunale, secondo quan-
to previsto dal Regolamento, le quali esercitano at-
tività istruttoria obbligatoria nelle materie ad esse
assegnate dal Consiglio Comunale.

2. Le Commissioni, esaurita l’istruttoria, presen-
tano al Consiglio Comunale una relazione sul lavo-
ro svolto e sugli orientamenti assunti. Il parere del-
le Commissioni è obbligatorio, ma non vincolante.

3. Il Regolamento stabilisce i tempi per il compi-
mento dell’istruttoria, scaduti i quali il Consiglio
Comunale delibera, comunque, sulle proposte ine-
renti le predette materie.

4. Ogni gruppo consiliare ha diritto di far parte
di tutte le commissioni, con criterio di rappresenta-
tività. Il rispetto del criterio proporzionale può es-
sere conseguito anche attraverso un sistema di rap-
presentanza ponderata o per delega.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Sezione I
Composizione - Nomina - Cessazione

Art. 45
Giunta Comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la
convoca e  la presiede, e da  un  massimo di  quattro
Assessori, nominati dal Sindaco.

2. Gli assessori possono essere nominati anche al
di fuori dei componenti del consiglio, fra i cittadini
in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggi-
bilità alla carica di consigliere.

3. Il Sindaco nomina i componenti  della Giunta,
tra  cui  un Vice Sindaco, e ne da comunicazione al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alla elezione.

Art. 46
Assessori

1. Gli assessori collaborano collegialmente con  il
Sindaco nell’amministrazione del Comune e nell’at-
tuazione degli indirizzi generali stabiliti dal Consi-
glio Comunale. Alla stessa sono attribuite le compe-
tenze non demandate per legge al Consiglio o ad
altri organi.

2. Il Sindaco può  attribuire deleghe agli  assesso-
ri, al fine di consentire una cura più puntuale ed
efficace delle varie branche dell’Amministrazione. La
delega, tuttavia, non comporta trasferimento di fun-
zioni.

Art. 47
Cessazione dalla carica di Assessore

1. I singoli componenti della Giunta cessano dal-
la carica per dimissioni, per revoca da parte del
Sindaco, per la perdita dei requisiti previsti o per
altre cause stabilite dalla legge.

2. In caso di dimissioni, impedimento permanen-
te, rimozione, decadenza o decesso del sindaco, la
giunta decade pur  rimanendo in carica fino alla ri-
elezione del sindaco e del consiglio. Le funzioni del
sindaco in tal caso sono svolte dal vicesindaco.

3. Le dimissioni degli assessori sono rassegnate,
in forma scritta, al sindaco. Esse sono efficaci ed
irrevocabili dal momento della presentazione. Il sin-
daco è tenuto a darne comunicazione al consiglio
comunale nella prima seduta utile.

4. Le dimissioni di assessori, anche in numero
superiore alla metà, non determinano la decadenza
dell’intera giunta comunale.

5. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale della maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.
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Art. 48
Decadenza degli assessori

1. Oltre alle cause di decadenza previste dalla
legge, l’assessore che non interviene a tre sedute
consecutive della giunta comunale, senza giustifica-
to motivo, decade dalla carica.

Art. 49
Revoca degli assessori

1.  Il  sindaco, in ogni  tempo,  nel caso in cui  sia
venuto meno il rapporto fiduciario, può procedere
alla revoca degli assessori.

2. Dell’adozione del provvedimento è tenuto a
darne motivata comunicazione al consiglio nella
prima seduta utile.

Sezione II
Attribuzioni e funzionamento

Art. 50
Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il sindaco nel gover-
no del comune per l’attuazione del programma am-
ministrativo, provvedendo:

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti del consiglio comunale ed a predisporre
gli atti nei casi indicati dalla legge e dallo Statuto;

b) a dare attuazione agli indirizzi generali di go-
verno, approvati dal Consiglio, mediante atti di ca-
rattere generale indicanti priorità, mezzi da impie-
gare e criteri da seguire, nell’esercizio delle funzioni
amministrative e gestionali, da parte dei responsabi-
li di servizio;

c) ad adottare i regolamenti di organizzazione
per i servizi, i provvedimenti di determinazione del-
la dotazione organica, di applicazione dei C.C.N.L.
e di approvazione dei contratti decentrati, nonché
la determinazione degli obiettivi e delle risorse da
assegnare ai servizi;

d) a riferire periodicamente al Consiglio sullo
stato di attuazione del documento programmatico e
sulla propria attività;

e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione
che non siano attribuiti dalla legge o dallo Statuto
ad altri organi.

Art. 51
Funzionamento

1. La Giunta delibera a maggioranza semplice,
purché sia presente almeno la maggioranza dei suoi
componenti.

CAPO IV
IL SINDACO

Art. 52
Il Sindaco

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione e lega-
le rappresentante dell’ente.

2. In tale veste rappresenta l’ente all’esterno ed
assicura l’unità dell’attività politico-amministrativa.

3. E’, inoltre, ufficiale di governo secondo le at-
tribuzioni demandategli dalla legge.

4. Il Sindaco, prima di assumere le funzioni,
presta davanti al Consiglio, nella seduta di insedia-
mento, il giuramento di osservare lealmente la Co-
stituzione italiana.

5. Distintivo del Sindaco, nell’esercizio delle sue
funzioni, è la fascia tricolore con lo stemma della

Repubblica e lo stemma del Comune, da indossare
secondo le modalità previste dalla legge.

Art. 53
Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco quale organo responsabile dell’am-
ministrazione del comune, esercita i poteri e le al-
tre attribuzioni che gli vengono assegnati dalla leg-
ge, dallo statuto e dai regolamenti.

2. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, adotta
provvedimenti contingibili ed urgenti, nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuridico per
prevenire ed eliminare i gravi pericoli per l’incolu-
mità dei cittadini; per la loro esecuzione il Sindaco
può richiedere al Prefetto l’assistenza della forza
pubblica.

3. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi
di politica amministrativa approvati dal consiglio
comunale sulla base del programma condiviso dagli
elettori. In particolare, il sindaco:

a) provvede alla nomina, designazione ed alla re-
voca degli  organi e dei rappresentanti previsti dalla
legge, dal presente Statuto e dai regolamenti, atte-
nendosi, ove prescritto dalla legge, agli indirizzi for-
mulati dal consiglio;

b) nomina, su proposta del direttore generale, se
nominato, ovvero del segretario comunale, i respon-
sabili degli uffici e dei servizi e ne definisce gli in-
carichi. Nei limiti e con le modalità stabilite dalla
legge, dallo statuto e dalle norme regolamentari,
conferisce incarichi di collaborazione esterna e di
consulenza ad alto contenuto di professionalità.

c) Coordina e stimola l’attività dei singoli asses-
sori che lo informano di ogni iniziativa che possa
influire sull’attività politico - amministrativa
dell’ente.

4. Il Sindaco sovrintende al funzionamento dei
servizi e degli uffici, all’esecuzione degli atti ed
all’espletamento delle funzioni statali e regionali de-
legate al comune. La sovrintendenza è esercitata nel
rispetto delle funzioni e competenze dei responsabi-
li di servizio. Il sindaco, in particolare:

a) svolge attività propulsiva nei confronti degli
uffici e dei servizi, impartendo direttive generali per
l’azione amministrativa e per la gestione ed indi-
cando obiettivi, priorità e attività necessarie per la
realizzazione dei programmi dell’ente;

b) non può avocare a sé, revocare riformare
provvedimenti o atti di competenza della tecnostrut-
tura, salvo che, previa contestazione, per particolari
motivi di necessità ed urgenza o d’inerzia o ritardo,
indicati nel provvedimento, nominare un “ commis-
sario ad acta ” per surrogare  gli organi burocratici
nell’adozione degli atti di loro competenza;

c) promuove, tramite il direttore generale, se no-
minato, ovvero il segretario comunale indagini e ve-
rifiche sull’attività degli uffici e dei servizi ed acqui-
sisce, presso gli stessi, informazioni, anche riserva-
te.

5. Il Sindaco ha la rappresentanza legale
dell’Ente, anche in giudizio, previa autorizzazione
della Giunta. Promuove, davanti all’Autorità Giudi-
ziaria, salvo a riferirne alla Giunta nella prima se-
duta, i provvedimenti cautelativi e  le  azioni  posses-
sorie, quando di sua competenza.

6. Il Sindaco promuove e stipula gli accordi di
programma .
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Art. 54
Vicesindaco ed anzianità degli assessori

1. Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le sue fun-
zioni il Sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso, o nei casi di impedimento permanente
dello stesso Sindaco, e per il periodo previsto dalla
legge.

2. Quando il vice sindaco sia impedito, il Sinda-
co è sostituito dall’assessore più anziano, risultando
l’anzianità degli assessori dall’ordine di elencazione
nel documento di nomina della giunta.

3. La nomina a vicesindaco deve essere indicata
nell’atto di nomina dell’assessore.

TITOLO IV
ORDNAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

CAPO I
L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 55
Principi e criteri direttivi

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di  decentramento e di separazione delle funzioni di
indirizzo e controllo spettanti agli organi elettivi,
dai compiti di gestione amministrativa, tecnica,
contabile, spettanti al segretario comunale,  al  diret-
tore generale ed ai responsabili di servizio.

2. il comune assume come carattere essenziale
della propria organizzazione i criteri dell’autonomia,
della funzionalità ed economicità di gestione, suffra-
gata dal principio della professionalità e della re-
sponsabilità degli operatori.

Art. 56
Personale

1. Il Comune promuove il miglioramento delle
prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, l’aggiornamen-
to, la qualificazione professionale e la responsabiliz-
zazione dei dipendenti ed opera per l’ottimizzazione
della qualità delle prestazioni amministrative eroga-
te ai cittadini.

2. L’ottimizzazione dei servizi resi, viene perse-
guita anche mediante l’uso diffuso di strumenti in-
formatici negli uffici e la loro  connessione  ed inte-
grazione ai sistemi informatici e statistici pubblici e
con la responsabilizzazione dei dipendenti.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’ente cha danno esecuzione alle leggi
e allo Statuto. Il regolamento per l’organizzazione
degli uffici e dei servizi, in particolare, disciplina:

a) la struttura organizzativo - funzionale;
b) le modalità di assunzione e cessazione dal

servizio;
c) gli strumenti e le forme dell’attività di raccor-

do e di coordinamento tra i responsabili della ge-
stione.

4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole
per l’amministrazione del comune che deve essere
improntata ai principi operativo  - funzionali, di se-
guito indicati, tesi ad assicurare economicità, spedi-
tezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione
amministrativa:

a) organizzazione del lavoro per programmi, pro-
getti e risultati e non per singoli atti;

b) analisi ed individuazione della produttività,
della quantità e del grado di efficacia della attività
svolta da ciascuna unità dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione   rigida delle
competenze nella divisione del lavoro attraverso la
flessibilità del personale e la massima duttilità delle
strutture.

Art. 57
Il Segretario Comunale

1. Il Comune ha un Segretario comunale titolare
dell’ufficio, funzionario pubblico, inscritto in apposi-
to Albo, gestito dall’Agenzia Autonoma.

2. La legge dello stato ed il C.C.N.L. regolano lo
“status” e disciplinano il reclutamento, il trattamen-
to economico ed ogni altro aspetto connesso alla
carriera del segretario.

3. Il segretario è nominato dal Sindaco, dal qua-
le dipende funzionalmente, secondo le modalità e
per il periodo stabiliti dalla legge.

4. Il segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridica - amministrativa nei
confronti degli organi politici in ordine alla con-
formità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
Statuto ed ai regolamenti. Il Segretario, nel rispetto
delle direttive impartitegli dal Sindaco e qualora
non sia stato nominato il direttore generale, so-
vraintende allo svolgimento delle funzioni dei re-
sponsabili e ne coordina l’attività.

5. Il Segretario Comunale partecipa alle sedute
della Giunta e del Consiglio con funzioni referenti,
consultive e di assistenza e ne cura la verbalizza-
zione,  se  non diversamente stabilito, vigila  sulla at-
tuazione dei loro atti e sulla loro osservanza, ren-
dendosene garante nei confronti dell’Amministrazio-
ne, del Consiglio Comunale e dei cittadini.

6. Il Segretario Comunale esercita ogni altra fun-
zione  attribuitagli  dallo  statuto o dai  regolamenti  o
conferitagli dal sindaco.

Art. 58
Il Direttore Generale

1. Il Comune può convenzionarsi con altri enti
locali aventi complessivamente una popolazione su-
periore a 15.000 abitanti al fine di nominare un di-
rettore generale.

2. Ove il direttore generale non sia nominato il
sindaco, previa deliberazione della giunta comunale,
può attribuire in tutto o in parte le relative funzio-
ni al segretario comunale.

3. La legge ed il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi disciplinano criteri e proce-
dure per la nomina, funzioni, competenze e rappor-
ti con il segretario comunale dell’ente se tali due
figure non coincidono.

4. Al Direttore Generale, in particolare, è deman-
data la predisposizione del piano dettagliato degli
obiettivi e del piano esecutivo di gestione del Co-
mune e la cura della concreta attuazione del pro-
gramma e degli indirizzi definiti dagli organi di go-
verno. Per il conseguimento degli obiettivi previsti,
il Regolamento dovrà dotare la direzione generale
dell’ente della più ampia autonomia organizzativa.

6. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate, le figure apicali
dell’Ente ad eccezione del Segretario comunale.

7. Il Direttore  Generale, stante  la natura  fiducia-
ria del rapporto, può essere sollevato in qualunque
momento dall’incarico, con motivato provvedimento
del Sindaco, previa delibera della Giunta Comunale.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2002

98



Art. 59
I responsabili di servizio

1. I  responsabili  degli  uffici o dei  servizi svolgo-
no i compiti e le attribuzioni previsti dalla legge e
provvedono alla gestione del comune, assolvendo le
funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedi-
mento di incarico e nel regolamento sull’ordinamen-
to degli uffici e dei servizi.

2. Ai responsabili degli uffici e dei servizi è attri-
buita l’adozione degli atti e dei provvedimenti che
impegnano l’amministrazione verso l’esterno nonché
l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed ammini-
strativa, con autonomi poteri di spesa, organizzazio-
ne delle risorse umane, strumentali e di controllo,
allorché tale attività non sia espressamente riservata
dallo Statuto o   dai regolamenti ad altri organi
dell’ente.

3. I suddetti incaricati sono responsabili tanto
della legalità, correttezza amministrativa, efficienza,
economicità ed efficacia dell’attività svolta, quanto
dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e scopi
fissati dagli organi elettivi.

Art. 60
Contratti a tempo determinato

1. La copertura dei posti apicali, di direzione
d’ufficio o di servizio, o di alta specializzazione,
può anche avvenire, con incarico conferito da parte
del sindaco mediante convenzione regolata dalle
norme sul pubblico impiego o, eccezionalmente, e
con provvedimento motivato, con contratto a tempo
determinato di diritto privato.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere, altresì, secondo la previ-
sione della legge, criteri e modalità per la stipula-
zione di contratti a tempo determinato, al di fuori
della dotazione organica, nel limite del 5% del per-
sonale, nonché l’assunzione di collaboratori a con-
tratto, per  un  tempo determinato, per la costituzio-
ne di uffici posti alle dirette dipendenze degli am-
ministratori.

3. I contratti di cui ai precedenti commi non
possono avere durata superiore al mandato elettivo
del sindaco.

TITOLO V
I SERVIZI

CAPO I
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI

Art. 61
Gestione dei servizi

1. L’attività diretta a conseguire  la  maggiore  uti-
lità collettiva, nel quadro della finalità sociali che
costituiscono l’obiettivo del comune, viene svolta
dall’ente attraverso servizi pubblici, che vengono
istituiti e gestiti ai sensi di legge.

2. I servizi pubblici sono finalizzati alla produ-
zione di beni, ed attività rivolte alla realizzazione di
scopi sociali e alla promozione dello sviluppo eco-
nomico, civile e culturale della comunità locale. Per
servizio pubblico si intende, pertanto, ogni attività
mediante la quale il Comune effettua prestazioni
all’esterno nei confronti degli utenti, senza il carat-
tere dell’autoritarietà.

3. I servizi possono avere rilevanza sociale oppu-
re rilevanza industriale, qualora riguardano la pro-
duzione di  beni e servizi, previa trasformazione dei

prodotti naturali, mediante l’utilizzo di sistemi di
infrastrutture di rete.

4. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata, previa valutazione
comparativa, tra le diverse forme previste dalla leg-
ge e dal presente Statuto.

5. L’erogazione del servizio pubblico a rilevanza
industriale, da svolgere in regime di concorrenza,
deve effettuarsi secondo le discipline di settore, con
conferimento della titolarità del servizio a società di
capitale individuata attraverso l’espletamento di gara
con procedura ad evidenza pubblica.

6.  I servizi pubblici privi di rilevanza industriale
sono gestiti con affidamento diretto a :

a) istituzioni;
b) aziende speciali anche consortili;
c) società di capitali costituite o partecipate dagli

enti locali;
d) in economia, quando il servizio abbia dimen-

sioni modeste e caratteristiche tali da far venir
meno la convenienza dell’affidamento ai soggetti in-
dicati alle lett. a), b) e C).

7. Il Comune può gestire i servizi culturali e del
tempo libero mediante affidamento  diretto ad asso-
ciazioni  e fondazioni da  loro costituite  o  partecipa-
te.

Art. 62
Società di trasformazione urbana

1) Il Comune, anche con la partecipazione di al-
tri comuni, della Provincia e della Regione, può co-
stituire Società per Azioni per progettare e realizza-
re interventi di trasformazione urbana in attuazione
degli strumenti urbanistici vigenti. A tal fine le de-
liberazioni  dovranno in ogni caso prevedere che gli
azionisti privati della Società per Azioni siano scelti
tramite procedura di evidenza pubblica.

2) Le Società di trasformazione urbana provve-
dono  alla  preventiva acquisizione delle aree interes-
sate all’intervento, alla trasformazione ed alla com-
mercializzazione delle stesse. Le acquisizioni posso-
no avvenire consensualmente o tramite ricorso alle
procedure di esproprio da parte del Comune.

3) Le aree interessate dall’intervento di trasfor-
mazione sono individuate con delibera del Consiglio
Comunale. L’individuazione delle aree di intervento
equivale a dichiarazione di pubblica utilità, anche
per le aree non interessate da opere pubbliche. Le
aree di proprietà degli Enti Locali interessate
dall’intervento possono essere attribuite alla Società
a titolo di concessione.

4) I rapporti tra gli Enti Locali azionisti e la So-
cietà per Azioni di trasformazione urbana sono di-
sciplinati da una convenzione contenente, a pena di
nullità, gli obblighi e i diritti delle parti.

TITOLO VI
LA COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLICI

CAPO I
FORME DI COLLABORAZIONE

Art. 63
Principi

1. Allo scopo di garantire in modo efficiente e
qualificato lo  svolgimento delle funzioni e la realiz-
zazione dei propri servizi, delle opere, degli inter-
venti  e  dei programmi,  il  Comune  indirizza  la  pro-
pria attività amministrativa alla massima collabora-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2002

99



zione, promuove,  ove ravvisi l’opportunità un’azione
coordinata tra enti locali territoriali.

Art. 64
Convenzioni

1. Il consiglio comunale può deliberare apposite
convenzioni con altri Comuni, con la Provincia e
con altri Enti Pubblici o privati per l’organizzazione
e lo  svolgimento, in modo  continuativo e  coordina-
to, di funzioni e di servizi determinati.

Art. 65
Accordi di programma

1. Per la definizione, l’attuazione di opere, di in-
terventi  o di programmi  di intervento  che richieda-
no, per la completa realizzazione,  l’azione integrata
e coordinata di Comuni, Provincie e Regioni, di
amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici, o
comunque di due o più tra i soggetti predetti, il
Sindaco, in relazione alla competenza primaria o
prevalente sull’opera o sugli interventi o sui pro-
grammi di intervento, promuove la conclusione di
un accordo di programma, anche su richiesta di
uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinare i
tempi, le modalità, il funzionamento ed ogni altro
connesso adempimento.

2. Il Consiglio Comunale stabilisce le linee e le
dovute procedure a cui il Sindaco uniformerà il suo
comportamento.

3. L’accordo può prevedere altresì procedimenti
di arbitrato, nonché interventi surrogatori di even-
tuali inadempimenti dei soggetti partecipanti.

4. Per  verificare la possibilità  di  concordare l’ac-
cordo di programma, il Sindaco convoca una confe-
renza tra i rappresentanti di tutte le amministrazio-
ni interessate.

5. L’accordo, consistente nel consenso unanime
delle amministrazioni interessate, è approvato con
atto formale del Sindaco.

Art. 66
Conferenza dei servizi

1. Qualora il Comune ritenga opportuno effettua-
re un esame contestuale dei vari interessi pubblici
coinvolti in un procedimento amministrativo di in-
teresse generale dei cittadini può indire una confe-
renza dei servizi a norma e per gli effetti dell’art.14
della legge 7 agosto 1990 n. 241.

2. La conferenza dei servizi può essere indetta
anche quando il comune ritiene opportuno acquisi-
re in modo  contestuale intese,  pareri,  nullaosta, as-
sensi comunque denominati di altre amministrazio-
ni pubbliche.

3. Il comune può definire attraverso la conferen-
za dei servizi, con altre amministrazioni e con Enti
interessati, accordi di programma per interventi ri-
chiedenti l’azione integrata e coordinata di più sog-
getti pubblici o per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attività di interesse comune.

Art. 67
Contratti di sponsorizzazione, accordi di

collaborazione e convenzioni

1. In applicazione dell’art. 43  della L.  27  dicem-
bre 97 n° 449, al fine di favorire una migliore qua-
lità dei servizi prestati, il Comune può stipulare
contratti di sponsorizzazione ed accordi di collabo-
razione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o

privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiun-
tivi.

TITOLO VII
ORDINAMENTO FINANZIARIO

CAPO I
PATRIMONIO E CONTABILITA’

Art. 68
Demanio e patrimonio

1. Il comune ha un proprio demanio ed un pa-
trimonio in conformità della legge.

2. I terreni soggetti ad usi civici sono disciplinati
dalle disposizioni delle leggi speciali che regolano la
materia.

3. La gestione dei beni comunali s’ispira ai prin-
cipi della conservazione, della valorizzazione e
dell’utilità pubblica.

4. L’elenco di tutti i beni comunali è contenuto
in un inventario dettagliato diviso in beni mobili e
beni immobili. Esso è completo e aggiornato a nor-
ma del regolamento sull’amministrazione del patri-
monio.

5. Il personale dipendente incaricato della tenuta
dell’inventario dei beni ha altresì l’obbligo di con-
servare i titoli, gli atti e le scritture relative al pa-
trimonio del Comune.

Art. 69
Autonomia finanziaria

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle
leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse
proprie e trasferite.

2. Il Comune è titolare di  potestà impositiva au-
tonoma, che esercita attraverso l’applicazione di im-
poste e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi
e contributi per l’erogazione dei servizi comunali.

Art. 70
Contabilità e bilancio

1.  L’ordinamento finanziario del  comune è  disci-
plinato dalla legge. Con apposito regolamento, sono
emanate le norme che disciplinano la contabilità
dell’ente.

2. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili devono favorire una
lettura per programmi ed obiettivi, affinchè siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello  relativo  all’effi-
cacia dell’azione del comune.

3. Prima dell’inizio di ciascun esercizio finanzia-
rio la giunta, con propria deliberazione, definisce il
piano  esecutivo  di gestione del  bilancio di  previsio-
ne annuale. Il PEG deve evidenziare gli obiettivi
della gestione, i centri di responsabilità ed i centri
di costo/ricavo, nonché le risorse assegnate per il
raggiungimento dei risultati programmati. Gli atti
ed i provvedimenti di gestione correlati all’attuazio-
ne del PEG, sono di competenza del direttore gene-
rale, se nominato, ovvero del segretario comunale e
dei responsabili di servizio.

CAPO II
CONTROLLO INTERNO

Art. 71
Controllo economico - finanziario

1. Nel corso dell’esercizio  l’azione amministrativa
è strettamente correlata al costante mantenimento
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dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta
a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla realiz-
zazione delle entrate e all’andamento della spesa.

2. I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità   economica e   dimostrati nel   rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario, il con-
to economico e quello del patrimonio, secondo le di-
sposizioni della legge e del regolamento di contabilità.

3. La giunta comunale entro i termini di legge
presenta al consiglio per l’approvazione il bilancio
consuntivo dell’anno precedente, accompagnato da
una relazione illustrativa dei risultati della gestione, in
rapporto alle risorse economiche conseguite ed agli
obiettivi definiti in sede previsionale e programmatica.

4. I contenuti significativi e caratteristici del bi-
lancio annuale annuale saranno resi  noti ai cittadi-
ni ed agli organismi coinvolti in varie forme di par-
tecipazione con adeguati mezzi informativi.

Art. 72
Revisore del conto

1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati, un Revisore dei
conti scelto tra:

a) gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei
conti;

b) gli iscritti all’albo dei dottori commercialisti;
c) gli iscritti all’albo dei ragionieri.
2. La legge e le norme regolamentari disciplina-

no gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
del revisore del conto e ne specificano le attribuzio-
ni di controllo, di impulso e di garanzia, con l’os-
servanza della legge e del presente statuto. Indivi-
duano forme e procedure per un corretto ed equili-
brato raccordo operativo - funzionale tra la sfera di
attività del revisore e quella degli organi e degli uf-
fici dell’Ente.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti dalla Legge e dal regolamento, il
revisore avrà diritto di accesso agli atti e documen-
ti connessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 73
Controllo di gestione

1. Al fine di  verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmatici, nonché l’efficienza, e l’eco-
nomicità della gestione, è istituito il controllo di ge-
stione, secondo le norme e con le modalità discipli-
nate nel regolamento di contabilità.

2. Per l’esercizio del controllo di gestione il Co-
mune può avvalersi in parte o in tutto di professio-
nalità esterne all’ente o di società ed organismi spe-
cializzati.

3. Nei servizi erogati all’utenza il Comune defini-
sce gli standard qualitativi e quantitativi delle pre-
stazioni e determina indici e parametri idonei a mi-
surare e valutare i risultati conseguiti.

4. Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è
periodicamente verificato con gli utenti, attraverso
idonee forme di consultazione anche a campione,
ed è costantemente adeguato al mutare delle esi-
genze a domanda.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 74
Violazione di norme comunali - Sanzioni

1. Chiunque viola le norme dei regolamenti e
delle ordinanze comunali è punito con la sanzione

amministrativa del pagamento di una somma com-
presa fra un minimo fissato dal corrispondente arti-
colo del regolamento o dell’ordinanza.

2. Il minimo e il massimo della sanzione di cui
al precedente comma non può essere fissato in mi-
sura inferiore a euro 6,20 né superiore a euro
10.329,14, ai sensi del disposto dell’art. 10 della
Legge 689/81 e s.m.i.

3. In sede di prima applicazione e fino a quando
non sarà disposto l’aggiornamento dei singoli rego-
lamenti, la giunta comunale, con apposita delibera-
zione, fisserà il minimo ed il massimo da applicare
alle violazioni delle singole disposizioni.

4. Per le sanzioni del presente articolo trovano
applicazione le disposizioni generali contenute nella
sezione I e II del Capo I della legge 24 novembre
1981, n. 689 e successive modificazioni.

5. Quando i regolamenti o le ordinanze non di-
spongono altrimenti le violazioni alle relative dispo-
sizioni sono punite con la sanzione amministrativa
del pagamento di un somma non inferiore a euro
6,20 né superiore a euro 10.329,14.

Art. 75
Regolamenti

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e
del presente Statuto, il Comune adotta regolamenti
per l’organizzazione ed il funzionamento delle isti-
tuzioni e degli organismi di partecipazione, per il
funzionamento degli organi   e degli uffici   e per
l’esercizio delle funzioni.

2. Le proposte in materia di regolamenti di com-
petenza del Consiglio Comunale sono presentate dal
Sindaco o da almeno un quinto dei consiglieri asse-
gnati al Comune.

3. I regolamenti e le loro eventuali modifiche,
salvo che per legge o per previsione statutaria siano
di competenza di altri organi,  sono votati dal  Con-
siglio Comunale nel loro complesso a meno che un
Consigliere non richieda la votazione articolo per
articolo; in tal caso, il regolamento verrà approvato
dopo che saranno approvati  in prima istanza i  sin-
goli articoli e subito dopo il regolamento nel suo
complesso.

Art. 76
Lo Statuto - Approvazione - Modifiche - Abrogazione

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. L’approvazione, le modifiche al presente statu-
to o la sua integrale  sostituzione con  un  nuovo  te-
sto dovranno essere deliberate con le modalità sta-
bilite dalle vigenti norme di Legge.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono limiti  inderogabili per
l’autonomia  normativa dei  comuni abroga le norme
statutarie con esse incompatibili.

Art. 77
Efficacia dello Statuto

1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio
dell’Ente.
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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI ED AUTONOMIA

Art. 1
Autonomia

1. Il Comune di Tornaco è Ente autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali
della Repubblica, che ne determinano le funzioni, e
dallo Statuto.

2. E’ titolare di funzioni amministrative proprie
ed esercita, altresì, le funzioni attribuite o delegate
dallo Stato e dalla Regione.

3. Il Comune rappresenta la propria comunità ed
attraverso l’autogoverno ne cura gli interessi.

4. Si riconosce come Comune europeo ed in tale
spirito si impegna ad attuare ed applicare i principi
della Carta europea dell’autonomia locale, firmata a
Strasburgo il 15 ottobre 1985 e ratificata con legge
30 dicembre 1989, n. 439.

5. Auspica, consapevole del formarsi di una nuo-
va società  multietnica, il raggiungimento  di una  ef-
fettiva solidarietà fra i popoli e a tal fine si impe-
gna, ricercando la collaborazione con altri Enti por-
tatori della stessa istanza, a combattere l’emargina-
zione delle persone diseredate favorendone l’assorbi-
mento nel tessuto sociale attraverso l’insediamento
nel mondo del lavoro, nonché, ad avviare e portare
a compimento tutte le iniziative consentite dalla le-
gislazione presente e futura.

6. Lo Statuto ed i Regolamenti comunali garanti-
scono e regolano l’esercizio dell’autonomia normati-
va, organizzativa, amministrativa impositiva e finan-
ziaria del Comune nell’ambito dei principi fissati
dalla legge.

7. L’esercizio dell’autonomia normativa, relativa
alle funzioni impositive e finanziarie, è effettuato
tenendo conto delle leggi di coordinamento della fi-
nanza pubblica.

8. L’autonomia conferisce agli organi di governo
ed ai Responsabili dell’organizzazione dell’ente, nel
rispetto della distinzione tra le diverse competenze
e responsabilità, il potere di esercitare le funzioni
attribuite dalla  legge secondo  lo Statuto ed  i  Rego-
lamenti, osservando i principi di equità, imparziali-
tà e buona amministrazione.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune esercita i propri poteri perseguen-
do le finalità politiche ed amministrative che la leg-
ge o lo Statuto gli attribuiscono.

2. Coordina l’attività dei propri organi nelle for-
me più idonee per recepire nel loro complesso, le
istanze, i bisogni e gli interessi generali espressi
dalla comunità ed indirizza il funzionamento della
propria organizzazione per soddisfarli.

3. Promuove iniziative necessarie per la piena at-
tuazione dei principi di uguaglianza e di pari digni-
tà sociale dei cittadini e per il completo sviluppo
della persona umana.

4. Ispira la propria azione ai principi di solida-
rietà e persegue il superamento degli squilibri eco-
nomici e sociali esistenti sul proprio territorio.

5. Il Comune ispira inoltre la sua azione alla
promozione di una cultura di pace e cooperazione
internazionale e di integrazione.

6. Promuove altresì attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione con particolare
riguardo alle attività di socializzazione giovanile e
anziana.

7.  Il  Comune sostiene  anche rapporti di collabo-
razione e scambio con altre comunità locali, anche
di altre nazioni,  nei limiti e  nel  rispetto  di accordi
internazionali. Tali rapporti possono esprimersi an-
che nella forma di gemellaggio.

8. Il Comune ispira la propria attività alla tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali ed a tal
proposito conserva ed arricchisce il proprio patri-
monio culturale, di storia e di tradizioni, operando
affinché esso mantenga nel processo di sviluppo e
di rinnovamento, i valori più elevati di espressione
dell’identità originaria ed i caratteri distintivi propri
della comunità.

9. Il Comune di Tornaco, ricompreso territorial-
mente nell’area del Basso Novarese, persegue altresì
come propria finalità l’armonico sviluppo della co-
munità operante in detta area; a tal fine opererà
affinché siano avviate consultazioni con gli altri
Enti interessati per conseguire uniformità di indiriz-
zo nella soluzione dei problemi comuni e siano rea-
lizzati programmi di reciproco interesse, anche per
l’abbattimento dei costi di gestione dei servizi.

Art. 3
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di favorire le pari opportu-
nità tra uomini e donne:

a) garantisce la partecipazione delle proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici.

b) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità Europea in materia di pari opportu-
nità,  sulla base di quanto  disposto  dalla  Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica.

c) può adottare provvedimenti al fine di assicu-
rare pari dignità tra uomini e donne sul lavoro,
conformemente alle direttive impartite dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento del-
la funzione pubblica;

2. La presenza di entrambi i sessi nella Giunta
Comunale trova applicazione nel  successivo articolo
39.

Art. 4
Regolamenti

1. I regolamenti costituiscono atti fondamentali
del Comune, formati ed approvati dal Consiglio, al
quale compete di modificarli ed abrogarli.

2. E’ attribuita alla competenza della Giunta
l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uf-
fici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio.

3. I regolamenti con i quali si esercita l’autono-
mia impositiva sono adeguati ai principi contenuti
nella Legge 27 luglio 2000, n. 212 come recepiti nei
regolamenti comunali di settore.

4. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione  di approvazione  sono depositati  nella segrete-
ria comunale alla libera visione del pubblico per
quindici giorni consecutivi con la contemporanea
affissione, all’albo pretorio comunale, di avviso di
deposito. Essi entrano in vigore il sedicesimo gior-
no dal deposito.

Art. 5
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
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possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle li-
bertà fondamentali, nonché nella dignità delle per-
sone fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre
1996,n. 675, e successive modifiche ed integrazioni.

TITOLO Il
CARATTERISTICHE COSTITUTIVE

Art. 6
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore

Distintivo del sindaco
1. Il Comune ha un proprio Stemma e un pro-

prio Gonfalone regolarmente riconosciuti e decretati
e più precisamente identificati come segue:

a) Stemma:
“d’argento al castello di rosso, merlato alla ghi-

bellina, movente su di una pianura erbosa di verde,
caricato di tre mucchi di fieno”.

(Riconoscimento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri in date 10/02/1936, n° prot. 11682)

b) Gonfalone:
“drappo troncato di verde e di bianco, riccamen-

te ornato di  ricami d’argento e caricato dello stem-
ma comunale con l’iscrizione centrata in argento:
Comune di Tornaco. Le parti di metallo e i cordoni
sono argentati. L’asta verticale è ricoperta di velluto
dei colori del drappo, alternati, con bullette argen-
tate poste a spirale. Nella freccia è rappresentato lo
stemma del Comune e sul gambo inciso il nome.
Cravatta con nastri ricolorati dai colori nazionali
frangiati d’argento”.

( Decreto del Presidente della Repubblica in data
09/02/1993)

2. La  fascia  tricolore, che è il distintivo del Sin-
daco, è completata dallo stemma della Repubblica e
dallo stemma del Comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge.

4. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze e
ogni   qualvolta   sia necessario rendere   ufficiali le
partecipazioni dell’Ente a una particolare iniziativa
il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfa-
lone con lo stemma del Comune.

5. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali sono vietati.

6.  La Giunta  può organizzare  l’uso  e la  riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 7
Territorio

1. Il Comune di Tornaco comprende la frazione
di Vignarello e gli agglomerati denominati Cascina
Tambussa e Cascina Rovellina. Il territorio del Co-
mune si estende per kmq 13.32 e confina con i Co-
muni di Terdobbiate, Vespolate, Borgolavezzaro,
Gravellona Lomellina e Cassolnovo.

Art. 8
Sede comunale

1. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato
nell’agglomerato di Tornaco che è capoluogo ed è
sito in Via Marconi, 2.

La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del Consiglio comunale. Presso detta sede si riuni-
scono, ordinariamente, tutti gli organi e le commis-
sioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particola-
ri, con deliberazione della Giunta comunale, potran-

no essere autorizzate riunioni degli organi e com-
missioni in altra sede.

Art. 9
Albo Pretorio

1. Nel palazzo civico sono individuati appositi
spazi da destinare ad Albo Pretorio per la pubblica-
zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo
statuto  e dai  regolamenti che  devono essere  portati
a conoscenza del pubblico.

2. Quando non sia diversamente disposto la pub-
blicazione si effettua per 15 giorni consecutivi.

3. La pubblicazione deve assicurare l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura, garantendo nel
contempo la massima sicurezza per gli atti e avvisi
in pubblicazione al fine di evitarne ogni possibile
manomissione o asportazione.

TITOLO III
ORDINAMENTO ED ATTRIBUZIONE DEGLI

ORGANI

CAPO I
GLI ORGANI DEL COMUNE

Art. 10
Norme Generali

1. Sono organi di Governo del Comune il Consi-
glio comunale, la Giunta comunale e il Sindaco e
le  rispettive  competenze  sono stabilite dalla  legge e
dal presente Statuto.

2. Il Sindaco ed il Consiglio sono eletti a suffra-
gio universale e diretto dai cittadini del Comune in
possesso  dei requisiti previsti  dalla  legge.  Gli  asses-
sori, componenti la Giunta,  sono  nominati dal Sin-
daco.

3. Il  Consiglio comunale è organo  di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

4. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di ufficiale di governo se-
condo le leggi dello Stato.

5. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitiva e di impulso nei confronti del Consiglio.

6. Sono organi amministrativi,  in quanto emana-
no provvedimenti in cui si sostanzia la volontà del
Comune, il Segretario Comunale,il Direttore Genera-
le ove nominato e i Responsabili dei servizi.

Art. 11
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive o sulla valutazione dell’azione
svolta dalle persone.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione sono curate dai Responsabili
dei servizi; la verbalizzazione delle sedute del Con-
siglio e della Giunta è curata dal Segretario comu-
nale secondo le modalità e i termini stabiliti dal re-
golamento.

3. Il Segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si  trova  in stato  di incompatibilità: in
tale caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
Sindaco, di norma il più giovane d’età.
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4. I verbali delle sedute sono firmati dal Segreta-
rio e dal Presidente.

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 12
Composizione, elezione e decadenza

1. Le norme relative alla composizione, all’elezio-
ne, alle cause di incandidabilità, ineleggibilità e di
incompatibilità, nonché, alla decadenza e sospensio-
ne  dei Consiglieri comunali  sono  stabilite dalla leg-
ge.

Art. 13
Durata in carica

1. La durata in carica del Consiglio è stabilita
dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione
del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del
decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adotta-
re gli atti urgenti ed improrogabili.

3. Spetta al Consiglio valutare l’esistenza di tali
presupposti che devono essere riportati negli atti.

4. Le modalità di presentazione, gli effetti delle
eventuali  dimissioni e la surroga del Consigliere di-
missionario sono disciplinati dalla legge.

5. L’eventuale seggio  che dovesse rendersi vacan-
te durante il quinquennio per morte, dimissioni, de-
cadenza o temporanea sospensione di diritto di un
Consigliere è attribuito al candidato che nella me-
desima lista segue immediatamente l’ultimo eletto.

Art. 14
Adunanze

1. La presidenza del Consiglio comunale è attri-
buita al Sindaco. Egli provvede anche alla convoca-
zione del Consiglio con le modalità e nei termini
stabiliti dalla legge, dal presente Statuto e dal Re-
golamento.

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco
la presidenza spetta al Vice-Sindaco, se lo stesso ri-
copre anche la carica di Consigliere comunale;in
caso di assenza del Sindaco e/o del Vice Sindaco la
presidenza spetta al Consigliere Anziano.

3. Chi presiede le adunanze del Consiglio assicu-
ra anche il regolare svolgimento delle sedute, pro-
clama l’esito della votazione ed ha il potere di
mantenere l’ordine e il dovere di far osservare le
leggi ed i regolamenti.

4. Il Presidente ha la facoltà, sentiti i Capigrup-
po, di sospendere e di sciogliere le adunanze e può,
nelle  sedute pubbliche,  dopo aver dato  gli  opportu-
ni avvertimenti, ordinare che venga espulso chiun-
que sia causa di disordine.

5. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria e straordinaria.

6. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazione inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

7. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno 5 giorni prima del giorno stabilito per
l’adunanza, calcolati consecutivamente, escludendo il
giorno della consegna dell’avviso di convocazione e
quello dell’adunanza;quelle straordinarie almeno 3
giorni prima.In caso di eccezionale urgenza, la con-
vocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

8. In quest’ultimo caso, quando la maggioranza
dei consiglieri assegnati lo richieda, le deliberazioni,
esaminate le motivazioni d’urgenza, possono essere
differite al giorno successivo.

9. Nell’avviso di convocazione deve sempre essere
indicata anche la data  della eventuale seconda con-
vocazione che, per le adunanze urgenti, deve essere
stabilita non oltre il giorno successivo alla data di
prima convocazione.

10. In caso di urgenza possono, sempre con un
anticipo di almeno 24 ore, essere aggiunte altre
proposte deliberative a quelle già iscritte all’ordine
del giorno.

11. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei Consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consiliare. Se trattasi di proposte de-
liberative, le stesse devono essere inoltrate unita-
mente al relativo schema.

12. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi da parte di un dipendente comunale a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio
del Comune.La convocazione potrà avvenire anche
per servizio postale.

13. L’integrazione dell’Ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi, in aggiunta a quelli per cui
è stata già effettuata la convocazione, è sottoposta
alle medesime condizioni di cui al comma prece-
dente e può essere effettuata almeno ventiquattro
ore prima del giorno in cui è stata convocata la se-
duta.

14. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso all’albo pretorio almeno tre giorni pri-
ma di quello stabilito per la prima adunanza.

15. La documentazione relativa agli argomenti da
trattare  deve essere messa a disposizione dei consi-
glieri almeno 48 ore prima della seduta, ed almeno
12 ore prima in caso di urgenza.

16. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
che non si debba discutere di questioni concernenti
persone e negli altri casi previsti dalla legge e dal
regolamento.

17. Il Segretario comunale partecipa con funzioni
consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del
Consiglio e ne redige il verbale che sottoscrive in-
sieme al Sindaco o a chi presiede l’adunanza.

18. La prima convocazione del Consiglio subito
dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione
degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci
giorni dalla convocazione.

Art. 15
Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge.

a) per l’approvazione  del  rendiconto  della gestio-
ne dell’esercizio precedente.

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 193 del D.lgs 18 Agosto 2000, n. 267 e
s.m.i.;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
ventiva e programmatica;
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d) per eventuali revisioni e/o modifiche dello sta-
tuto.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo
in qualsiasi periodo.

Art. 16
Competenze del Consiglio

1. Il Consiglio comunale è l’organo di indirizzo e
di controllo politico- amministrativo del Comune.

2. Le competenze del Consiglio comunale sono
fissate dalla legge. Le deliberazioni in ordine agli
argomenti di competenza del Consiglio comunale
non possono essere  adottati da altri organi del Co-
mune, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilan-
cio da sottoporre a ratifica del Consiglio nei sessan-
ta giorni successivi, a pena di decadenza.

3. Il Consiglio comunale esercita la potestà rego-
lamentare e finanziaria ed adotta tutti i provvedi-
menti di interesse generale ad esso attribuiti dalla
legge e dallo Statuto.

4. Il Consiglio partecipa alla definizione, all’ade-
guamento ed alla verifica periodica dell’attuazione
delle linee programmatiche da parte del Sindaco e
dei singoli Assessori.

5. Il Consiglio ha la competenza limitatamente ai
seguenti atti fondamentali:

a) statuti dell’ente e delle aziende speciali, rego-
lamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48 comma 3 sui
criteri generali in materia di ordinamento degli uf-
fici e dei servizi del TUEL D.lgs 18/08/2000 n. 267
e s.m.i.

b) programmi, relazioni revisionali e programma-
tiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco
annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e plu-
riennali e relative variazioni, rendiconto, piani terri-
toriali e urbanistici, programmi annuali e plurien-
nali, per la loro attuazione, eventuali deroghe ad
essi, pareri da rendere per dette materie;

c) convenzioni tra i Comuni e quelle tra i Comu-
ni e Provincia, costituzione e modificazione di for-
me associative;

d) istituzione, compiti e norme sul funzionamen-
to degli organismi di decentramento e di partecipa-
zione;

e) organizzazione  diretta dei pubblici servizi,  co-
stituzione di associazioni e aziende speciali, conces-
sione dei pubblici servizi, partecipazione dell’ente
locale a società di capitali, affidamento di attività o
servizi mediante convenzione;

f)  istituzione e  ordinamento  dei tributi, con esclu-
sione della determinazione delle relative aliquote;

g) disciplina delle tariffe per la fruizione dei
beni e dei servizi;

h) indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza;

i) contrazione dei mutui non previsti espressa-
mente in atti fondamentali del Consiglio Comunale
ed emissione dei prestiti obbligazionari;

j) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alla locazione di
immobili ed alla somministrazione ed alla fornitura
di beni e servizi a carattere continuativo;

k) acquisti ed alienazioni immobiliari, relative
permute, appalti e concessioni che non siano previ-
sti espressamente in  atti fondamentali  del Consiglio
o che non ne costituiscano  mera esecuzione  e che,
comunque, non rientrino nell’ordinaria amministra-
zione   di funzioni e   servizi di competenza della
Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

l) definizione degli indirizzi per la nomina e la
designazione dei rappresentati del Comune presso
enti, aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rap-
presentati  del Consiglio presso enti, aziende ed isti-
tuzioni, ad esso  espressamente riservate dalla legge:
detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco
temporale del mandato politico amministrativo
dell’organo consiliare;

m) ogni altra attività, funzione ed intervento per
i quali la legge o il presente statuto dispongono
l’esercizio da parte del Consiglio delle funzioni di
indirizzo;

n) eventuali indirizzi orientativi espressi con riso-
luzioni, mozioni, ordini del giorno per esprimere,
nel rispetto del principio della pluralità di opinioni,
il proprio orientamento su temi ed avvenimenti di
carattere politico, sociale, economico, culturale, in-
terpretando, con tali atti, la partecipazione dei cit-
tadini agli eventi che interessano la comunità;

o) la valutazione dell’esito di referendum consultivi
e la determinazione degli indirizzi di attuazione.

7. Nel quadro della funzione di indirizzo e di
controllo politico-amministrativo può suggerire com-
portamenti, formulare direttive e fornire pareri alla
Giunta comunale ed al Sindaco, senza interferire
sugli atti di loro competenza.

Art. 17
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire apposite
commissioni permanenti, temporanee o speciali per
fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio.
Dette commissioni sono composte da consiglieri co-
munali con il criterio proporzionale. La presidenza
delle commissioni aventi funzioni di controllo e di
garanzia, è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. La deliberazione di istituzione di una commis-
sione dovrà essere adottata a maggioranza assoluta
dei componenti del Consiglio.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinati dal regolamento per il funzionamento del
Consiglio.

Art. 18
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge, essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono ed esercitano la loro funzione
senza vincoli di mandato.

2. E’ considerato Consigliere Anziano, ai sensi
dell’art 40 comma 2 D.lgs 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.
colui che ha ottenuto la maggior cifra individuale,
con esclusione del Sindaco neo eletto e dei candi-
dati alla carica di Sindaco.

A parità di voti si intende per Consigliere Anzia-
no il maggiore di età.

Il Consigliere Anziano esercita le funzioni indica-
te dalla legge e dallo Statuto.

Qualora il Consigliere sia assente o impedito le
funzioni sono esercitate dal Consigliere che, nella
graduatoria di anzianità determinata secondo i cri-
teri di cui al comma 2 occupa il posto immedi-
atamente successivo. In tal caso di assenza o impe-
dimento di quest’ultimo le funzioni sono esercitate
dal primo della graduatoria di anzianità dei presen-
ti.
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3. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero, in caso  di surrogazione, non
appena adottata dal Consiglio la relativa delibera-
zione.

4. I Consiglieri sono tenuti al segreto nei casi
determinati dalla legge e dal regolamento.

5. Le motivazioni che giustificano l’assenza da
parte del Consigliere comunale alle sedute consiliari
devono essere comunicate per iscritto dal Consiglie-
re al Sindaco, entro il giorno successivo a ciascuna
riunione. Il Consigliere che senza giustificato moti-
vo non interviene per tre sedute consecutive alle ri-
unioni del Consiglio comunale, esperita negativa-
mente la procedura di cui al successivo comma, de-
cade dalla carica.

6. Il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamen-
to dell’assenza maturata da parte del Consigliere in-
teressato, provvede, ai  sensi dell’art. 7 della legge 7
agosto 1990, n. 241, a comunicargli formalmente
l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consi-
gliere ha la facoltà di far  valere le cause giustifica-
tive delle assenze, nonché di fornire al Sindaco
eventuali documenti probatori, entro il termine in-
dicato nella comunicazione scritta, che comunque
non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termi-
ne, il Consiglio comunale esamina e infine delibera,
tenuto conto delle cause giustificative esposte del
Consigliere interessato. Quando sia pronunciata la
decadenza, si procede, entro dieci giorni, alla surro-
gazione mediante convalida del candidato che, nella
medesima lista alla quale apparteneva il Consigliere
decaduto, segue immediatamente l’ultimo eletto.

7. I Consiglieri hanno diritto  di presentare inter-
rogazioni, mozioni e proposte di deliberazione.

8. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, se esistente, hanno diritto di visionare gli
atti e documenti, anche preparatori e di conoscere
ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività ammini-
strativa e sono tenuti al segreto nei casi specificata-
mente determinati dalla legge.

9. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 19
Obbligo di astensione dei Consiglieri

1. I Consiglieri, in quanto amministratori, devo-
no astenersi dal prendere parte alla discussione ed
alla votazione di deliberazioni riguardanti interessi
propri o di loro parenti ed affini sino al quarto
grado. Durante l’esame, discussione e votazione del-
la deliberazione devono assentarsi dalla riunione ri-
chiedendo al Segretario che faccia risultare la loro
assenza dal verbale.

2. L’obbligo di astensione si applica ai provvedi-
menti normativi e di carattere generale, quali i pia-
ni urbanistici, solo nei casi in cui sussiste una cor-
relazione diretta e immediata  fra il  contenuto della
deliberazione e specifici interessi dell’amministratore
o di parenti o affini fino al quarto grado.

Art. 20
Incarichi ai Consiglieri

1. Il Sindaco può affidare ai singoli Consiglieri
comunali specifiche attribuzioni a tempo determina-
to che attengono a programmi prefissati e definiti
nell’ambito di materie omogenee.

2. Il Consigliere incaricato relaziona direttamente
al Sindaco e fa riferimento ai Responsabili di Ser-
vizio, competenti in materia anche per le necessarie
disposizioni di utilizzo di strutture.

Art. 21
Dimissioni del Consigliere

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi-
rizzate al Sindaco, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’ente nell’ordine tempora-
le di presentazione. Esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci.

2. Il Consiglio, entro dieci giorni, procede alla
surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
votazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle
dimissioni quale risulta dal protocollo.

3. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorren-
done i presupposti, si debba procedere allo sciogli-
mento del Consiglio a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge.

Art. 22
Indirizzi per le nomine e le designazioni

1.  Il  Consiglio comunale  viene  convocato  entro  i
trenta giorni successivi a quello di insediamento
per definire e approvare gli indirizzi per la nomina,
la designazione e la revoca da parte del Sindaco,
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende
ed istituzioni. Il Sindaco darà corso alle nomine e
alle designazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la  nomina e la degnazione  sarà promossa
la presenza di ambo i sessi.

3. Tutti i nominati o designati dal Sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo Sindaco.

Art. 23
Funzionamento

1.  Le norme generali di funzionamento del  Con-
siglio comunale sono stabilite dal regolamento, ap-
provato a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati, con l’osservanza dei principi disposti dallo
Statuto.

2. Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale
ed organizzativa. Il regolamento determina le moda-
lità per fornire al Consiglio servizi, attrezzature e
risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni allo
stesso attribuite.

3. Con il medesimo regolamento di cui al prece-
dente comma, il Consiglio disciplina la gestione del-
le risorse ad esso attribuite per il proprio funziona-
mento e per quello dei gruppi consiliari regolar-
mente costituiti.

Art. 24
Deliberazioni immediatamente eseguibili

1. Le  deliberazioni del Consiglio, nel  caso  di  ur-
genza, possono essere dichiarate immediatamente
eseguibili con il voto favorevole espresso dalla mag-
gioranza dei componenti.

2. Le motivazioni dell’urgenza devono risultare
dall’atto.
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Art. 25
Validità delle sedute e delle deliberazioni

1. Per la validità delle adunanze del Consiglio
comunale in prima convocazione è necessaria la
presenza della metà dei Consiglieri assegnati per
legge, senza computare a tal fine il Sindaco.

2. Per la validità delle adunanze in seconda con-
vocazione deve essere presente almeno un terzo dei
Consiglieri assegnati per legge, senza computare a
tal fine il Sindaco.

3. Nel caso che la prima adunanza del Consiglio
comunale sia andata deserta per mancanza del nu-
mero  legale dei  Consiglieri per la stessa necessario,
la seconda convocazione si tiene in altro giorno già
previsto nell’avviso di convocazione, secondo quanto
indicato dal precedente art. 14,  comma 9, dandone
avviso ai Consiglieri assenti nella seduta di prima
convocazione.

4. Non concorrono a determinare il numero le-
gale per la validità dell’adunanza:

a) i Consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoria-
mente;

b) coloro che escono dalla sala prima della vota-
zione;

c) gli Assessori scelti fra i cittadini non facenti
parte del Consiglio, i quali possono partecipare alla
discussione, ma non hanno diritto di voto;

d) i Consiglieri che versino nelle condizioni di
cui all’art. 59, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 e
s.m.i.

5. Quando la legge o lo Statuto non richiedono
una maggioranza qualificata, le deliberazioni sono
approvate con il voto favorevole delle maggioranza
assoluta dei votanti.

6. I Consiglieri che dichiarano di astenersi non
si computano per determinare la maggioranza ri-
chiesta per la validità delle deliberazioni. Si compu-
tano le schede bianche e nulle.

Art. 26
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi, con le
modalità stabilite dal regolamento .

2. Quando in una lista risulti eletto un solo Con-
sigliere, a questi sono riconosciute le prerogative
spettanti ad un gruppo consiliare.

3. Con le modalità ed i tempi stabiliti dal rego-
lamento i gruppi consiliari comunicano il nominati-
vo del Consigliere da ciascuno di essi eletto Capo-
gruppo.

4. Il regolamento può prevedere la conferenza
dei capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 27
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni e ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico-am-
ministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti e le modifiche, mediante presentazione
degli appositi emendamenti, nelle modalità indicate
dal regolamento del consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede, in sessione, straordinaria, a verificare l’at-

tuazione di tali linee, da parte del Sindaco, e dei
rispettivi assessori, e dunque entro il 30 settembre
di ogni anno.  E’ facoltà del Consiglio provvedere a
integrare, nel corso della durata del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito loca-
le.

CAPO III
IL SINDACO

Art. 28
Ruolo ed attribuzioni

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini,
secondo le modalità stabilite dalla legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, incompatibilità,
lo stato giuridico  e le cause di  cessazione dalla ca-
rica.

2. Il Sindaco effettua davanti  al Consiglio  comu-
nale, nella seduta di insediamento, il giuramento di
osservare lealmente la Costituzione Italiana.

3. Il Sindaco rappresenta il Comune ed è il re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintendente alle
verifiche che risultano connesse al funzionamento
dei servizi comunali, impartisce direttive al Segreta-
rio comunale, al Direttore se nominato, e ai Re-
sponsabili degli uffici in ordine agli indirizzi ammi-
nistrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti.

4. Il Sindaco effettua le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

5. Il Sindaco è membro di diritto delle assem-
blee dei consorzi per la gestione associata di servizi
che non hanno carattere imprenditoriale. Può dele-
gare a partecipare alle assemblee con tutti i suoi
poteri, un assessore  o  un consigliere  comunale  dal-
lo stesso prescelto.

6. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede ex art. 50 comma 8 D.lgs
18.08.2000 n. 267 e s.m.i., alla nomina, alla desi-
gnazione e alla revoca dei rappresentanti del Comu-
ne presso enti, aziende e istituzioni.

7. Tutte le nomine e le designazioni devono esse-
re  effettuate entro 45 giorni dall’insediamento ovve-
ro entro  i termini di scadenza  del  precedente inca-
rico.

8. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati  dalla  Regione,  e  sen-
tite le categorie interessate a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerati i bisogni delle diverse fasce di po-
polazione interessate, con particolare riguardo delle
esigenze delle persone che lavorano.

9. Al Sindaco oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo d’amministrazione,
di vigilanza e poteri di auto organizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.
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Art. 29
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comune.

In particolare il Sindaco:
a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-

strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

d)  adotta le ordinanze contingibili e  urgenti pre-
viste dalla legge;

e) nomina il Segretario comunale scegliendolo
nell’apposito Albo;

f) conferisce e revoca al Segretario comunale,
previa deliberazione della Giunta comunale, le fun-
zioni di Direttore generale nel caso in cui non sia
stata  stipulata  la convenzione con altri  Comuni per
la nomina del Direttore;

g) nomina i  Responsabili degli uffici e dei servi-
zi,attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna in base a esigenze effettive e
verificabili;

h) nomina i Messi comunali;

Art. 30
Funzioni del Sindaco per i servizi

di competenza statale

1. Il Sindaco quale Ufficiale di governo sovrin-
tende ai  servizi  ed  alle funzioni  di competenza sta-
tale esercitate dai Comuni.

2. Adotta quale Ufficiale di governo, con atto
motivato e nel rispetto dei principi generali  dell’or-
dinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed
urgenti disponendone, ove occorra, esecuzione diret-
ta da parte del Comune salvo rivalsa dell’onere sui
responsabili.

3. Informa la popolazione su situazioni di peri-
colo per calamità naturali ed adotta, nei limiti e
competenze di possibilità del Comune, i provvedi-
menti di inderogabile urgenza nei confronti della
popolazione.

4. Partecipa su convocazione del Prefetto, alle ri-
unioni del Comitato Provinciale per l’ordine e la si-
curezza, quando devono essere nelle stesse trattate
questioni riferibili all’ambito territoriale del Comu-
ne.

Art. 31
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e i sevizi le informazioni e gli atti, anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso aziende speciali, le istituzioni
e le società per azioni, appartenenti all’ente, tramite
i rappresentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio comunale.

2. Egli compie atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente servendosi o avva-
lendosi del Segretario comunale o del Direttore se
nominato, le indagini e le verifiche amministrative
sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali e
società appartenenti al Comune, svolgano le loro at-
tività secondo obbiettivi indicati dal Consiglio e in
coerenza con gli indirizzi espressi dalla Giunta.

Art. 32
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede.

Provvede alla convocazione quando la richiesta è
formulata da un quinto dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza consi-
liare.

Art. 33
Nomina della Giunta

1. Il Sindaco, dopo la proclamazione della sua
elezione e prima della seduta di insediamento del
Consiglio comunale, nomina i componenti della
Giunta comunale con le modalità di cui al successi-
vo art. 39.

2. Fra i componenti della Giunta il Sindaco no-
mina il Vicesindaco che lo sostituisce nel caso di
assenza o impedimento, esercitando le funzioni at-
tribuite al Sindaco dall’ordinamento, comprese quel-
le di cui al precedente art 31.

3.  Il  Sindaco  comunica  al Consiglio,  nella prima
seduta, la composizione della Giunta comunale.

4. l Sindaco può delegare agli Assessori il compi-
to di sovrintendere all’esecuzione dei  servizi  e  degli
uffici ed all’esecuzione degli atti per settori dell’atti-
vità del Comune precisati nell’atto di delega da lui
sottoscritto, controfirmato dal delegato e conservato
nell’archivio dell’ente dal Segretario comunale.

5. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli as-
sessori o consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla legge, nonché
pubblicato all’Albo Pretorio.

Art. 34
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il Sindaco temporaneamente assente, impedi-
to o sospeso dall’esercizio delle funzioni, ai sensi
dell’art. 53 del D.lgs 18 Agosto 2000, n. 267 s.m.i.

Art. 35
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale da una maggioranza
assoluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
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viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.

Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento   del Consiglio   e   alla nomina   di un
commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 36
Dimissioni, impedimento permanente,

rimozione, decadenza e decesso del Sindaco.

1. In caso d impedimento permanente, rimozio-
ne, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il
Consiglio e la Giunta rimangono in carica fino a
nuove elezioni.Le funzioni del Sindaco sono assunte
dal Vicesindaco.

2. Le dimissioni  comunque presentate dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti
giorni dalla loro presentazione e danno luogo
all’immediata cessazione dalla carica di Sindaco,
alla decadenza della Giunta e allo scioglimento del
Consiglio Comunale.

3. Di tale evenienza il Segretario Comunale dà
immediata comunicazione al Prefetto affinché questi
possa adottare tempestivamente  conseguenti provve-
dimenti per lo scioglimento del Consiglio e la no-
mina del Commissario.

4. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione formata da tre per-
sone eletta dal Consiglio comunale e composta da
soggetti estranei al Consiglio, di chiara fama, nomi-
nati in relazione allo specifico motivo dell’impedi-
mento.

5.  La procedura di verifica  dell’impedimento vie-
ne attivata dal Vicesindaco  o, in mancanza, dall’as-
sessore più anziano di età che vi provvede di intesa
con i gruppi consiliari.

6. La commissione nel termine di trenta giorni
dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

7. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della commissione, entro dieci gior-
ni dalla presentazione.

Art. 37
Divieto generale di incarichi

e consulenze-obbligo di astensione

1. Al Sindaco, al Vicesindaco, agli Assessori ed
ai Consiglieri comunali è vietato ricoprire cariche
ed assumere consulenze presso Enti ed Istituzioni
dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed
alla vigilanza del Comune.

2. Gli Amministratori devono astenersi dal pren-
dere parte alla discussione ed alla votazione di de-
libere riguardanti interessi propri o di loro parenti
o  affini  sino al quarto grado. L’obbligo  di astensio-
ne non si applica ai provvedimenti normativi o di
carattere generale, quali i piani urbanistici, se non
nei casi in cui sussista una  correlazione  immediata
o diretta fra il  contenuto della  deliberazione  e spe-
cifici interessi dell’amministrazione o di parenti o
affini fino al quarto grado.

CAPO IV
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 38
Ruolo della Giunta

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo

del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obbiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obbiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

Art. 39
Composizione e nomina

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede e da un numero di Assessori compresi tra un
minimo di due ed un massimo di quattro dallo
stesso nominati, di cui uno è investito della carica
di Vicesindaco.

2. Il Sindaco, per la nomina della Giunta, avrà
cura di promuovere la presenza di ambo i sessi.

3. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori esterni al consiglio, purché dotati  dei req-
uisiti  di candidabilità , di  eleggibilità  e  di  compati-
bilità per la nomina alla carica di consigliere comu-
nale.

4. Per gli Assessori nominati al di fuori del Con-
siglio comunale  il  possesso dei  requisiti di  eleggibi-
lità e compatibilità é da loro dichiarato, con l’accet-
tazione della  nomina,  mediante attestazione  sostitu-
tiva resa avanti al Segretario comunale.

5. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire alla discussione,
ma non hanno diritto di voto.

6. Il Sindaco comunica al Consiglio la composi-
zione  della Giunta  nella prima adunanza successiva
alla elezione, dopo il giuramento.

7. La Giunta nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, accerta, con ap-
posito verbale, le condizioni di candidabilità alla
carica di consigliere dei suoi eventuali componenti
non consiglieri. Lo stesso accertamento dovrà essere
rinnovato al verificarsi di nuove nomine.

8. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimis-
sionari.

9. Le cause di incompatibilità, lo stato giuridico
e la posizione degli Assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non  possono comunque far  parte  della Giun-
ta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco
rapporti di  parentela entro il  terzo grado, di affini-
tà di primo grado, di affiliazioni e i coniugi.

10. I componenti della Giunta comunale compe-
tenti in materia urbanistica, edilizia e di lavori
pubblici devono astenersi dall’esercitare l’attività
professionale in materia di edilizia privata e pubbli-
ca nel territorio da essi amministrato.

11. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio comunale.
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Art. 40
Dimissioni degli Assessori

1. Le dimissioni da Assessore sono presentate,
per iscritto, al Sindaco,sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta
adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

Art. 41
Revoca degli Assessori

1. Nel corso del mandato amministrativo il Sin-
daco può revocare dall’incarico uno o più Assessori,
provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei
sostituti.

2. La revoca è sinteticamente motivata, anche
solo con il venir meno del rapporto fiduciario, ed è
comunicata al Consiglio nella prima seduta utile
unitamente ai nominativi dei nuovi Assessori.

Art. 42
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Per la validità delle sedute è richiesto l’inter-
vento della metà dei suoi membri e le deliberazioni
sono adottate a maggioranza dei presenti.In caso di
parità  prevale il voto del Sindaco o di chi presiede
la seduta in sua vece.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
5.  A discrezione  del  Sindaco possono  essere  am-

messi a partecipare ai lavori della Giunta i Consi-
glieri comunali, il Revisore dei conti e i Responsa-
bili dei servizi al fine di acquisire elementi valutati-
vi sugli argomenti della discussione.

Art. 43
Competenze

1. La Giunta comunale, ex art. 48 d.lgs 18 ago-
sto 200 n. 267 e s.m.i. collabora con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune:

2. La Giunta comunale compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al
Direttore o ai Responsabili dei servizi comunali.

3. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

4. La Giunta collabora con il Sindaco:
a) per la redazione delle linee programmatiche

relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato e alla loro attuazione;

b) per la realizzazione degli indirizzi generali
d’amministrazione espressi dal Consiglio;

c) esprimendosi con proprie deliberazioni sulle
proposte del Sindaco relative alla nomina ed alla
revoca del Direttore generale;

d) adottando motivate deliberazioni per la coper-
tura dei posti di dirigenti e responsabili degli uffici
con contratto di diritto privato.

5. La giunta adotta:
a) il regolamento degli uffici e dei servizi, nel ri-

spetto dei criteri fissati dal Consiglio comunale;

b) le deliberazioni, in via d’urgenza, attinenti alle
variazioni di bilancio, ai sensi del 4 comma dell’art.
42 del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;

c) le deliberazioni di concessione di contributi e
di altri interventi finanziari o strumentali previsti
dal regolamento comunale e destinati alla realizza-
zione di iniziative e manifestazioni ed al sostegno
di  attività culturali, sociali, economiche, tradizionali
e sportive per le quali necessita la valutazione di
interessi generali della comunità che non rientrano
nelle funzioni di gestione;

d) le deliberazioni relative all’utilizzazione del
fondo di riserva, da comunicare all’organo consilia-
re;

e) le deliberazioni di approvazione dei progetti
preliminari e definitivi;

f)  le deliberazioni  di modifica alle tariffe  ed ela-
bora e propone al Consiglio i criteri per la determi-
nazione di quelle nuove;

g) le deliberazioni di nomina dei membri delle
commissioni per i concorsi pubblici su proposta del
responsabile di servizio interessato;

h) le deliberazioni di accettazione o il rifiuto di
lasciti e donazioni;

6. la Giunta:
a)  autorizza il Sindaco a ricorrere  ed  a  resistere

in giudizio nell’interesse del Comune in tutte le ver-
tenze sottoposte a tutti gli organi giurisdizionali, in
ogni grado del giudizio, comprese le controversie
tributarie nelle quali il Comune è parte ricorrente o
resistente.per le controversie tributarie la Giunta
può autorizzare il Sindaco a delegare l’assessore
competente per materia od il funzionario responsa-
bile del servizio tributi;

b) predispone lo schema di bilancio annuale di
previsione,  la  relazione  revisionale e programmatica
e lo schema di bilancio pluriennale presentandoli al
Consiglio comunale per le deliberazioni che a que-
sto competono;

c) definisce, sentiti i Responsabili di servizi, il
piano degli obbiettivi;

d) approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta;

e) decide in ordine delle controversie sulle com-
petenze funzionali che potrebbero sorgere tra gli
organi gestionali dell’ente;

f) propone al Consiglio i regolamenti;
g)  fissa, ai  sensi  del regolamento e  degli accordi

decentrati,i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Direttore generale o il Se-
gretario comunale.

TITOLO IV
UFFICI E PERSONALE

Art. 44
Organizzazione

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è di-
sciplinata in base a criteri di autonomia, funzionali-
tà ed economicità di gestione, e secondo principi di
professionalità, di responsabilità e flessibilità in re-
lazione alle esigenze dell’ente e in funzione del pro-
gramma di governo.

2. La definizione della struttura organizzativa è
rimessa al regolamento sull’ordinamento degli  uffici
e dei servizi.

3. La conferenza dei servizi comunali, è compo-
sta dai Responsabili degli uffici e dei servizi e pre-
sieduta dal Segretario Comunale o, in caso di no-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 49 - 5 dicembre 2002

111



mina, dal Direttore Generale, svolge funzioni con-
sultive e propositive in ordine all’assetto organizza-
tivo ed alle problematiche gestionali di carattere in-
tersettoriale. Svolge, inoltre, i compiti che ad essa
vengono attribuiti dal regolamento di cui al prece-
dente comma.

Art. 45
I Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi indivi-
duati nell’apposito Regolamento di organizzazione
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono no-
minati dal Sindaco con provvedimento motivato, se-
condo   criteri   di professionalità   in   relazione agli
obiettivi definiti dai programmi dell’Amministrazio-
ne, ai sensi delle leggi vigenti. Lo stesso regolamen-
to stabilisce la durata dell’incarico, che non può co-
munque essere superiore a quella del mandato del
Sindaco, e gli eventuali casi di revoca.

Art. 46
Funzioni dei Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I Responsabili dei servizi e degli uffici stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure d’appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni e concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono la responsabilità dei relativi proce-
dimenti e propongono alla Giunta la designazione
degli altri membri;

b) rilasciano le certificazioni e le attestazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f)  emettono  le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
degli indirizzi stabiliti dalla Giunta Comunale;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle  di  cui  all’art.  50 del  D.lgs 18 agosto 2000 n.
267 e s.m.i.;

h) provvedono a dare pronta esecuzione alle de-
liberazioni della Giunta e del Consiglio e alle diret-
tive impartite dal Sindaco e dal Direttore:

i) forniscono al Direttore nei termini di cui al
regolamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piano degli obbiettivi,

j) autorizzano le prestazioni di lavoro straordina-
rio, le ferie, i recuperi, le missioni del personale di-
pendente  secondo le direttive impartite dal Sindaco
e dal Direttore,

k) gestiscono gli obbiettori di coscienza e i lavo-
ratori socialmente utili in servizio presso il Comu-
ne;

l) rispondono, nei confronti del Direttore Genera-
le, del mancato raggiungimento degli obbiettivi loro
assegnati;

3.  I Responsabili dei servizi e degli uffici posso-
no delegare le funzioni che precedono al personale
a essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare al Responsabile degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

Art. 47
Pareri dei Responsabili dei servizi

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta
alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto
di indirizzo deve essere richiesto il parere,  in ordi-
ne alla sola regolarità tecnica, del Responsabile  del
servizio interessato e, qualora comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata, del Responsabile di
ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pa-
reri sono sottoscritti nella deliberazione.

2. I soggetti  di cui al  comma  precedente rispon-
dono in via amministrativa e contabile dei pareri
espressi.

Art. 48
Collaborazioni esterne

1. Per obiettivi determinati e con convenzioni a
termine possono essere affidate collaborazioni ester-
ne ad alto contenuto di professionalità con le mo-
dalità  stabilite  dal regolamento sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi.

2. Per la copertura di posti di Responsabili dei
Servizi o degli  Uffici,  di qualifiche dirigenziali  o  di
alta specializzazione, si può procedere mediante
contratto a tempo determinato di diritto pubblico
o, eccezionalmente e  con deliberazione  motivata, di
diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti
dalla qualifica da ricoprire.

Art. 49
Il Segretario comunale

1. Il  Segretario comunale è nominato  dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito Albo.

2. Il  Consiglio  comunale può  approvare  la  stipu-
lazione di convenzione con altri comuni per la ge-
stione consortile del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Al Segretario comunale possono essere confe-
riti dal Sindaco, sentita la Giunta Comunale, le
funzioni di direttore generale ai sensi di quanto
previsto dall’art. 108 comma 4 del d.lgs 18/08/2000
n. 267 e s.m.i.

5. Nel caso di conferimento delle funzioni di Di-
rettore generale, al Segretario comunale spettano i
compiti previsti dall’art. 107 del D.lgs 267/2000 e
s.m.i. Allo stesso viene corrisposta un’indennità di
direzione determinata dal Sindaco con il provvedi-
mento di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art.
44 del CCNL del 16/05/2001.

6. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del Comune, ai singoli Consiglieri e
agli Uffici.
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Art. 50
Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente, e con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;egli, su
richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni di
ordine  tecnico-giuridico al  Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Al Segretario comunale sono attribuite le se-
guenti funzioni:

a)  svolge  compiti  di collaborazione e  funzioni di
assistenza giuridico-amministrativa nei confronti de-
gli organi dell’ente in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed
ai regolamenti.

b) partecipa, con funzioni consultive, referenti e
di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della
Giunta, curandone la verbalizzazione;

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è
parte ed autenticare scritture private e attività uni-
laterali nell’interesse dell’ente.

d) presiede l’ufficio per i procedimenti disciplina-
ri;

e) in caso di assenza o impedimento del Respon-
sabile del servizio competente o del suo sostituto
può presiedere la commissioni nelle gare d’appalto,
di concorso e di selezione del personale;

f) esercita ogni altra funzione prevista dai regola-
menti, o conferitagli dal Sindaco.

Art. 51
Il Direttore generale

1. Il Sindaco può  nominare un Direttore genera-
le, nei casi e nei modi stabiliti dalla legge.

2. Il Direttore deve attuare gli indirizzi stabiliti
dall’Amministrazione e conseguire gli obbiettivi, se-
condo le direttive del Sindaco.

3. A tale scopo sovrintende alla gestione dell’Ente
perseguendo livelli ottimali di efficacia e di efficien-
za; i Responsabili  dei  servizi rispondono al Diretto-
re delle funzioni loro assegnate e dei risultati otte-
nuti.

4. Quando non sia stato nominato il Direttore, il
Sindaco può conferire le relative funzioni al Segre-
tario comunale.

TITOLO V
FINANZA, CONTABILITA’ E CONTROLLO INTERNO

Art. 52
Potestà impositiva

1. Il Comune è dotato di autonomia finanziaria
di  entrata e di spesa costituita da risorse proprie e
da trasferimenti. Esso ha, a norma di legge, potestà
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle
tasse e delle tariffe e dispone delle altre entrate at-
tribuite dalla legge.

2. Il Consiglio comunale individua i servizi pub-
blici indispensabili e quelli necessari per lo sviluppo
della comunità.

3. l primi vengono finanziati principalmente con
la contribuzione erariale e, in via sussidiaria, con le
entrate fiscali; i servizi pubblici necessari vengono
finanziati con le entrate fiscali.

4. Al Comune spettano le tasse, i diritti, le tarif-
fe e i corrispettivi sui servizi di propria competen-

za. Per i servizi pubblici vengono determinati le ta-
riffe o i corrispettivi a carico dell’utente.

Art. 53
Bilancio e rendiconto di gestione

1. Entro i termini e con le modalità previsti dal-
la legge sono deliberati il bilancio di previsione ed
il rendiconto di gestione.

2. Il bilancio di previsione ed il rendiconto di
gestione devono favorire una lettura per programmi
e obiettivi, affinché siano consentiti, oltre al con-
trollo finanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficienza dell’azione del
Comune.

Art. 54
Il Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge il Revisore dei
conti secondo i criteri stabilita dalla legge.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a con-
seguire una  migliore  efficienza,  produttività ed  eco-
nomicità della gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue atte-
stazione e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al Revisore dei conti possono essere affidate
le  ulteriori funzioni  relative al  controllo di gestione
nonché alla partecipazione al nucleo di valutazione
dei Responsabili degli uffici e dei servizi.

Art. 55
Controllo Economico della gestione

1.  I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di control-
lo economico-finanziario per verificare la risponden-
za della gestione dei  fondi  loro  assegnati  dal bilan-
cio e agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’asses-
sore competente che ne riferisce alla Giunta per
eventuali provvedimenti di competenza, da adottarsi
sentito il revisore.

Art. 56
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinen-
za, versate dai debitori in base ad ordini di incasso
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e liste di carico e dal concessionario del servizio di
riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’ente entro 10 giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e di fondi di casa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

TITOLO VI
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 57
Libere forme associative

1. Il Comune riconosce le libere forme associati-
ve ed il volontariato operanti nel territorio comuna-
le,  quali  strumenti di espressione  e di partecipazio-
ne dei cittadini alle diverse attività presenti nell’am-
bito della comunità locale.

2. Si intendono per libere associazioni quelle for-
me associative diverse dai partiti politici e dalle as-
sociazioni sindacali, che operano nel territorio co-
munale perseguendo istituzionalmente scopi di inte-
resse collettivo e senza fini di lucro, ivi incluse le
Associazioni che rappresentano le minoranze etni-
che e religiose e ne tutelano i diritti.

Art. 58
Individuazione e requisiti delle Libere Associazioni

1.  Il  Comune prende particolarmente in conside-
razione le Libere Associazioni iscritte in  Albi  o Re-
gistri previsti dalla legislazione nazionale o regiona-
le,  nonché  quelle che abbiano  richiesto  ed  ottenuto
l’iscrizione in un apposito elenco, conservato negli
uffici comunali e aggiornato a cura del Sindaco,
sentita la Giunta comunale. In tale elenco hanno
diritto di essere iscritte le Libere Associazioni che
rispondano ai seguenti requisiti:

a) che la forma associativa operi attivamente nel
territorio comunale mediante l’assidua partecipazio-
ne degli associati e con il costante svolgimento di
iniziative nell’ambito comunale, attraverso la pro-
mozione di finalità culturali, sociali, turistiche e
sportive;

b) che la forma associativa sia costituita in asso-
ciazione riconosciuta, ovvero sia conforme a quanto
previsto dagli articoli 36 e seguenti o 39 e seguenti
del Codice Civile in tema di associazioni non rico-
nosciute o di comitati;

c) che la forma associativa abbia tenuto, nel cor-
so del precedente anno solare, almeno due assem-
blee degli associati residenti nel Comune;

d) che lo scopo sociale, risultante dallo statuto o
dall’atto costitutivo della forma associativa, sia fina-
lizzato alla tutela ed alla promozione di interessi
generali  o comunque di  interessi significativi e rile-
vanti per la comunità locale.

2. L’iscrizione delle forme associative nell’elenco
previsto dal primo comma, con il fine esclusivo di
mantenere attivamente rapporti di collaborazione
con il Comune, è disposto dal Sindaco, su richiesta

dei legali rappresentanti della forma associativa. Ai
fini dell’iscrizione, il Sindaco verifica la sussistenza
in capo alle forme associative dei requisiti fissati
nel primo comma, e a tal fine richiede alla forma
associativa di depositare presso il  Comune copia di
atti fondamentali, quali lo Statuto e l’atto costituti-
vo, il bilancio preventivo e consuntivo con  cadenza
annuale nonché una dettagliata e documentata rela-
zione annuale sull’attività  svolta nell’anno  preceden-
te e sui programmi futuri. Il Sindaco provvede,
sentita la Giunta comunale, a cancellare dall’elenco
le forme associative che abbiano cessato la loro at-
tività o che comunque non abbiano più i requisiti
indicati nel primo comma.

3.  All’atto della  richiesta  di iscrizione nell’elenco,
la forma associativa deve indicare il suo recapito
nel Comune e il nominativo di un rappresentante
residente nel Comune; eventuali variazioni sono ef-
ficaci solo dopo la loro segnalazione al Sindaco

Art. 59
Partecipazione al procedimento amministrativo

1. I cittadini comunque interessati all’adozione
dei provvedimenti amministrativi intervengono nel
procedimento con le modalità stabilite dalla legge e
dal regolamento.

2. Il regolamento comunale disciplina le modalità
del procedimento, le comunicazioni agli interessati,
la loro partecipazione, la definizione dei termini, il
diritto di  visione dei  documenti e di  rilascio di co-
pie degli stessi ed ogni altra disposizione che ga-
rantisca adeguatezza, efficienza ed economicità
dell’organizzazione, durata della procedura contenu-
ta nei tempi essenziali, tempestiva emanazione del
provvedimento, responsabilità di un unico soggetto
per l’intera procedura.

3. In particolare, nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuri-
diche soggettive, il responsabile del procedimento
deve fare pervenire tempestivamente, nelle forme di
legge, comunicazioni ai soggetti interessati che de-
vono essere invitati a partecipare alle fasi determi-
nanti del procedimento.

Art. 60
Diritto d’accesso e di informazione dei cittadini

1. Il Comune esercita l’attività amministrativa se-
condo criteri di economicità,  efficienza,  trasparenza
ed imparzialità.

2. Il diritto di  accesso  ai  documenti  amministra-
tivi è esercitato da chiunque vi abbia un interesse
personale e concreto per la tutela di situazioni giu-
ridicamente rilevanti, in conformità a quanto stabi-
lito dall’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Il diritto d’accesso dei soggetti di cui al prece-
dente comma è esercitato relativamente ai docu-
menti amministrativi ed alle informazioni dai docu-
menti stessi desumibili, il cui oggetto sia correlato
con l’interesse, sopra definito, di cui il richiedente
dimostri, con idonea e specifica motivazione, di  es-
sere titolare.

4. Le disposizioni di cui ai due precedenti com-
mi  si applicano alle amministrazioni, associazioni  e
comitati portatori d’interessi pubblici e diffusi, che
dimostrino, con idonea motivazione, che l’esercizio
del diritto di accesso è necessario per la  tutela  de-
gli interessi predetti.

5. Il regolamento disciplina, altresì, il diritto di
ottenere il  rilascio della copia degli atti  e provvedi-
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menti di cui al precedente comma, previo pagamen-
to dei soli costi.

6. Sono sottratti al diritto d’accesso gli atti che,
disposizioni legislative,dichiarano riservati o, sotto-
posti a  limiti di divulgazione, nonché quelli esplici-
tamente individuati dal regolamento.

Art. 61
Istanze, petizioni e proposte di iniziativa popolare

e forma di consultazione della popolazione

1.  Gli elettori del Comune  possono, per la  supe-
riore tutela degli interessi collettivi, rivolgere istanze
e petizioni al Consiglio comunale, ed alla Giunta
comunale  relativamente a  problemi di rilevanza cit-
tadina, nonché proporre l’adozione di nuovi atti de-
liberativi rientranti nelle materie di competenza di
tali  organi o la revoca dei precedenti, con esclusio-
ne degli atti di nomina, di approvazione del bilan-
cio preventivo e consuntivo, di disciplina delle tarif-
fe e  dei tributi, di  adozione degli strumenti di  pia-
nificazione, di disciplina dello stato giuridico e del-
la assunzione di personale e relativa variazione di
dotazione organica nonché di revisione degli Statu-
ti.

2. Le proposte, istanze e petizioni, devono in
ogni caso riguardare la migliore tutela degli interes-
si collettivi e vanno inoltrati al Sindaco, nonché de-
vono essere sottoscritti da almeno un terzo degli
elettori, risultanti al 31 dicembre dell’anno prece-
dente, mediante firma regolarmente autenticata, os-
servando per l’ occasione la procedura prevista per
la sottoscrizione dei referendum popolari.

3. Il Sindaco, entro trenta giorni dalla loro pre-
sentazione, le assegna in esame all’organo compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio comunale.

4. L’organo competente deve pronunciarsi entro
novanta giorni dal ricevimento e, se motivatamente
impossibilitato ad emanare provvedimenti concreti,
con apposita deliberazione prende atto del ricevi-
mento della  proposta,  istanza o petizione, precisan-
do lo stato e il programma del procedimento.

5. Il  contenuto della decisione, unitamente al  te-
sto della proposta, petizione o istanza, è pubblicato
mediante affissione all’albo pretorio del Comune.

6. Il Comune può promuovere forme di consult-
azione per acquisire il parere della popolazione su
determinati argomenti, assicurando la più ampia e
libera partecipazione dei cittadini interessati.

7. La consultazione dei cittadini può essere rea-
lizzata anche attraverso confronto diretto tramite
assemblea pubblica, inchieste e sondaggi d’opinione
da affidare di norma a ditte specializzate.

CAPO Il
REFERENDUM CONSULTIVO

Art. 62
Richiesta

1. E’ indetto referendum consultivo quando ven-
ga richiesto da almeno il 45% (quarantacinque per
cento) del  corpo elettorale, rappresentato  dagli  elet-
tori del Comune iscritti nelle liste elettorali alla
chiusura dell’ultima revisione precedente la richiesta
oppure dal Consiglio comunale con deliberazione
approvata dalla maggioranza  dei due terzi dei Con-
siglieri assegnati, incluso il Sindaco.

Art. 63
Ammissibilità e proponibilità

1. Il referendum, deve riguardare argomenti di
esclusivo interesse locale. Non possono essere sotto-
posti a referendum:

a) Lo Statuto, il Regolamento del Consiglio co-
munale ed il Regolamento di contabilità;

b) il bilancio preventivo e il rendiconto della ge-
stione;

c) i provvedimenti concernenti tributi e tariffe;
d) gli atti relativi al personale del Comune;
e) piano regolatore generale e gli strumenti urba-

nistici attuativi;
f) gli atti inerenti la tutela dei diritti delle mino-

ranze;
g) elezioni, nomine, designazioni, revoche o de-

cadenze;
h) espropriazione per pubblica utilità.
2. Il referendum è improponibile nei sei mesi

precedenti la scadenza del Consiglio comunale e nei
sei  mesi successivi  alla sua  elezione.  Esso non può
aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali
comunali.

3. Sono ammessi per ogni anno non più di due
referendum consultivi, uno proposto dai cittadini ed
uno proposto dal Consiglio comunale.

4. Il giudizio di ammissibilità e proponibilità,
quando il referendum sia di iniziativa popolare, è
rimesso al Consiglio comunale.

5. La proposta non ammessa non può essere ri-
presentata nel corso dello stesso periodo di durata
in carica del Consiglio.

Art. 64
Effetti del referendum

1. Ove la proposta oggetto di referendum ottenga
la maggioranza dei voti favorevoli, il Consiglio co-
munale o la Giunta, a secondo delle rispettive com-
petenze, sono tenuti, entro 60 giorni dalla procla-
mazione del risultato, ad adottare apposita delibera-
zione, motivandola adeguatamente qualora non ri-
tengano   di conformarsi all’orientamento espresso
dai proponenti.

2. Ove la proposta venga respinta la stessa non
può essere riproposta prima che sia trascorso un
periodo di cinque anni.

Art. 65
Svolgimento

1. Le modalità di svolgimento del referendum
sono disciplinate dal regolamento.

TITOLO VII
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 66
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale delibera apposite con-
venzioni da stipularsi con altri Comuni e la Provin-
cia, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni
e servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.
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Art. 67
Consorzi

1. Il Comune, per la gestione associata di uno o
più servizi e l’esercizio di funzioni, può costituire
un consorzio secondo le norme previste per le
aziende speciali di cui all’art. 114 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267e s.m.i. in quanto compatibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 18.08.2000,
n. 267 e s.m.i., unitamente allo Statuto  del  consor-
zio.

3. La convenzione deve disciplinare le nomine e
le competenze degli organi consortili e prevedere
l’obbligo, a carico del consorzio, della trasmissione
al Comune degli atti fondamentali del consorzio
stesso.

4. Lo Statuto del consorzio, conformemente a
quanto dispone la convenzione, deve disciplinare
l’organizzazione, le nomine e le funzioni degli orga-
ni consortili e deve prevedere i tempi e le modalità
del recesso unilaterale e dello scioglimento del con-
sorzio.

Art. 68
Unioni di Comuni

1. Per l’esercizio congiunto di funzioni il Comu-
ne può promuovere o aderire alla costituzione
dell’unione, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n.
267/2000 e s.m.i.

2. L’atto costitutivo e lo statuto sono approvati
dal  Consiglio comunale  con le procedure e la mag-
gioranza richiesta per le modifiche statutarie.

3. Lo Statuto individua gli organi dell’unione, le
modalità per la loro costituzione e, altresì, le fun-
zioni da svolgere e le corrispondenti risorse.

Art. 69
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata del Comune e di altri sogget-
ti pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza
tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni inte-
ressate.

3. L’accordo, consistente nel consenso unanime
delle amministrazioni interessate, è approvato con
atto formale del Sindaco ed è pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale dalla Regione Piemonte.

4. Qualora l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve  essere ratificata dal Consiglio comunale
entro trenta giorni a pena di decadenza.

5. La disciplina degli accordi di programma, pre-
vista dall’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e
s.m.i. e dal presente articolo, si applica a tutti gli
accordi  di programma previsti da leggi vigenti rela-
tivi ad opere, interventi o programmi di intervento
di competenza del Comune.

TITOLO VIII
SERVIZI

Art. 70
Forme di gestione dei servizi

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici nelle seguenti forme:

a) in economia, quando occorra assicurare un
servizio di modeste dimensioni o di particolari ca-
ratteristiche per cui non si ritenga opportuno costi-
tuire una istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più  servizi  di  rilevanza  imprenditoriale ed
economica;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale
costituite o partecipate  dal  comune,  qualora si ren-
da opportuna, in relazione alla natura del servizio
da erogare, la partecipazione di più soggetti pubbli-
ci o privati;

f) a mezzo di società per azioni senza vincolo del-
la proprietà pubblica maggioritaria a norma di legge.

2. Spetta al Consiglio comunale stabilire la for-
ma  di  gestione dei servizi  e fissare le norme per il
loro esercizio nei modi previsti dalla legge.

TITOLO IX
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 71
Revisione dello Statuto

1. La  revisione o  l’abrogazione,  totale o parziale,
dello Statuto, è deliberata dal Consiglio comunale
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri
assegnati.  Qualora  tale maggioranza  non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute
da tenersi entro trenta giorni e la revisione o
l’abrogazione è approvata se ottiene per due volte il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei Con-
siglieri assegnati.

2. La deliberazione di abrogazione totale dello
Statuto non ha efficacia se non è accompagnata
dalla deliberazione di un nuovo Statuto che sosti-
tuisca il precedente.

3. Dopo l’esecutività della deliberazione di appro-
vazione, lo Statuto è pubblicato nel bollettino uffi-
ciale della Regione, affisso all’albo pretorio per
trenta giorni consecutivi   ed   inviato al   Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficia-
le degli statuti.

Art. 72
Entrata in vigore dello Statuto

1. Lo Statuto, o la sua revisione, entrano in vi-
gore decorsi trenta giorni dalla loro affissione
all’albo pretorio.

Art. 73
Norme abrogate

1. E’ abrogato lo Statuto comunale approvato
con deliberazione del Consiglio comunale n. 68 in
data 25/07/1991 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione in data 21/02/1992 (19° supplemento
straordinario al n. 8).
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Art. 74
Disciplina transitoria

1. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti pre-
visti dal presente Statuto o da successive revisioni
dello stesso  restano in  vigore i  regolamenti  adottati
secondo la precedente legislazione, in quanto com-
patibili con le vigenti disposizioni legislative e con
quelle dello Statuto o della sua revisione.

TARIFFE EROGAZIONE
SERVIZI

Acquedotto Monferrato S.p.A. - Torino
Tariffe di distribuzione dell’acqua potabile nei Co-

muni del Consorzio per l’acquedotto del Monferrato

Acquedotto  Monferrato  S.p.A.  - Sede Legale 10121
Torino - C.so Re Umberto 9 bis - tel. 011/55941

L’Acquedotto Monferrato S.p.A., in seguito a quan-
to previsto dalle delibere CIPE n. 52/2001 del 4 aprile
2001 e n. 120/2001 del 21 dicembre 2001, comunica
che le condizioni tariffarie per la distribuzione di ac-
qua potabile e quote fisse per l’anno 2002 a seguito
della riduzione a 70 mc./anno, per i residenti, del mi-
nimo impegnato negli usi domestici e comunità senza
scopo di lucro, le nuove quote fisse (per singola unità
di utenza finale) sono le seguenti:

decorrenza 1.7.2002

Fasce di consumo/anno Importo/anno Importo/mese
da mc. 0 a mc. 1.200 Euro/cad 8,36660 0,69722
da mc. 1.201 a mc. 6.000 Euro/cad 13,94434 1,16203
da mc. 6.001 a mc. 18.000 Euro/cad 37,18490 3,09874
Oltre mc. 18.000 Euro/cad 74,36979 6,19748

Torino, 25 novembre 2002

L’Amministratore delegato
Paolo Martinotti

1

ALTRI ANNUNCI

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria provvisoria - Co-

mune di San Damiano Micra

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di San Damiano Macra
e nella Sede dello A.T.C. di Cuneo la graduatoria
provvisoria relativa al bando di concorso generale per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in
data 5/8/2002 dal Comune di San Damiano Micra.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione Asse-
gnazione Alloggi c/o di A.T.C. di Cuneo - Via Santa
Croce, 11 - entro 30 giorni dalla pubblicazione
nell’Albo Pretorio del Comune suindicato.

Cuneo, 13 novembre 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

1

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria provvisoria - Co-

mune di Cavallermaggiore

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Cavallermaggiore e
nella Sede dello A.T.C. di Cuneo la graduatoria prov-
visoria relativa al bando di concorso generale per l’as-
segnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in data
26/6/2002 dal Comune di Cavallermaggiore.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione Asse-
gnazione Alloggi c/o di A.T.C. di Cuneo - Via Santa
Croce, 11 - entro 30 giorni dalla pubblicazione
nell’Albo Pretorio del Comune suindicato.

Cuneo, 20 novembre 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

2
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Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria provvisoria - Co-

mune di Sommariva Bosco

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata
nell’Albo  Pretorio del Comune  di Sommariva Bosco
e nella Sede dello A.T.C. di Cuneo la graduatoria
provvisoria relativa al bando di concorso generale
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata,
emesso  in data 15/5/2002  del Comune di Sommari-
va Bosco.

Le  opposizioni  avverso la  graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo
lettera raccomandata A.R., alla Commissione Asse-
gnazione Alloggi c/o di A.T.C. di Cuneo - Via Santa
Croce, 11 - entro 30 giorni dalla pubblicazione
nell’Albo Pretorio del Comune suindicato.

Cuneo, 20 novembre 2002

Il Presidente
Carlo Maroglio

3

Commissione Assegnazione Alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concor-

so generale emesso dal Comune di Pianezza

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art.  11  della legge Re-
gionale 28 marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Pianezza - Alpignano - Val della Torre e nella
sede  dell’Agenzia Territoriale per la Casa della  Pro-
vincia di  Torino in data 25 novembre 2002, la gra-
duatoria definitiva relativa al bando di concorso ge-
nerale emesso dal Comune di Pianezza il 21 no-
vembre 2001 per l’assegnazione in locazione di al-
loggi di E.R.P. disponibili per risulta nei Comuni
dell’ambito territoriale n. 4.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente
Nicolò Franco

4

Comune di Asti
Deliberazione Consiglio Comunale n. 105 del 29

Ottobre 2002 - Approvazione Piano di recupero da
realizzarsi in Asti, strada statale n. 10. Intestatario:
Società semplice Marinella - Provvedimenti

(omissis)

Il Consiglio Comunale

Riunitosi nella seduta del 29 Ottobre 2002

ha deliberato

1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell’arti-
colo 30  della legge 457 del  5 agosto  1978,  il Piano
di recupero intestato a società semplice Marinella
proprietaria dell’area iscritta a Catasto al foglio 19,
mappale 244, per cambio di destinazione d’uso di
locale da garage a negozio nonché realizzazione di
disimpegno in  Asti, strada statale n. 10, già adotta-
to da questo Consiglio con deliberazione n. 53/’02
secondo gli elaborati di progetto e la tavola sostitu-
tiva 1 bis prodotta a seguito dell’accoglimento
dell’osservazione presentata allegati alla presente de-
liberazione come parte integrante sotto la lettera A)
e le  modalità  contenute nella bozza di convenzione
anch’essa allegata alla presente deliberazione come
parte integrante sotto la lettera B);

(omissis)

4) di stabilire che il Piano di Recupero in ogget-
to assumerà efficacia con la pubblicazione sul
B.U.R. della presente delibera divenuta esecutiva ai
sensi di legge, ai sensi dell’articolo 40 della L.R.
56/’77 e s. m. ed i.;

(omissis)

Asti, 13 novembre 2002

Per Il Sindaco
L’Assessore all’Urbanistica
Avvocato Fabrizio Brignolo

5

Comune di Asti
Avviso - Bando per l’assegnazione di alloggi di

edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Comu-
ne di Asti - Provincia di Asti - Ambito territoriale n.
46

Si rende  noto che, ai sensi della L.R. n. 46/95 e
s.m. e i., sarà pubblicata all’albo Pretorio del Co-
mune di Asti in data 28 novembre c.a. la graduato-
ria definitiva relativa al bando di concorso generale
del 15 ottobre 2001, per l’assegnazione in locazione
di alloggi di E.R.P. disponibili nell’ambito territoria-
le n. 46. La graduatoria in oggetto costituisce prov-
vedimento definitivo.

6

Comune di Azzano d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del

19.9.2002: “Approvazione del regolamento edilizio ai
sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999 n. 19

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare  ai sensi dell’art.  3,  comma 3, della
L.R. 8.7.1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comu-
nale allegato e parte integrante e sostanziale del
presente atto;

Di dare atto che il Regolamento è composto da:
- n. 70 articoli
- n. 10 modelli allegati
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Di dichiarare che il presente Regolamento Edili-
zio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione Piemonte ed approvato con
D.C.R. 29.7.199 n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul B.U.R. ai sensi
dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999 n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai
sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8.7.1999 n. 19,
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

7

Comune di Baldichieri (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del

27/6/2002, “Approvazione Regolamento Edilizio Co-
munale (L.R. 8 luglio 1999, n. 19)”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19, il Regola-
mento Edilizio Comunale allegato e parte integrante
e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il Regolamento Edilizio Co-
munale è strutturato come segue:

a. testo:
- n. 70 articoli;
- n. 10 allegati;
b. appendice all’art. 31;
c. certificato:
- n. 1 estremi di approvazione del Regolamento;
3) di dichiarare che il presente Regolamento Edi-

lizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29/7/1999, n. 548-9691;

4) di  dare  atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19;

5) di  dare  atto che il  Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

8

Comune di Belgirate (Verbano Cusio Ossola)
Approvazione del Regolamento Edilizio Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il Regolamento Edilizio Comunale,
composto da n. 72 Articoli (n. 70 Art., n. 2 Art.
bis: 2 bis e 27 bis) e n. 10 allegati che fanno parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Di dare atto che il Regolamento assume efficacia
con la pubblicazione, per estratto, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte della Deliberazione
di approvazione.

Di dichiarare detto Regolamento Edilizio confor-
me al regolamento tipo formato dalla Regione Pie-
monte.

9

Comune di Belveglio (Asti)
D.C.C. n. 5 del 2.7.2002 “Approvazione regolamen-

to edilizio tipo”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il Regolamento Edilizio Comunale,
allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, redatto sulla base del rego-
lamento edilizio tipo approvato dalla Regione Pie-
monte con deliberazione del Consiglio Regionale n.
548-9691  del 29/7/1999, adottata ai sensi  dell’artico-
lo 3, comma 1, della Legge Regionale 8 luglio 1999,
n. 19, è composto da:

- Testo del regolamento comprendente 70 articoli
- Appendice dell’articolo 31
- Modelli certificazioni ed atti da utilizzarsi in

materia di edilizia privata.

10

Comune di Brovello Carpugnino (Verbano Cusio Ossola)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 23 del

16.10.2002: approvazione del regolamento edilizio
comunale in conformità al regolamento tipo della
Regione Piemonte approvato con D.C.R. n. 548 - 9691

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3 della L.R.
8.7.1999 n. 19, il Regolamento edilizio comunale al-
legato e a parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, il quale sostituisce quello attualmente vigen-
te;

2) di dare atto che il regolamento è composto
da

- n. 70 articoli;
- appendice all’art. 31;
- n. 10 modelli allegati;
3) di dichiarare che il presente Regolamento edi-

lizio è conforme al Regolamento tipo formato dalla
regione Piemonte e approvato  con D.C.R. 29.7.1999
n. 548 - 9691,

4) di  dare  atto che la presente deliberazione, di-
venuta  esecutiva,  ai sensi di legge,  assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3,  della ci-
tata L. R. 19/99;

5) di  dare  atto che il  Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
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ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. n. 19/99,
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Il Sindaco
Paolo Preti

11

Comune di Bruino (Torino)
Avviso ai creditori - completamento dell’adegua-

mento alle norme di sicurezza antincendio finalizza-
to al rilasci del Certificato di Prevenzione Incendi
degli edifici comunali

Il Sindaco

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 189   D.P.R.
21.12.99 n. 554 sui lavori pubblici

avverte

che la ditta Anted S.n.c. di Grugliasco (TO), l’ap-
paltatrice dei lavori di “Completamento dell’adegua-
mento alle norme di sicurezza antincendio finalizza-
to al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi
degli edifici comunali”, ha ultimato i lavori in base
al contratto d’appalto.

Pertanto

Chiunque vanti crediti verso di questi per occu-
pazioni permanenti o temporanee di immobili ovve-
ro per danni verificatisi in dipendenza dei lavori
anzidetti, deve presentare a questo Comune, entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, le ragioni dei
propri crediti e la relativa documentazione giustifi-
cativa.

Bruino, 5 dicembre 2002

Il Sindaco
Paolo Violino

12

Comune di Candiolo (Torino)
Verbale di deliberazione del C.C. 21 ottobre 2002

n. 68 - esecutiva il 5 novembre 2002 - legge 457 art.
30 - Legge 54/121/1977 n. 56 art. 41/bis - Piano di
recupero di iniziativa di privati, di fabbricato sito in
Candiolo, via Villa di Montpascal angolo viale Simo-
nis - approvazione definitiva

(omissis)

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, ai sensi dell’41 bis - 6° comma -
della legge Regionale 56/77 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e degli articoli 28 e 30 della
Legge 5 agosto 1978 n. 457, il Piano di Recupero
di libera iniziativa, da realizzare in zona B 25 del
P.R.G.C., via Villa di  Montascal, angolo  viale Simo-
nis, presentato dalla Società MI.NU’ S.r.l. con sede
in Pinerolo, via Virgilio n. 60, su area distinta al
catasto terreni al foglio n. 4, particelle n. 30 e 88,

con entrostanti fabbricati censiti al Catasto Fabbri-
cati al foglio 4, numero 30, subalterno 6 e numeri
173 e 88 subalterni 3 e 4.

(omissis)

13

Comune di Cerano (Novara)
Declassamento della strada della Cannoniera da

“Strada Vicinale” a “Strada Privata”

(omissis)

La Giunta comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare il declassamento della “strada
Vicinale della Cannoniera” a “strada Privata della
Cannoniera”, per le motivazioni espresse nella parte
narrativa del presente atto.

2) Di inviare la presente Deliberazione alla Re-
gione Piemonte, che provvederà alla sua pubblica-
zione  sul Bollettino Ufficiale  della Regione;  il prov-
vedimento di declassificazione avrà effetto dall’inizio
del secondo mese successivo a quello nel quale sarà
pubblicata.

3) Di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 comma 4 del
D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

14

Comune di Chivasso (Torino)
Decreto - ordinanza n. 39 - Occupazione d’urgenza

aree occorrenti per la realizzazione dei lavori di
difesa spondale da fenomeni di esondazione alla
confluenza fiume Po e Torrente Orco - Nomina perito
per redazione stato di consistenza

Il Dirigente U.T.C.

(omissis)

decreta

Art. 1

- In favore del Comune di Chivasso è disposta
ed autorizzata, ai sensi delle norme richiamate, l’oc-
cupazione d’urgenza delle aree occorrenti per la
realizzazione delle opere di difesa spondale da feno-
meni di esondazione alla confluenza fiume Po e
Torrente Orco, così come contemplate nel progetto
definitivo approvato con il provvedimento richiama-
to in premessa. Dette aree aventi una estensione
complessiva di mq. 79.557 circa, sono descritte e
rappresentate negli elaborati (piano particellare ret-
tificato con planimetria) allegati a far parte inte-
grante del presente Decreto-Ordinanza;

Art. 2

- L’occupazione disposta con il presente provve-
dimento che avrà decorrenza dalla data di immis-
sione del possesso da eseguirsi nei giorni 10-11-
12/12/2002 potrà essere protratta fino al 10/12/2003
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nel rispetto del termine di efficacia della dichiara-
zione di pubblica utilità, fissato ai sensi dell’art. 13
della legge 25/6/1865 n. 2359, con la richiamata de-
liberazione Giunta  Municipale n. 169 del 2/10/02 di
approvazione del progetto definitivo delle opere.

Art. 3

- Il presente provvedimento perderà la propria
efficacia, ove l’occupazione degli immobili di  cui ai
precedenti articoli, non segua entro il termine di
tre mesi dalla data di assunzione della richiamata
propria determinazione n. 505 del 4.11.02.

Art. 4

- Il Comune di Chivasso corrisponderà agli aven-
ti diritto, dalla data di effettiva occupazione, l’in-
dennità che sarà stabilita dalla Commissione Espro-
pri per la Provincia di Torino, costituita ai sensi
dell’art. 14 della legge 28/1/77 n. 10.

Art. 5

Il presente Decreto-Ordinanza sarà notificato, a
cura del Comune di Chivasso, agli aventi diritto
nelle forme di legge e sarà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e
all’Albo Pretorio del Comune di Chivasso.

Art. 6

Avverso il contenuto del presente Decreto-Ordi-
nanza, gli  interessati  potranno  presentare ricorso  al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, nei ter-
mini previsti dal Regio Decreto 11.12.33 n. 1175;

ordina

Al geom. Bruno Actis Dato, dello studio Novatec-
no C.so G. Ferraris 12, di procedere alla compila-
zione, nei giorni 10-11-12/12/2002 ed in conformità
a quanto disposto dall’art. 3  della legge 3/1/78  n.  1
dello stato di consistenza degli immobili da occupa-
re per gli scopi sopra specificati.

A tal fine il predetto geom. Bruno Actis Dato
potrà introdursi  nelle proprietà private, previo  avvi-
so da notificarsi agli aventi diritto almeno venti
giorni prima dell’accesso e da affiggersi entro lo
stesso termine  per  almeno  venti giorni all’Albo Pre-
torio del Comune di Chivasso, con le modalità e le
indicazioni di cui all’art. 3 - ultimo comma della ri-
petuta legge 3/1/78 n. 1;

comunica

Che il Comune di Chivasso, in concomitanza alla
compilazione dello stato di consistenza e, sempre
previa notifica e pubblicazione del suddetto avviso,
provvederà in contradditorio con i proprietari, usu-
fruttuari ed eventuali fittavoli o, in loro assenza,
con l’intervento di due testimoni, alla immissione
nel possesso degli immobili, redigendo specifico
verbale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della
legge 7/8/1990 n. 241, il Responsabile del Procedi-
mento è stato individuato nella persona dell’Ing.
Francesco Lisa, Dirigente Ufficio Tecnico del Comu-
ne di Chivasso, p.za C. A. Dalla Chiesa, 5 Chivasso.

Chivasso, 7 novembre 2002

Il Dirigente U.T.C. e
Responsabile del Procedimento

Francesco Lisa

15

Comune di Dormelletto (Novara)
Variante al PEEP 2 con contestuale variante al

P.R.G.C.

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Richiamate le deliberazioni consiliari n. 5 in
data  28.2.2002 e  n. 11 in  data 23.5.2002 di  adozio-
ne definitiva ed integrazione della variante al
PEEP2 con contestuale variante al P.R.G.C.;

Vista la nota della Regione Piemonte - Assessora-
to all’Urbanistica - prot. 17318/19.09PPU pervenuta
in data 13 novembre 2002 al Comune di Dormellet-
to e protocollata al n. 10345, con la quale è stata
comunicata la conclusione dell’iter procedurale di
approvazione della sopra citata variante al PEEP 2
e contestuale variante al P.R.G.C. per decorso del
termine perentorio di cui al settimo comma dell’art.
40 della L.R. 56/77 e s.m.i;

rende noto

Che la variante al PEEP 2 con contestuale va-
riante al P.R.G.C. risulta approvato ai sensi e per
gli effetti del 7° comma dell’art. 40 L.R. 56/77 e
s.m.i. ed assume efficacia per il disposto del 3°
comma del medesimo riferimento di legge con la
pubblicazione sul B.U.R. del presente comunicato.

Dormelletto, 25 novembre 2002

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Marina Rizzato

16

Comune di Feisoglio (Cuneo)
Adozione del Progetto Definitivo di Variante gene-

rale n. 3 al P.R.G.C.

Il Responsabile del Servizio

informa che con deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 32, in data 14.11.2002, è stato adottato
ai sensi degli artt. 17 e 15 della L.R. 5 dicembre
1977, n. 56 e s.m.i., il Progetto Definitivo di Va-
riante (generale) n. 3 al P.R.G.C. e che lo stesso
sarà depositato presso la Segreteria Comunale per
30 giorni consecutivi dal 26 novembre al 26 dicem-
bre 2002, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione.

Orario: dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle
ore 12.00

Chiunque intenda formulare osservazioni in ordi-
ne alla compatibilità   ambientale potrà farlo per
iscritto alla Regione Piemonte - Assessorato all’Ur-
banistica, Direzione Pianificazione e  Gestione  Urba-
nistica - Corso Bolzano n. 44 - 10121 Torino e per
conoscenza al Comune di Feisoglio

Feisoglio, 26 novembre 2002

Il Responsabile del Servizio
Alberto Giraldi

17
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Comune di Galliate (Novara)
Avviso

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della  Regio-
ne Piemonte n. 1032 in data 7/10/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale sarà de-
positato in libera visione al pubblico per quindici
giorni consecutivi dal 5 dicembre al 19 dicembre
2002 il piano particellare d’esecuzione relativo ai
immobili da sottoporre a servitù di elettrodotto ina-
movibile in via amministrativa siti nel territorio di
questo Comune e interessati alla costruzione della
linea elettrica n. 419/NO alla tensione di 132000
Volt, con annessa offerta dell’indennizzo affinchè
chiunque abbia interesse possa prenderne visione
ad ogni effetto di legge.

Galliate, 14 novembre 2002

Il Sindaco
Arturo Boccara

18

Comune di Gassino Torinese (Torino)
Espropriazione per pubblica utilità ed occupazio-

ne d’urgenza delle aree necessarie per lavori di siste-
mazione straordinaria di tratti di Strada Foratella -
Avviso di deposito atti - art. 10 legge 22.10.1971 n.
865 s.m.

Il Funzionario Responsabile

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
124 del 3.10.2002 con la quale è stato disposto l’av-
vio della procedura in oggetto.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della
legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modifiche
ed integrazioni

rende noto

-  che sono depositati presso  la Segreteria  Comu-
nale gli atti prescritti per la procedura espropriativa
per la realizzazione dell’opera in oggetto;

- che il deposito decorre dal 28.11.2002, data di
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio
Comunale, per quindici giorni consecutivi;

- che entro la scadenza della pubblicazione di
cui sopra, ossia entro il 13.12.2002, chiunque possa
avervi  interesse può prendere  visione di  detti  docu-
menti ed eventualmente presentare le proprie osser-
vazioni scritte, da depositarsi all’ Ufficio Protocollo
del Comune;

- che copia del presente avviso sarà notificato
agli espropriandi nelle forme di Legge.

I proprietari intestatari, ove non siano i diretti
conduttori dei fondi soggetti ad occupazione do-
vranno dare, sotto la loro personale responsabilità,
tempestiva notizia dell’inizio della procedura espro-
priativa agli interessati.

Il Funzionario Responsabile
Anna Casalone

19

Comune di La Loggia (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del

30.10.2002: “L.R. 8.7.1999, n. 19. Approvazione del
Regolamento Edilizio Comunale

redatto in conformità  al testo tipo formato  dalla
Regione Piemonte

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare, ai sensi del comma 3, dell’art.
3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento
Edilizio comunale redatto dal Servizio Pianificazio-
ne e Gestione del Territorio depositato in
21.10.2002 con prot. int. N. 130, (allegato alla pre-
sente deliberazione sotto il n. 1 per formarne parte
integrante e sostanziale);

2) Di dare atto che il Regolamento è composto
da:

- n. 69 articoli;
- n. 10 modelli allegati, più specificatamente:
Modello 1 - Certificato Urbanistico (C.U.);
Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbanisti-

ca (C.D.U.);
Modello 3 - Relazione illustrativa del Progetto

Municipale;
Modello 4 - Concessione Edilizia;
Modello 5 - Autorizzazione Edilizia;
Modello 6 - Comunicazione di Inizio dei Lavori;
Modello 7 - Comunicazione di Ultimazione dei

Lavori;
Modello 8 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità;
Modello 9 - Atto di Impegno per interventi Edi-

ficatori nelle Zone Agricole;
Modello 10 - Certificato di abitabilità;
3) di dichiarare che il presente Regolamento Edi-

lizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29.7.1999 n. 548-9691;

4) di  dare  atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 8.7.1999 n. 19;

5) di  dare  atto che il  Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R.  8.7.1999 n.
19 alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanisti-
ca.

6) omissis ......
La Loggia, 30 ottobre 2002

Il Responsabile del Servizio
Gianluca Giachetti

20

Comune di Lessona (Biella)
Emissione bando per l’assegnazione di alloggi di

Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata

Il Responsabile del Servizio

Rende noto
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Che, ai sensi della Legge Regionale 46/95 e s.m.i.
E’ stato pubblicato in data 27.11.2002 il Bando

per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, che si renderanno disponi-
bili nel Comune di Lessona durante il periodo di
efficacia della graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti nel
Comune di Lessona cui si riferisce il bando di con-
corso.

Le domande di  partecipazione, compilate su mo-
duli appositamente predisposti ed in distribuzione
presso gli uffici del Comune di Lessona, dovranno
essere presentate entro il termine tassativo del gior-
no 26 gennaio 2003, salvo che si tratti di lavoratori
emigrati all’estero per i quali il termine è prorogato
di trenta giorni.

Lessona, 27 novembre 2002

Il Responsabile del Servizio
Patrizia Dall’Ara

21

Comune di Mondovì (Cuneo)
L.R. 5 dicembre 1977 n. 56, art. 41 bis. Piano di

Recupero in ambito “Br10" del P.R.G.C. vigente e
”BRI" del Progetto definitivo della Variante di revi-
sione generale al P.R.G.C. vigente, in Mondovì Borgo
Ferrone, via S. Bernardo

Il Dirigente del Dipartimento

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
73 del 18/10/02 divenuta esecutiva ai sensi di legge;

rende noto

che con la suddetta deliberazione è stato appro-
vato il Piano di Recupero presentato dalla Sig.ra
Rovere Maria Giovanna in qualità di legale rappre-
sentante della Soc. R.P.A. S.r.l..

Il Dirigente
Gianfranco Meineri

22

Comune di Morozzo (Cuneo)
Procedimento espropriativo degli immobili inte-

ressati dal progetto “S.P. 43 - Tr. Morozzo - S. Albano
Stura - Lavori di ammodernamento del tracciato nel
tratto Morozzo - Consovero”

Il Sindaco di Morozzo

Visti:
a) la richiesta del Presidente dell’ Amministrazio-

ne Provinciale di Cuneo;
b) l’Art. n. 10 e segg. della Legge 22.10.1971 n.

865;

rende noto quanto segue:

1) - Presso la Segreteria Comunale sono deposi-
tati ed in  pubblica visione  gli atti  relativi al proce-
dimento espropriativo degli immobili interessati dal
seguente progetto:

Strada Provinciale n. 43. Tronco: Morozzo - S.
Albano Stura.

Lavori di ammodernamento del tracciato nel
tratto Morozzo - Consovero, per una estesa di m.
2300 circa.

Il progetto suddetto, è redatto dall’Amministra-
zione della Provincia di Cuneo.

2) - Tutti gli interessati possono presentare os-
servazioni scritte, depositandole nella Segreteria del
Comune, entro quindici giorni dall’inserzione del
presente avviso sul B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Re-
gione Piemonte).

3)  - I proprietari interessati,  ove non  siano i di-
retti conduttori dei fondi soggetti ad occupazione,
dovranno dare, sotto la loro personale responsabili-
tà, tempestiva notizia dell’inizio della procedura
espropriativa agli aventi diritto (quali: affittuari,
mezzadri, compartecipanti, conduttori in genere ecc.
ecc.), siano essi quelli già indicati sul registro dei
terreni da occupare o meno, affinchè possano inter-
venire, ove lo ritengano, con osservazioni in merito
al punto l).

4) - Sia gli espropriandi che i conduttori dei
beni soggetti ad occupazione, debbono fornire le in-
formazioni relative agli Art.li 16 e 17 della Legge
22.10.1971 n. 865, necessarie per la precisa deter-
minazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali
indennità aggiuntive.

In particolare dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare la esistenza o meno di opere e
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati.

Tale documentazione dovrà contenere i dati ana-
grafici e di residenza di ogni singolo interessato e
per i “coltivatori diretti a titolo principale” dovrà
essere completata da altra specifica dichiarazione
rilasciata dallo S.C.A.U. (Servizio Contributi Agricoli
Unificati - Ufficio Provinciale di Cuneo) o da altro
Ente purchè idoneo alle certificazioni di cui allo
spirito della Legge;

c) per tutti i terreni non coltivati direttamente
dalla Ditta proprietaria del fondo dovrà essere do-
cumentato, (sia dalla Ditta proprietaria che quella
conduttrice), che il contratto di conduzione è in
atto da almeno un anno, rispetto alla data del de-
posito del presente avviso presso la Segreteria Co-
munale.

Tale documentazione dovrà inoltre contenere tut-
te le indicazioni anagrafiche e di residenza, nonchè
il Codice Fiscale della Ditta che è realmente con-
duttrice anche se non corrispondente a quanto ri-
portato sul registro dei terreni da occupare.

5) Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
leggi in materia di espropriazioni, non potranno es-
sere conteggiate se entro i 30  giorni successivi alla
data della inserzione del presente avviso sul
B.U.R.P. (Bollettino Ufficiale Regione Piemonte) non
perverranno le documentazioni e le certificazioni
sovraindicate o comunicazioni scritte in merito.

Il Sindaco
Valter Tomatis

23
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Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola)
Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale

n 39 del 11.6.2001 “Approvazione del Regolamento
Edilizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
8.7.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare , ai sensi dell’art. 3, comma 3, del-
la L.R. 8.7.1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato  e  parte integrante e  sostanziale del
presente atto;

Di dare atto  che  il Regolamento è composto  da:
n. 70 articoli n. 16 modelli allegati.

Di dichiarare che il presente Regolamento Edili-
zio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29.7.1999 n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, esecu-
tiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8.7.1999 n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai
sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999 n. 19
alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

24

Comune di Pianezza (Torino)
Attuazione del P.R.G.C. - Zona D2.a - Piano delle

aree per insediamenti produttivi (P.I.P.). Adozione
progetto preliminare

Il Dir. del Settore

rende noto

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
67 del 7.11.2002, esecutiva ai sensi di legge, è stato
adottato il Progetto Preliminare di P.I.P. in zona
D2a del vigente P.R.G.C.

Tale delibera, con relativi elaborati grafici e do-
cumentazione tecnica, è depositata presso la Segre-
teria Comunale e la Segreteria Tecnica del Settore
Urbanistica ed Edilizia Privata e per estratto
all’Albo Pretorio di questo Comune per n. 30 giorni
consecutivi a far data dal giorno 25 novembre 2002
al giorno 24 dicembre 2002 incluso, durante i quali
chiunque può prenderne  visione  e presentare,  entro
i successivi  n.  30 giorni,  cioè  dal  giorno  25 dicem-
bre 2002 al giorno 23 gennaio 2003 incluso, osser-
vazioni e proposte nel pubblico interesse.

La predetta delibera e relativi allegati, depositati
sono disponibili in libera visione presso la Segrete-
ria Tecnica, nel consueto orario di apertura al pub-
blico (Lunedì/Mercoledì/Venerdì: dalle ore 9 alle ore
12; il Sabato dalle ore 9 alle ore 11; i giorni Festivi
dalle ore 10 alle ore 12).

L’Assessore all’Urbanistica Il Dir. del Settore
Emilio Agagliati Emanuele Argento

25

Comune di Pinasca (Torino)
Estratto della deliberazione di Consiglio Comuna-

le n. 29 in data 23.11.2001 “Approvazione del rego-
lamento edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare il regolamento edilizio del Comu-
ne di Pinasca, composto  da  n. 70 articoli e  dai se-
guenti allegati:

Modello 1 Certificato Urbanistico (C.U.)
Modello 2 Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
Modello 3 Relazione Illustrativa del Progetto Mu-

nicipale
Modello 4 Concessione Edilizia
Modello 5 Autorizzazione Edilizia
Modello 6 Comunicazione di Inizio dei Lavori
Modello 7 Comunicazione di Ultimazione dei La-

vori
Modello 8 Richiesta della verifica finale e del

certificato di abitabilità
Modello 9 Atto di Impegno per Interventi Edifi-

catori nelle zone Agricole
Modello 10 Certificato di abitabilità
2. di dichiarare che il regolamento comunale ap-

provato è conforme al regolamento tipo approvato
con deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio
1999 n. 548-9691;

3. di trasmettere la presente alla Regione Pie-
monte per i provvedimenti di competenza, ai sensi
dell’art. 3 comma 4 della L.R. 8.7.1999 n. 19.

26

Comune di Sale delle Langhe (Cuneo)
Avviso di deposito atti relativi al procedimento

espropriativo di immobili

Il Responsabile del Settore Tecnico

Visti:
a) la richiesta del Presidente della Provincia di

Cuneo
b) l’art. 10 e segg. della legge 22.10.1971 n. 865

rende noto quanto segue

1.  Presso la Segreteria Comunale  sono depositati
ed in pubblica visione gli atti relativi al procedi-
mento espropriativo degli immobili interessati dal
seguente progetto:

Il progetto suddetto è redatto dalla Provincia di
Cuneo.

2. Tutti gli interessati possono presentare osser-
vazioni scritte, depositandole nella Segreteria del
Comune, entro quindici giorni dall’inserzione del
presente  avviso  sul  B.U.R. (Bollettino  Ufficiale della
Regione)

3. I proprietari interessati, ove non siano i diretti
conduttori dei fondi soggetti ad occupazione, do-
vranno dare, sotto la loro personale responsabilità,
tempestiva notizia dell’inizio della procedura espro-
priativa agli aventi diritto ( quali affittuari, mezza-
dri, compartecipanti, conduttori in genere, ecc.),
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siano essi quelli già  indicati sul registro  dei  terreni
da occupare o meno, affinché possano intervenire,
ove lo ritengano, con osservazioni in merito al pun-
to 1.

4. Sia gli espropriandi, che i conduttori dei beni
soggetti ad occupazione, debbono fornire le infor-
mazioni relative agli art. 16 e 17 della Legge
22.10.1971 n. 865, necessarie per la precisa deter-
minazione dell’indennizzo dovuto e delle eventuali
indennità aggiuntive.

In particolare dovranno espletare le seguenti for-
malità:

a) documentare la esistenza o meno di opere e
costruzioni gravanti sugli immobili espropriandi;

b) documentare di avere o meno la qualifica di
“coltivatore diretto” ed in caso affermativo se tale è
la loro prevalente attività ed infine specificare quali
sono fra i fondi soggetti ad occupazione quelli di-
rettamente da loro coltivati; tale documentazione
dovrà contenere i dati angrafici e di residenza di
ogni singolo interessato e per i “coltivatori diretti a
titolo principale” dovrà essere completata da altra
specifica dichiarazione rilasciata dallo S.C.A.U. (Ser-
vizio Contributi Agricoli Unificati - Ufficio Provin-
ciale  di Cuneo)  o da altro Ente purché  idoneo  alle
certificazioni di cui allo spirito della Legge.

c) Per tutti i terreni non coltivati direttamente
dalla Ditta proprietaria del fondo dovrà essere do-
cumentato, (sia dalla Ditta proprietaria che da quel-
la conduttrice),  che il contratto di conduzione è in
atto da almeno un anno, rispetto alla data del de-
posito del presente avviso presso la Segreteria Co-
munale;  tale  documentazione  dovrà  inoltre contene-
re tutte le indicazioni anagrafiche e di residenza,
nonché il Codice Fiscale della Ditta che è realmente
conduttrice anche se non corrispondente a quanto
riportato sul registro dei terreni da occupare.

5. Le indennità aggiuntive previste dalle vigenti
leggi in materia di espropriazioni, non potranno es-
sere conteggiate se entro i 30  giorni successivi alla
data della inserzione del presente avviso sul  B.U.R.
(Bollettino Ufficiale Regionale) non perverranno le
documentazioni e le certificazioni sopraindicate o
comunicazioni scritte in merito.

Il Responsabile del Settore Tecnico

27

Comune di Torino
Comunicazione di avvio di conferenza di servizio

Finalizzata alla modifica della disciplina urbani-
stica e le condizioni d’uso dell’area Murazzi.

Con atto del Sindaco del 25/11/2002 è stata indetta
la Conferenza di Servizi tra la Regione Piemonte, la
Provincia di Torino, l’Agenzia del Demanio, la Prefet-
tura di Torino, la Questura di Torino, l’Ente Parco,
l’Autorità di Bacino e gli altri Enti interessati per il
giorno 11/12/2002 alle ore 10.00, presso il Comune di
Torino, Settore Procedure Amministrative Urbanisti-
che, Via Avellino, 6, - 2° piano.

Il presente comunicato, unitamente all’Atto del
Sindaco, è depositata all’Albo Pretorio della Città a
partire dal 26/11/2002 e per quindici giorni conse-
cutivi.

Lo stesso Comunicato  sarà  pubblicato  sul  B.U.R.
del 4/12/2002.

Responsabile del procedimento è il Dirigente del
Settore Strumentazione Urbanistica Rosa Gilardi.

E’  possibile prendere visione degli  atti presso gli
uffici del Settore Strumentazione Urbanistica Via
Arsenale, 33, 3° piano (tel. 011.4420933).

Il Dirigente del Settore
Strumentazione Urbanistica

Rosa Gilardi

28

Comune di Torre Pellice (Torino)
Avviso ad opponendum

In esecuzione al disposto dell’articolo 360, Legge
20.3.1865 sui Lavori Pubblici e s. m. e i., si invitano
tutti coloro che hanno ragioni di diritto, per occupa-
zioni permanenti o temporanee di stabili od immobili
o danni relativi, ad opporsi al saldo del credito verso
la Ditta Baudino F.lli, corrente in Pinerolo, Via Te-
trarca n. 21, per “Opere di sistemazione giardini e ro-
tonda P.zza Muston; arredo urbano e realizzazione
manufatti vari in P.zza San  Martino  e  P.zza  Cavour;
stabilizzazione del versante in Loc. Blancio con realiz-
zazione opere di sostegno lungo Via Pellice”, assunti
con contratto in data 8.10.1996, n. rep. 3028, registra-
to a Pinerolo il 11.10.1996 al n. 1854 serie 1, a pre-
sentare a questo Comune domanda o i titoli del loro
credito entro il termine di 15  giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Trascorso tale termine, non sarà più tenuto con-
to in via amministrativa dei titoli prodotti.

Torre Pellice, 22 novembre 2002

Il Responsabile del Procedimento
Walter Cardetti

29

Comune di Trecate (Novara)
Avviso

Il Sindaco

Vista la determinazione dirigenziale della Regio-
ne Piemonte n. 1041 in data 11/10/2002

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale sarà de-
positato in libera visione al pubblico per quindici
giorni consecutivi dal 5 dicembre al 19 dicembre
2002 il piano particellare d’esecuzione relativo a im-
mobili da sottoporre a servitù di elettrodotto ina-
movibile in via amministrativa siti nel territorio di
questo Comune e interessati alla costruzione della
linea elettrica n. 418/NO alla tensione di 132000
Volt, con annessa offerta dell’indennizzo affinchè
chiunque abbia interesse possa prenderne visione
ad ogni effetto di legge.

Trecate, 5 novembre 2002

Il Sindaco
Pier Paolo Almasio

30
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Comune di Villarbasse (Torino)
Piano di recupero dei fabbricati siti in Via alla

Fonte n. 8 Proposto dalla Società S.S. Agricola La
Masina - Deliberazione consiliare n. 28 del 2/10/2002

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di dare atto che entro i termini stabiliti dal
comma 1 dell’art. 40, non sono pervenute osserva-
zioni nel pubblico interesse;

2) di approvare, ai sensi del comma 2 dell’art.
40 della L.R. 56/77, il Piano di Recupero proposto
dalla Società S.S. Agricola  La  Masina per l’utilizza-
zione a scopo urbanistico  ed edilizio  delle aree  co-
stituenti il complesso edilizio sito in via alla Fonte
n. 8, in conformità con il progetto predisposto in
data 20 agosto 2001, a firma dell’Arch. Bragaglia
Piero, secondo i disposti dell’articolo 41 bis della
legge regionale numero 56/77 e successive modifi-
che ed integrazioni, costituito dai seguenti elaborati:

Schema di convenzione - Elaborato grafico unico
- Relazione illustrativa -Tabella conteggi - Computo
metrico estimativo - Allegato per la verifica delle
prescrizioni sanitarie - Allegato per la dotazione ag-
giuntiva di parcheggi privati ad uso pubblico - Ri-
lievo fotografico

Villarbasse, 27 novembre 2002

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Bartolomeo Valentino

31

Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemon-
te S.p.A. - Torino

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono invitati a partecipare
all’assemblea ordinaria della società indetta, in pri-
ma convocazione, per il giorno 20 dicembre 2002
alle ore 10,00 presso la sede sociale di Galleria San
Federico 54 - Torino, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 8 gennaio 2003 stessa
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente:

Ordine del Giorno

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Relazione del Consiglio di Amministrazione

sulla gestione, Bilancio al 30 giugno 2002 e Rela-
zione del Collegio Sindacale: deliberazioni ex art.
2364 del Codice Civile.

3. Relazione previsionale.
4. Determinazione del numero degli amministra-

tori ai sensi dell’art. 19 dello Statuto Sociale.
5. Nomina Amministratori e determinazione dei

compensi.
6. Delibere ai sensi dell’art. 8 dello Statuto Sociale,
Per poter partecipare all’assemblea le azioni do-

vranno essere depositate presso:
- la sede sociale;
- le casse sociali a norma di legge; - le banche:
Banco dì Napoli S.p.A., Banca Antoniana Popola-

re Veneta S.p.A., Banca Popolare di Novara S.p.A.,
Banco di Sicilia S.p.A., Cassa di Risparmio di Ales-
sandria S.p.A., Cassa di Risparmio di Asti S.p.A.,

Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A., Cassa
di Risparmio di Bra S.p.A., Banca Regionale Euro-
pea S.p.A., Cassa di Risparmio di Fossano, Cassa di
Risparmio di Saluzzo S.p.A., Banca Cassa di Ri-
sparmio di Savigliano S.p.A., Banca Cassa di Ri-
sparmio di Tortona S.p.A., Insel Srl-Finanziaria di
Partecipazione Gruppo Sella, Banca Mediocredito
S.p.A., Banca Popolare di Intra soc. coop. per az. a
r.l., Unicredito Italiano S.p.A..

Il Presidente
Fabio Pasquini

32

Provincia di Alessandria
Estratto D.G.P. n. 690/95499 del 24 novembre

2002-11-27

1) Esprimere ai sensi dell’art. 12 della L.R.
40/98, giudizio positivo di compatibilità ambientale
sul progetto per rinnovo e ampliamento cava di
sabbia e ghiaia in loc. Rivellino nel Comune di Pio-
vera proposto dalla Ditta I.D.A.C. S.r.l. - Strada del-
le Oche, 11/A - 15048 Valenza, vista la relazione
tecnica del Responsabile dell’organo tecnico del
VIA, facente parte integrante della presente delibe-
razione (Allegato A), in base ai pareri di competen-
za acquisiti nel corso della Conferenza dei Servizi
le cui sedute si sono svolte nei giorni 21 maggio
2002 e 3 ottobre 2002 delle cui risultanze istrutto-
rie il verbale del 3 ottobre 2002 costituisce parte
integrante (allegato C) della presente deliberazione
in quanto comprendente il parere tecnico espresso
dalla conferenza provinciale istituita ai sensi
dell’art. 32 della L.R. 44/00;

2) Dare atto  che il  giudizio di  compatibilità  am-
bientale viene espresso alle seguenti condizioni:

- Rispetto delle prescrizioni contenute nella nota
n. 5039/Z del Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali - Soprintendenza per i Beni Archeologici del
Piemonte  e  allegato come parte integrante (Allegato
B) del presente provvedimento, espresso ai sensi
della L.R. 40/98 e del D.Lgs. 490/99;

- Rispetto dei limiti previsti dalla normativa vi-
gente per quanto riguarda le emissioni acustiche
all’esterno dell’area di cava e produzione da parte
della  Ditta istante  di misurazioni fonometriche spe-
cifiche per il monitoraggio;

- Effettuazione delle necessarie analisi delle ac-
que prima del loro utilizzo per certificare la potabi-
lità delle stesse;

- Richiesta di autorizzazione sanitaria per il pun-
to  ristoro (ex  D.P.R. 327/80), garantendo la fornitu-
ra di  servizi igienici per gli addetti e per il pubbli-
co e la separazione degli stessi dagli spogliatoi;

- Adozione di tutti i mezzi più opportuni per
evitare che  le acque  di dilavamento  provenienti  dai
campi circostanti possano raggiungere il lago di
cava, onde impedire inquinamento da sostanze in-
desiderate;

- Bagnatura periodica della strada non asfaltata
che collega la cava alla la S.P. 82 come mitigazione
delle emissioni di polveri;

3) Dare atto che l’autorizzazione rilasciata dal
Comune ai sensi e come previsto dall’art. 4 della
dalla L.R. 69/78 dovrà contenere, visto l’art. 31,
comma 2 della L.R 44/00, le prescrizioni elencate
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nell’ allegato tecnico al verbale della Conferenza dei
Servizi, nonché attenersi alla normativa tecnica re-
lativa ai monitoraggi dei livelli freatici e della qua-
lità chimica e biologica delle acque in cava, ai rilie-
vi topografici batimetrici ed aereofotogrammetrici e
di  controllo ambientale espressa dal Settore Pianifi-
cazione e Verifica Attività Estrattiva della Regione
Piemonte recepita nell’istruttoria stessa   compiuta
dal Servizio Cave e Torbiere della Provincia di Ales-
sandria secondo quanto disposto dagli artt. 30, 31,
32 della  L.R. 44/2000 e contenuta  nel già  citato al-
legato C).

4)  Dare  atto  che l’autorizzazione di cui al punto
3) viene rilasciata entro i termini di legge dal Co-
mune di Piovera, come previsto dal punto 4
dell’art. 13 della L.R. 40/98, essendo la stessa subor-
dinata all’acquisizione del giudizio di compatibilità
ambientale e allo svolgimento dell’istruttoria tecnica
della conferenza dei servizi provinciale come previ-
sto dall’art. 32 della L.R. 44/00;

5) Dare atto che l’autorizzazione di cava ai sensi
dell’art. 3 L.R. 69/78 costituisce atto di avvio del
procedimento di variante dello strumento urbanisti-
co vigente per cui l’Amministrazione Comunale in
fase di nuova stesura del P.R.G. dovrà provvedere
ad inserire l’area estrattiva nello strumento urbani-
stico;

6)  Stabilire  i termini  del giudizio  di  compatibili-
tà ambientale per l’inizio e il compimento dei lavo-
ri occorrenti per la realizzazione dell’opera rispetti-
vamente in anni 1 e 10 (dieci) dalla notifica della
presente deliberazione;

7) Disporre affinché detta deliberazione sia co-
municata al Comune di Piovera per gli adempimen-
ti conseguenti;

8) Dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 12 - comma 8 della L.R.  40/98 e de-
positata presso l’Ufficio di Deposito della Provincia
di Alessandria e presso l’Ufficio di Deposito della
Regione;

9) Di inviare il presente provvedimento al propo-
nente e a tutti i soggetti interessati, intervenuti in
conferenza, nonché di metterne una copia a dispo-
sizione del pubblico presso l’apposito ufficio di de-
posito dell’autorità competente;

10) Dare atto che il proponente dovrà fornire
all’A.R.P.A.  - Dipartimento  di  Alessandria  preventiva
comunicazione relativa alla tempistiche e modalità
di avvio dei lavori e al luogo di deposito del pro-
getto esecutivo;

11) Dichiarare, considerato il caso specifico ri-
guardante una procedura istruttoria da concludersi
entro i termini stabiliti dalla normativa, il presente
provvedimento con votazione unanime e separata
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del D.Lgs. 267/2000;

12) Avverso il provvedimento finale è possibile
per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte
entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto.

33

Provincia di Cuneo
Deliberazione G.P. n. 745 dell’8 ottobre 2002. Pro-

getto  coltivazione cava “Biglini  6" in Comune di
Monticello d’Alba  (CN). Proponente:  Calcestruzzi

Stroppiana S.p.A. con sede legale in Alba - Località
Piana Biglini, 95. Giudizio di compatibilità ambien-
tale ex artt. 12 e 13 L.R. 40/98 e s.m.i.

(omissis)

Tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le
proposte del Relatore

La Giunta provinciale

(omissis)

delibera

1. di esprimere giudizio negativo di compatibilità
ambientale sul progetto di coltivazione cava “Biglini
6" localizzato in Comune di Monticello d’Alba (CN),
presentato dalla S.p.A. ”Calcestruzzi Stroppiana" con
sede in  Alba - Località Piana Biglini, 95, in quanto
l’intervento stesso non risulta congruente con quan-
to prescritto al punto 14.6.2 ultimo comma del
D.P.A.E. - 1º stralcio, secondo l’interpretazione au-
tentica data dalla Regione Piemonte - Settore Piani-
ficazione e  Verifica Attività  Estrattiva -  in  merito a
detto punto. L’intervento de quo, secondo detta in-
terpretazione non costituisce continuità topografica
con aree interessate da attività estrattive sia in cor-
so sia pregresse, purchè accertate, se non in rela-
zione al solo sito denominato “Mellea” a cui soltan-
to risulta possibile fare riferimento ai fini del calco-
lo percentuale prescritto.

2. di inviare il  presente  provvedimento  al propo-
nente e a tutti i soggetti interessati;

3. di dare atto che in relazione al presente prov-
vedimento è stato acquisito il  parere  tecnico di cui
all’art. 49 del richiamato D.Lgs. 267/2000;

4. di dichiarare il presente provvedimento, per
l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

(omissis)

Contro il presente provvedimento è possibile ri-
corso al tribunale amministrativo regionale del Pie-
monte entro 60 gg. dalla piena conoscenza dell’atto.

34

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Disposizioni in materia di
piccole derivazioni di acqua pubblica”. Derivazione
n. 5247 Fiume Po - Comune di Cardè - Demarchi
Mirella - Istanza 10.8.2001

Con Determinazione Dirigenziale n. 159 del 28
ottobre 2002 è stata rilasciata la concessione per
anni trenta successivi e continui decorrenti dal 28
ottobre 2002, alla ditta suddetta di derivare dal Fiu-
me Po mod. 0,41 (l/s 41) da prelevare per ore 30
ogni turno di 60 giorni, corrispondente ad una por-
tata continua di mod. medi 0,0085 (l/s 0,85) ad uso
irriguo.

Estratto del disciplinare

Art. 13 - Riserve
La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-

miti della disponibilità dell’acqua e che rientrano
nelle competenze dell’Amministrazione Provinciale
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senza pregiudizio delle concessioni anteriori ed in
generale dei diritti dei terzi. Il concessionario ren-
derà sollevata ed indenne l’Amministrazione conce-
dente di qualunque protesta giudiziale che potesse-
ro pervenirle da terzi i quali si ritengano pregiudi-
cati dalla presente concessione, fermi rimanendo
tutti gli altri patti del presente disciplinare, salvi gli
altri diritti che in virtù delle disposizioni vigenti de-
rivino dall’Amministrazione dal carattere di revoca-
bilità della concessione.

Registrato a Cuneo il 30.10.2002 a n. 5768. Esat-
ti euro 134,27.

Cuneo, 18 novembre 2002

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

35

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Disposizioni in materia di
piccole derivazioni di acqua pubblica”. Oggetto: su-
bingresso nella contitolarità della concessione di
derivazione d’acqua n. 3898, già in capo al signor
Merlino Fiorino. Estratto della determinazione diri-
genziale 4.11.2002 n. 162

“(omissis) Il Responsabile del Centro di Costo 32
Tutela e valorizzazione Risorse Idriche (omissis) de-
termina:

1. salvi i diritti dei terzi, la signora Cristofori
Giuseppina vedova Merlino Fiorino e i suoi figli
Merlino Anna Rita; Merlino Antonio e Merlino Fa-
brizio subentrano nella contitolarità della concessio-
ne di derivazione d’acqua n. 3898 dalla sorgente Bi-
tao in comune di Ormea ad uso potabile, già in
capo al signor Merlino  Fiorino, deceduto  rispettiva-
mente marito e padre dei nuovi contitolari;

2. l’utenza continuerà ad essere vincolata agli ob-
blighi ed alle condizioni prescritte dal D.P.G.R. n.
9322/1984 richiamato in premessa;

3.  ai sensi del T.U.  1775/1933  - art. 20, 4º com-
ma - l’utenza passa da un titolare all’altro con
l’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti
(omissis)".

Cuneo, 18 novembre 2002

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

36

Provincia di Torino
D. Lgs. 4 agosto 1999, n. 372 - Attuazione della

Direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento (cd. Direttiva
IPPC) - Calendario delle scadenze relativo al rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale - Parziale
proroga del calendario approvato con D.G.P. n. 897-
153092 del 16/7/2002

In ottemperanza a quanto previsto nel comma 3,
art. 4 del D.Lgs. 372/99, si pubblica il calendario
delle scadenze per la presentazione delle domande
di autorizzazione integrata ambientale degli impian-

ti ricadenti in IPPC, approvato con D.G.P. n. 897-
153092 del 16/7/2002, così come modificato dalle
D.G.P. n. 1105-174333 del 3/9/2002 e n. 1544-
274450 del 13/11/2002 ai fini del rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale.

Oggetto: D. Lgs. 4 agosto 1999, n. 372 - Attua-
zione della Direttiva 96/61/CE relativa alla preven-
zione e riduzione integrate dell’inquinamento (cd.
Direttiva IPPC). Calendario delle scadenze relativo
al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale.
Parziale proroga del calendario approvato con
D.G.P. n. 897-153092 del 16/7/2002

(omissis)

Quanto sopra premesso e considerato;
con voti unanimi espressi in forma palese, la

Giunta Provinciale

delibera

1) di sostituire, per le motivazioni indicate in
premessa, gli Allegati A) e B) approvati con D.G.P.
n. 897-153092  del 16  luglio 2002, con i nuovi  Alle-
gato A) e B) - modificato, costituenti parti integran-
ti e sostanziali della presente deliberazione;

2) di modificare le scadenze per la presentazione
delle istanze, riferite alle tipologie economiche di
cui all’allegato. 1 del D. Lgs 372/99, per gli impianti
ricadenti in IPPC, ma non ricompresi negli All. A e
B, nel seguente modo:

- Attività energetiche (Cod. IPPC 1): entro il 1
aprile 2003;

- Produzione e trasformazione dei metalli (Cod.
IPPC 2): entro il 1 gennaio 2004;

- Industria dei prodotti minerali (Cod. IPPC 3):
entro il 1 luglio 2003;

- Industria chimica e impianti chimici (Cod.
IPPC 4): entro 1 ottobre 2003;

- Gestione rifiuti (Cod. IPPC 5): entro il 1 gen-
naio 2004;

- Altre attività dell’allegato 1 (Cod. IPPC 6): en-
tro il 1 aprile 2004;

3) di eliminare dall’elenco delle Aziende sottopo-
ste a IPPC di cui agli Allegati A e B approvati con
D.G.P. n. 897-153092 del 16 luglio 2002, l’impianto
Fenice sito in C.so Settembrini, 90 - Torino, in
quanto sottoposto a  procedimento di VIA nazionale
e pertanto di competenza statale;

4) di disporre la pubblicazione delle modifiche
riportate al punto 1) e punto 2), sull’organo ufficia-
le regionale, a rettifica della precedente pubblicazio-
ne effettuata sull’organo ufficiale regionale n. 33 del
14/08/2002;

5) di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente eseguibile con successiva votazione sepa-
rata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti;

Allegato A (omissis)

Allegato B
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Provincia di Torino
Avviso per le lavoratrici, dipendenti da imprese

pubbliche e private, ed ai lavoratori, dipendenti da
imprese private, che di propria iniziativa intendono
aggiornarsi o riqualificarsi

Con Determinazione Dirigenziale n. 211-271802
del 20/11/02 è stato approvato il Catalogo dell’offer-
ta formativa destinata a tutte le lavoratrici, dipen-
denti da imprese pubbliche e private, ed ai lavora-
tori, dipendenti da imprese private, che di propria
iniziativa intendono aggiornarsi o riqualificarsi.

Ogni lavoratore ha diritto ad un contributo di
partecipazione pari all’80% del costo del corso e
comunque non superiore a Euro 1.000,00.

Il Catalogo è disponibile sul sito internet
www.provincia.torino.it sez. lavoro-formazione oppu-
re presso i Circondari di Susa, Pinerolo, Ivrea, Lan-
zo, Ciriè e gli URP di Torino in Via Bertola, 28 e
Via Maria Vittoria 12.

Per ogni informazione rivolgersi alla Provincia di
Torino, Servizio Lavoro e Formazione Professionale
ufficio Formazione Continua Individuale Tel.
011/8614448-4403-4662

37

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 21 novembre 2002, n. 607 - “Centro Aiuti per

l’Etiopia” con sede in Mergozzo (VB), frazione Albo,
via Borretta n. 43 - Presa d’atto delle modifiche dello
Statuto dell’Organizzazione

Il Dirigente

(omissis)

determina

di prendere atto delle modifiche dello Statuto
dell’Organizzazione “Centro Aiuti per l’Etiopia” con
sede in Mergozzo Fraz. Albo (VB), via Borretta n.
43 concernenti:

- il trasferimento della sede dell’Organizzazione
da “Mergozzo Fraz. Albo (VB), via Borretta n. 43" a
”Mergozzo (VB) via Francia n. 12";

- le modifiche dell’oggetto all’art. 3 dello  Statuto
dell’Associazione.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

38

Regione Piemonte - Settore Dec. OO.PP. e Difesa Assetto
Idrogeologico Alessandria

Avviso - R.D. 25.7.1904 n. 523, art. 97

Il Responsabile del Settore

Visto il progetto redatto dal Settore OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Alessandria (intervento
di manutenzione ordinaria torr. Erro in comune di
Cartosio. Ripristino sezioni d’alveo mediante elimi-
nazione materiali litodi pregiudizievoli al regolare
deflusso delle acque).

Considerato che l’intervento  proposto rientra  nel-
le attività finalizzate alla conservazione della sezio-
ne utile di deflusso.

Visto il R.D. 25.7.1904 n. 523 art. 97, la legge
18.5.1989  n. 183,  la legge  5.1.1994  n.  37,  le  delibe-
razioni dell’Autorità di Bacino del fiume Po n. 26
del 11.12.97 e n. 18 del 26.4.01, la D.G.R. n. 44 -
5084 del 14.1.02

Dispone

che il progetto sopraccitato, corredato da relazio-
ne e tavola disegni, sia depositato presso il Settore
OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria
per la durata di gg. 15 consecutivi a decorrere dal-
la data di pubblicazione, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione in ore di ufficio.

Copia della presente ordinanza viene pubblicata
per 8 gg. Consecutivi anche all’Albo Pretorio del
Comune di Cartosio (AL).

Le eventuali opposizioni, redatte in carta da bol-
lo da euro 10,33, potranno essere presentate, entro
15 gg. dalla data di pubblicazione, al Settore
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria - Piazza Turati, n. 4.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

39

Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. - Torino
Avviso ad opponunedum

In esecuzione del disposto dell’art. 189 del D.P.R.
554  del 21/12/1999, si invitano tutti coloro che, per
occupazioni permanenti o temporanee di stabili e
danni relativi fossero ancora creditori verso l’Impre-
sa Portalupi Carlo S.p.A. di Ticineto (AL), aggiudi-
cataria dei lavori di costruzione collettore di fogna-
tura bianca lungo le vie Pio VII e Artom con sfocio
nel torrente Sangone Lotto I - nel Comune di Tori-
no, assunti con contratto d’appalto stipulato in data
19 febbraio 2001 a presentare alla Società Acque
Metropolitana Acque Torino -  S.p.A. - C.so XI Feb-
braio n. 14 - 10152 Torino, le domande ed i titoli
del loro credito entro 15 (quindici) giorni decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente avviso,
trascorsi i quali non sarà più tenuto conto in via
amministrativa dei titoli prodotti dopo il termine
prefisso.

Torino, 22 novembre 2002

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano

40

Trenitalia - Divisione Trasporto Regionale - Direzione
Regionale Piemonte

Avviso a manifestare interesse per l’inserimento
nell’elenco professionisti

Si rende noto che, ai sensi della legge 109/1994
e s.m.i, sono aperti i termini per l’inserimento dei
soggetti richiedenti nell’elenco di professionisti, isti-
tuito presso questa Direzione, dal quale attingere,
sulla base della professionalità verificata sui curri-
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cula professionali, per l’affidamento, mediante trat-
tativa privata plurima, di servizi attinenti all’inge-
gneria il cui corrispettivo stimato sia inferiore a
Euro 100.000.

L’elenco è articolato in due sezioni distinte per
categoria dei lavori:

- opere industriali civili;

- impianti di servizi generali interni a stabilimen-
ti industriali o a costruzioni civili.

Ambito territoriale di esecuzione delle opere e degli
impianti: la regione Piemonte.

Soggetti ammessi a partecipare: quelli di cui
all’art. 17 comma 1. lettere d), e), f) g) e g bis)
della L. 109/94 e s.m.i..

Validità dell’elenco: 3 anni dalla data di chiusura
dei termini previsti per la domanda.

Documentazione da allegare alla domanda.

L’istanza in carta semplice dovrà contenere l’in-
dicazione della sezione dell’elenco per la quale si ri-
chiede l’iscrizione e dovrà essere corredata da una
dichiarazione sostitutiva, con firma autenticata o, in
alternativa,  senza autenticazione di firma  ove la di-
chiarazione sia presentata unitamente a fotocopia
di documento di identità in corso di validità, con
la quale il professionista o il legale rappresentante
del soggetto richiedente:

a) Attesta di non trovarsi nelle condizioni di
esclusione di cui agli artt. 51 e 52 del DPR
554/1999;

b) Indica gli importi dei lavori per i quali il ri-
chiedente ha svolto incarichi nel decennio anteriore
alla data di pubblicazione dell’avviso, e specifica,
per ognuno di essi, il committente nonché  le classi
e le categorie, individuate sulla base delle elencazio-
ni contenute nelle vigenti tariffe professionali, cui
essi appartengono, il soggetto che ha svolto il servi-
zio, se diverso dal dichiarante, e la natura delle
prestazioni effettuate;

c) Indica la somma complessiva degli importi dei
lavori svolti nell’ambito della categoria specificata;

d) Fornisce l’elenco  dei professionisti  che svolge-
ranno i servizi con la specificazione  delle  rispettive
competenze e qualifiche professionali.

I soggetti che intendono partecipare per più di
una categoria di lavori dovranno presentare una di-
stinta istanza per ogni categoria.

Divieti: E’ fatto divieto ai richiedenti, a pena
l’esclusione dall’elenco, di partecipare, per ogni ca-
tegoria di lavori, in più di un’associazione tempora-
nea ovvero di partecipare singolarmente qualora
partecipi anche una società di professionisti della
quale lo stesso professionista è amministratore, so-
cio, dipendente o collaboratore continuativo.

L’istanza dovrà essere posta in apposita busta
con l’indicazione del mittente e dell’oggetto: “Richie-
sta inserimento Elenco per l’affidamento di servizi
attinenti all’ingegneria - sezione _____ (opere indu-
striali civili, impianti di servizi generali interni a
stabilimenti industriali o a costruzioni civili)”.

Il plico, così formato, dovrà pervenire, pena
l’esclusione, entro le ore 12.00 del giorno
24/12/2002 al seguente indirizzo: Trenitalia S.p.A. -
Divisione Trasporto Regionale - Direzione Regionale
Piemonte, Amministrazione Budget e Controllo,
Gare e Contratti - Via Nizza 8 bis - 10125 Torino.

Le richieste di inserimento nell’elenco non vinco-
lano questa Società.

Torino, 27 novembre 2002

Il Direttore Regionale
Ewald Fischnaller

41
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli
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